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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia Lettura del ,processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ess'e[[ldovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 8a Commissione
permanente ,per il disegno di legge n. 892

P RES I ([) E N T E. La 8a Commis-
sione :pel'manente '~Lavori pubblici, ca[]]Jl1ni-
cazioni) ha presentato :illtesto degli aJrticoli,
pro.posto daUa Commts.silione stessa, per il
disegno di ,legge: ({U1terlove !fìmanmamento
dei ,Lavori di ampliamento della sede deHa
Gal1.eria d'lG\Jrtemoderna in Roma» (892).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Istituzione e ordinamento del Servizio per
le informazioni e la sicurezza e disciplina
del segreto di Stato» (879) (Approvato
dalla Camera dei deputavi)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Istituzione e ordinamento del Servizio per
le informazioni e La sicurezza e disciplina del
segreto di Stato », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Dj(chiaro ~erta Ila discuSlsione generale.
È iscritto a parlare il senaJt:ore Balbo. Ne

ha facol,tà.

B A L B O. Signor P'residente, sligIlor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, voglio premettere

che il giudizio sul disegno di legge in diSiCus~
sione non può essere nè esclusivamente tec~
nico, nè soltanto politico, dovendo scontare
una serie di prevenzioni per 1'operato dei ser~
vizi segI1eti negli ultimi anni, operato che può
essere ed è staJt:ogiudicato in modi diversi a
seconda del vari pensieri politici.

D'aLtra parte OCOOl1retener COIII:todelle no-
vità maturate nel tempo in conseguenza del1e
discusse deviazioni dei servizi segreti. Oggi,
tuttavia, di fronte al disegno di legge iII1 di~
scuS/slione non è tanto opportuno dilungarsi
ad attardarsi in polemiche retrospettive,
quanto anailizzare ciò che di positivo e di
nuovo esso contiene, dalla responsabilità del
Presidente del Consiglio al1a rigorosa dellimi-
tazione deLla disorezionalità, MIa discipilina
più precisa del segreto di Stato.

n problema di fondo resta, però, sempre
quello del cl:ima politico in cui una legge
come questa sarà chiamata ad operare, giac~
chè, se è vero che in DJeiSSUiIlpaese i servizi
segreti sono immuni da critiche e censure, è
pur vero che in nessun paese come in Italia
tante critiche e censure giuSlte o meno si so-
no addensate in un certo periodo del Joro
operato, un periodo caratterizzato da lotte
tra gruppi economici e politici che hannlO svi-
luppato intorno ai servizi di sicurezza del Mi~
nistero della difesa e del Ministero dell'inter-
no, s'trumentalizzandoli, tutta UJna serie di
dubbi, sospetti, tanto da oreare grave insicu-
rezza.

Pertanto i:1provvedimento in elSame che pu-
re merita di essere approvato non potrà ripa~
rare i danni subiti nè evitare illol'o ripetersi
se non si avrà maggior cura di tenerlo lonta-
na da polemiche dannos,e e da interfevenze
Se si vuole che questa [egge segni una reale
volontà di {rmnovamento, Decorre tener pre-
senti alcuni episodi di questi anni.

La democrazia, la Repubblica, è stata in-
dubbiamente più forte delle forze eversive e
proprio per questo occorre stare molto ai-
tenti netl1aristrutturazione a}1aquale si vuole
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con questa legge provvedere. Pochi Stati pos-
seggono una legge organica che regolamenti
l'attività dei servizi segreti. Questa constata-
zione dimostra !'impartanza del provvedi-
menta in esame che vual dare una regoIamen~
taziane ad una attività che è sempre stacta in
passato fuari da ogni regalamentazJione. Ed
è con il passato che accorre rompere e ren-
dere più efficaci i servizi di sicurezza affin~
chè essi possana effettivamente combattere
il terrorismo e l'evel'sione, risalendo sino ai
mandani'i finora quasi sempre non indivi-
duati.

L'attività dei servizi in questione è stata
regoù.ata da norme frammentarie, da circola-
ri, da disposizioni informali. Non sono mai
esistite predse norme di legge cui attenersi.
Ora invece si vuole e si deve varare una legge
che stabilisca un organico rapporto istituzio-
nale can l'Esecutiva e can il Parlamento, po-
nenda fine alle dispersioni delle competelnze
e delle responsabiJlità.

Noi condividiamo la scelta della maltepli-
cità dei servizi segreti, condivrsa anche dai
dirigenti dei servizi di sicurezza per la consa-
pevo1ezza che l'unificazione dei medesimi
avrebbe portato al pericolo di una stJrumen~
taHzzazione politica che un unico grande ser-
vizio 'Segreto avrebbe potuta determinare. La
duplicazione nan deve far rinunciare al-
l'obiettivo di un indirizzo unitario. La legge
predispone pertanto una struttura, il CES1S,
che non deve essere Uill terzo servÌZJioma de-
ve garantire b direzione unitaria dei servlÌ'zi
alle dipendenze del Presidente del Consiglio,
di cui vengona sottolineate le competenze e
le responsabilità pOll:iiDichegenerali.

Si è potuto finalmente predisporre una
normativa che imposta in maniera nuova
l'organizzazione dei servizi di sicurezza e lo
stesso criterio dei segreti di Stato, la precisa
individuazione della reSlponsabilità pOìHtica
del Presidente del Consiglio in ordine aHa
emanazione delle direttive per razione dei
servizi di sicurezza, la posizione della respon-
sabilità diretta dei direttori del S1SM1 e del
S1SDE, nonchè queJJla collegata dei dioasteri
dnteressati.

È pure di SiJ?iocato rilievo la distinzione
'Operata nelltesta fra sicurezza interna e sicu-

rezza esterna, oosì carne la predisposizione
eLiun coordinamenta attraverso il CES1S tra
l due servizi preposti opportunamente a
due campi distinti.

Nan ,si può fare a meno di canstatare e di
temere una certa farraginasità dei meccan1-
smi previsii dall'articaklIto, la cui sneIJezza
si potrà salo misurare in sede di attuazione
de>lil.alegge stessa. Starà aM'E:secutivo ed alla
sua sensibilità dare snellezza agli interventi.

Pur non intendendo dilungarmi ndl'esame
pa,rticolareggdata del provvedimento, debbo
sottolineare come esso debba rappresentare
un'iIIJjpOrtante definizione del rapporto tra
autorità poliidca e autorità amministrativa
ne1la delicata materia dei servizi di sicurez-
za, e come debba essere opportunamente 1Ì.m-
postata la questione del segreto politico e mi-
litare, divenendo questo segreto di Stato nel
senso attribuito a tale espressione da una
nuova interpretazione dei princìpi costitu-
zionali in linea con la nota sentenza n. 86
della Corte costituzionale.

La disciplina del segreto deve essere consi-
derata anche in un quadra che travalica i
confini nazianali, a'ssumendo una dimensione
di non poco momeJ1Jto a livello di future de-
cisioni in maieria da parte del Parlamenta
europeo, e specialmOOite dei piani di sicurezza
prediS(posti dalla NATO. Apprezziama nel te-
sto in esame lo sforzo di disciplinare, nell'am-
bito del principio di libertà, l'attivdtà dei ser-
vizi di informazione e di sicurezza, ricondotti
ora alla lara giusta e naturale dimensiane di
organd dello Stato, ragionevolmente chia-
mati a rispondere al Parlamento del lOTO'Ope-
rato, pur nel rispetto della delicatezza e par-
ticolarità delle loro atrtribuzioni. Non posso
però sottacere alcune verbosità nel testo in
esame, che potrebbero finire per conserutire
vere e proprie IDcertezze interpretative; così
come no:n ,sono pl1ecipue le norme riguardanti
j moli rispettivi del Presidente del Consiglio
e dei Minisrtri della difesa e dell'interno in te-
ma di organizzamo:ne degli uff~ci e del perso-
nale addetto al CESIS, al S1SMI ed al S1SDE.
Tali nor,me sono oltretutto nan chiare: esse
non configurano cento Ja delega legislativa in
questa materia, poichè destinatario della de-
lega legislativa può essere, a norma di Costi~
tuzione, solo d1Governo nella sua cdl.legiaUtà.
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Si rischia poi di creare una divaricazione
tra l'attribuzione dei poteri conferiti dall dise-
gno di legge al comitato interminÌisteriale e le
responsabilità che si a1tribuiscono al Presi-
derlte del Consiglio.

Altro discorso delicatissimo è quello relati-
vo a;Uaconcreta struttura degli uffici, dal mo-
mento che il testo finisce per prevedere ben
otto apparati di informaziom.e, a prescindere
dal comitato interminiSlteriale e dal CESIS.
Con ciò si ris.chia di incoraggiare Ja naturale
tendenza di ogni ufficio a difendere le pro-
prie prerogative, ponendo in pericolo la tu-
tela del segreto, come troppe volte ha inse-
gnato la diffusione di « veline» ad opera de-
gli stessi organi che avrebbero dovuto tute-
lare il segreto stesso. I compÌiti spettanti ai
servizi di informazio[}Je debbono essere al di
fuori e al di sopra degli interessi di parte,
per toccare gli interessi genera;li della difesa
dell'intera coMettività nazionale. In questi ul-
timi anni, onorevoli collegh'i, troppi si sono
dedicati a campagne irresrpOlnsabili contro i
servizi di sicurezza e i loro uomini, tanto da
rendere persino inutile la spesa pubbHca so-
stenuta per taLi servizi, contribuendo così ad
accrescere il'anarchia ed il vuoto di potere
nel paese. Lo Stato italiano giunse così agli
anni delle grandi C{)(J.1,testazionisenza avere
servizi di informazione efficienti. Poterono
così accadere fatti gravi come quello verifi-
catosi in occasione della morte dello studen-
te Paolo Rossi e purtroppo altri ancora. I ser-
vizi di sicurezza dimost,rano jn tutti que-
gli awenimenti scarsissima efficienza, tan-
to da non poter dare a1lcun contributo per ap-
purare la verità su tanti attentati o per con-
trastare la criminailità comune o politica or-
ganizzata. Si arrivò così all'assurdità dello
smantellamento progressivo dei servizi di si-
curezza e dei servizi segreti. I servizi segreti
di altri paesi, come la DECE, n:eÌ lo,:ro rap-
porti sottoLineavano la gravirt:à eH quan10
avveniva in Italia dove si stava procedendo
aNo smantellamento dei servizi ~egreti in pre-
cedenza assai efficienti. Ques>togiudizio della
SDECE trovava autorevole conferma da par-
te deHo stesso presidente francese De Gaulle
che ribadì H grave danno arrecato anche in
ordine alHasicurezza dei paesi europei dal de-
terioramento dei servizi segreti italiani. Non
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è che questa valutazione possa o debba mo-
dificare rIa nostra volontà, li1nostro modo di
agire, ma è pur sempre una valutazione che
doveva a suo tempo essere fatta per la preoc-
cupazione e il timore destati in a1tri paesi a
noi amici.

H disegno di legge riveste notevole impor-
tanza SOItto il profiJ1o [POIlitico-istituzionale e
funzionale. Va sottolineata la delicatezza dei
servizi di 'sicurezza che non debbono coinci-
dere funzionaJmente con l'attività di repres-
sione dei reati, ma debbono attenere all'ac-
certamento dei fatti idonei a sostanziarsi in
attività eversiva. La gestione di questi servi-
zi si dovrà ispirare esclusivamente agli inte-
ressi dello Stato anche ail fine di ottenere il
massimo di credibilità.

Conoscere all'interno ed all'esterno i fatti
idonei ad attentare alla sicurezza del paese è
attività della massima delicatezza e bene è
,stato fatto a privare gli addetti ai servizi di
sicurezza della quaMfica di organi di polizia
giudiziarla. TaLe separazione tra attività di in-
formaziOiD1ee svolgimento di funzioni di poli-
zia giudiziaria è garanz1a di indipendenza dei
due organismi, anche se sono evidenti la ne-
cessità e l'opportunità di curare raccordi ade-
guati tra i due ordini di attività.

La delicatezza dei compiti affidati ai servi-
zi di informazione comporta naturalmente la
duplice esigenza di un maggiore controllo po-
litico sul loro operato e di una migliore de-
finizione dei loro com;piti.

L'aver affidato al Presidente del Consiglio
1a direzione e la responsabilità in questa ma-
teria ci trova pienamente consenzienti polichè
è la Sltessa Costituzione che ,lo definisce re-
sponsabile del potere esecutivo.

Siamo cOlllSapevoli che :il provvedimento
non può considerarsi perfetto, ma ci voglia-
mo onestamente chiedere come avrebbe potu-
to essedo data la s>uaoomplessiÌtà.

Noi 10 approveremo in questa ccmsidera-
zione, ma anche perchè si renderà così rapida
e possibile l'entrata in vigore di misure atte
a dotare lo Stato degli strumenti essenziali
alla tutela deLla sua indipendenza, della sicu-
rezza delle sue i'stituzioni politiche e del suo
regime eHlibertà.

Si adempirà maItre anche ad un ,altro do-
vere, quello di sottrarre gli operatori degli
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attuali servizi ad uno staJto di incertezza che
cel1tamente, anche contro la loro volontà, ne
frena il rendimento. Certo scandalismo ha
ingiustamente colpito nel loro complesso listi-
tuzioni e uomini per tanti vel1si meritevoli.
Comunque le lunghe polemiche, giuste o in-
giuste, lo scandalismo sempr,e periaoloso e
nocivo,le cortine di sospett'Ì, risultati larghis~
simamente infondati, sono un dato di fatto
di oui lo Stato ha ,sofferto, e se ne deve tener
conto.

È necessario dunque condurre in porto ra-
pidamente la riforma dei servizi di informa-
mane, data anche la situaZJione che recenti vi-
cende, luttuose o non, mostrano farsi sempre
più aUarmante e pericolosa per la democra-
zia dell nostro paese.

Noi approveremo dunque qU!elStoprovvedi-
mmto che dovrà segnare la conclusione di un
periodo tormentato per le ombre addensate-
si sul delicato settore dei servizi di sicu~
del paese. Lo approveremo anche con le os-
servazionI e i dubbi che abbiamo creduto
di dover sol1evwre perchè rappresenta lo sfor-
zo di ricostruire un connettivo unitario di
fronte ruHelacerazioni e alle spinte centrifu-
ghe di tutti i generu che affliggono da tempo
illlpaese; perchè viene ad affermare che lo
Stato rappresenta il bene primario dell'intera
collettività nazionale e pertanto va difeso oon
ogni mezzo da ogni attacco aJila sua stabilità,
aHa sua sicurezza, aJlla sua integrità.

Vorrei cogliere l'occasione per ringraziare
il relatore senatore Ruffino per il suo lavoro
accurato ed efficiente che ha permesso di
esprimere a noi, che non f,rucciamo parte della
Commissione che ha trattato l'argOlillento,
deLle opinioni e dei pareri che a noi sembra-
no utili per l'approvazione di questa legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Signori. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, da molti
anni si dibatte l'argomento del quaJIe ci stia-
mo occupando questa mattina e l'iter lungo
e tormentato del provvedimento che ci ap-
prestiamo a votare sta a sottolineare l'im-
porta1l1.Zadel provvedimenrto stesso, che ha
incontrato sulla propria strada tante resisten-

ze, palesi ed occulte, e che oggi finalmente
viene aMa nostra approvazione definitiva.

Il parere del Gruppo sociaJIista deI Senato,
alIpari del Gruppo socialista della Camera dei
deputati, è favorevole all'approvazione del
disegno di legge in esame anche se ,diverse
sono le preoccupazioni e le riserve che noi
formuLiamo qui e che nel C0I180del mio in-
tervento richi'amerò, senza naturalmente da-
re luogo o ,proporre emendammti al disegno
di legge, perchè il Governo possa esprimere
con precisione i propri orientamenti e convin-
cimenti alIriguardo, che debbono valere, a no-
stro modo di vedere, per il Governo attuale e
per i Governi che ad esso succederanno.

Occorre rllievare che la riforma radica~e,
la democratizzaziollie, il disinquinamento e la
riorganizzazione dei servizi di sicurezza non
eranO' ormai più l1inviabiIi: ne andava della
credibilità e della stabilità delle nostre i'stitu-
zloni democratiche.

l fatti recenti di questi giorni e quelli me-
no recenti deHe ultime settimatne e degli ul-
timi mesi, IiI sangue, la violenza stanno a SiOt-
tolineare questa esigenza e questa necessità.
Le vicende sconcertanti scaturite dal proces-
so di Catanzaro, la strategia deLla tensione,
come ormai si suole chiamare, che ha colpito
e colpisce ancora e va avanti in modo stri-
sciante nel nostro paese, la J.unghissima cate-
na di omissis, iJ ruolo non chiaro, non netto
giocato da un settore o da alcuni settori dei
nostri servizi ,di sicurezza nella stessa vicenda
Kappler sono altrettanti fatti che non posso-
no essere ignorati.

Il capitolo oscuro delle intercettazioni tele-
foniche deve trovare una sOlluzione che tuteli
certo la sicurezza deMo Stato e delle sue asti-
tuzioni ma senza colpire i dirritti costituzio-
nali del cittadiJno.

Un groviglio di interessi politici ed econo-
mici ha avvolto la vicenda dei nostri servizi
segreti in questi ultimi anni. Un sottobos.co
di intriganti e ricattatori, di trafficanti di ar-
mi ~ senza fare di ogTIlierba un fascio na-
turalmente ~ si è moSlSo rull'ombra di alcuni
settori dei nostri servizi segreti. Ed è così
fondato, ha preso cons,i,stenza il sospetto che
settori dei servizi segreti foss.ero al servizio
di interessi stranieri o di grosse imprese ita-
Harre o di multinazionaM.
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Ricorderò all'onorevole Ministro che anco-
ra attendo risposta a due mile iDJterrogazio~
ni; l'una reladva ai documenti illlviati a Ca~
tanzaro nella quale chiedevo se tutta <lado~
oumentazione richi:esta era stata inviata, o
soltanto una parte di essa, per fadlitare la
ricerca della verità; l'altra relativa al oosid~
detto nulla osta di sicurezza per ,le sue im~
plicazioni importanti e serie: si è domanda~
to e si torna a domandare se in particolare
il cosiddetto lJ1uliIaolSta di segretezza sia !J:"t.

chiesto per le nomine governative nei grandi
corpi amministrativi dello Stato, ai vertici
delle amministrazioni ministeriali e degli enm
pubhlici. Non sfuggirà l'importanza di quesi~
ti così seri.

Il problema assai complesso dei rapporti
che sono corsi e che poi dovraDJllo correre tra
i nostri seTVizi di sicurezza e queil.li di altri
paesi merita un'attell1zione particolare aDiChe
nella replica deH'onorevol,e Ministro. In pro-
posito non domandiamo certo paiI'ticolari re~
~ativamente ai rapporti tra i servizi connessi
agli obblighi del1'Al1eanza atlantica. Deside~
riamo ,invece una risposta politioa, e cioè che
i servizi italiani siano subordinati operativa-
mente solo all'autorità nazionale per la sicu-
rezza interna ed esterna.

Pensiamo di non domandare troppo. Rite-
niamo normrule che tutte le altre forze politi-
che democraJtiche debbano associrurs:i a que-
sta nostra richies'ta.

In s'mtesi, signor Minilstro, H .proliferare
dei servizi informativi ,sia pubblici che priva-
ti, le deviazioni e gli abusi commessi, la dirni~
nuita funzionalità deLla difesa dell'ordine co~
stituzionale, l'inesistente controllo parlamen-
tare, l'assenza di un rigoroso vaglio di legit~
timità e il vuoto di responsabiUtà politica
hanno imposto di riorganizzare l'insieme dei
servizi informativi del nostro paese. Si dovrà
cercare di ovviare a tutte le deviazironi, colpe
e manchevolezze dell passato creando una
struttura unitaria con un preciso indirizzo
e COIl1una direzione unica e responsabile che
non consenta più abusi e deviazioni.

Per ottenere questo era evidente che, OIltre
ad una definizione dei cOID[)Ìti e ad una pre~
c;sazione dei campi d'azione, doveva essere
previsto un efficiente controllo parlamentare
e di legittimità sull'operato dei servizi. Si

tratta, a nostro modo di vedere, di aspetti
importanti sui quali è opportuno che il Go-
verno si pronun.ci con iSufficiente chiarezza.

Si è detto che il testo che ci apprestiamo
a votare è notevolmente diveiI'sO da queLlo
presentato dal Governo a11a Camera dei de-
putati e dobbiamo rilevare che a rend.erlo di-
verso, a renderlo migliore ha OOIlltribuito no~
tevolmente l'iniziativa del Partito socialista
ila:liano e dei suoi Gruppi parlamentari. Tut-
tavia la nostra insilStenza suLl'unificazione
dei servizi è ,rimasta inascoltata e siamo giun~
ti così al SISMI e al SISDE. Si 'tratta di una
soluzione che, a nostr.o modo di vedere, IPre~
senta rischi sui quali sarà bene meditare e
sui quali tornerò tra qualche momento.

A questo punto !'importante è dare forza e
poteri effettivi di direzione e coordinamento
al CESIS e aLla struttura amminis.tI!'ativa cen~
trale di supporto.

Mentre votiamo a favore di questo provve-
dimento, desidero riassumere brevemente Je
preoccupazioni alle quali accennavo qualche
minuto fa, che per essere fuga te COIIllportano
precisi impegni da parte del Governo. Inna:n~
zitutto la preoccupazione mas,sima deve esse~
re quella di allontanare la possibilità che i
servizi che si vaDJllOa cost:ÌJturre incorrano in
quelle deviazioni che, cOlIprovvedimento che
ci apprestiamo a votare, ci proponiamo di
eliminare. Occorre inoltre aver presente che
è possibile una conflittuaHtà tra due servizi,
il SISMI e il SISDE, per Ila non chiara defi~
nizione dei compiti, dovuta probabilmente ad
una imperfetta visione dell'attività operartiva
dei servizi di spionaggio degli altri paesi. An~
cora, onorevole Ministro, l'esclusione dal ser~
vizio di peI1sone che non daDJllOaffidamen~
10 democJ1atico è giustamente sancita dal-
l'articolo 8, dovle però non si indica >l'orga-
no di controllo per il rÌisrpetto del prirnoipio
affermato nello stesso articolo; e qui torna
in primo piano la funzione del comiitato par~
~amentare di controllo. Ancora: Ja sospensio~
ne dalla qualità di ufficiale o agente di poli~
zia giudiziaria può anche essere opportuna,
così come lo è il fatto che i rapporti con la
m3Jgistratura siano tenuti dai vertici dei ser~
vizi. Invece perplessità e riserve deslta la fa-
coltà di ritardare indefinitamente [a comuni-
cazione alla magistratura di reati scoperti dai



Senato della Repubblica ~ 8128 ~ VIl Legislatura

188a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 20 OTTOBRE 1977

servizi di sicurezza. In proposito i,l Governo
dovrebbe iInpegnarsi a che il ['itardo nella co-
mUJ1Ìcazione dei reati duri nnchè sonoÌin C'OT-
sa specifiche azioni informative che debbono I

l h . f .. I
esser tute ,ate, e c e non SI tras armI Invece I
in un ri:tardo pe:npeltuo, attraversa cui rischie- I
""ebbe di rinnavarsi la pratica lungamente se.

I
guita (Catanzara insegna!) di nascondere aUa

Imagistratura reati nella cui commisS'ion~

I

siana implioati i seroizi di sicurezza.
All'articala 3 appare evidente che il centro i

matare del servizia, il sua vero capo, sa,rà i
il segretaria generale del CESIS, naminata I
e revocata dal Presidente del Cansiglia dei

1

ministri, che avrà a sua disposizione le som- .

me previste daLl'articala 19 per l'arganizza-
zione ed:H funzianamenta del SISMI e del SI-
SDE. È evidente il potere di questo funziona-
ria: il sua stretta legame con il Presidente
del Consiglio, j} controllo dei fondi possono
oreare un centra di potere riJevante. Abbia-
mo vista che cosa è successa in passato con
uamini che avevana mena potere e dipende-
vana dai ministri della difesa e degli inter-
ni che li avevano scelti a accettati; sarebbe
prudente che su questa nomina vi fosse un
maggior cantrollo democratica giacchè non
sembra sufficiente il comitato interministe-
rialle previsto dall'articola 2, che è un argano
dell'Esecutivo, ma se ne dav~ebbe dare comu-
nicaziane preventiva aI comitata parlamen-
tare di canItroHa prevista all'artica la 11. La
stessa dovrebbe valere anche per i due capi-
servizia propasti dai ministri della difesa e
degli interni; oltre a raggiungere l'abiettivo
indicata, questo criteJria darebbe agli uamini
prescelti per questa incarica una maggiare
tranquHlità e garantirebbe maggiarmente da
sempre passibili deviazioni.

Per quanto alttiene agli articoli 4 e 6, un
luoga camune fa ritenere che i servizi segre-
ti si accupina di scapdre i segreti militari.
Tale concezione era errata alla vigiHa dell'ul-
tima conflitta ed ara è natevolmente supe-
rata: un maderna servizia segreta deve cer-
care di penetrare in tutti i settari di attività
di un paese, deve ricercare quindi 'Obiettivi
industriali, scientifici, econamici, palitici e
mHitari per avere Ulnavalutaziane ill più pas-
sibile esatta del patenziale di una naziane.
NeHo stes'So tempa essa mette in atta aziani

di sabataggia e di eversiDne per vie segrete,
onde minare il potenziale dello Stato stesso.
C'antro tale attività lo Stato si difende con il
controspionaggia il quale, altre che iden~
tificare, controllare e quindi reprimere l'azio-
ne dei servizi stranieri, deve cercaiI'e di acqui-
sire notizie sulla arganizzaziane segreta av-
versaria, sugli abiettivJ che essa si prapane
e sul suo modo di 'Operare. L'azione del con-
trospianaggio sattintende che le azioni av-
versarie abbiana 'Origine in altri paesi o siana
manovrate da agenti stranieri a da cittadini
legati ai servizi iStranieri.

Questi sono in breve, carne è noto, i campiti
del cantrospianaggia. Nell'articala 4 si dice
che il SISMI assolve compiti di sicurezza
sul piano mi:litare, per la difesa dell'indipen-
denza e dell'mtegrità della Stato, e ai finj
suddetti svolge compiti di contraspionaggia
(si davrebbe quindi intendere che tutela sala
gli 'Obiettivi militari); compirt:i malto limitati,
quasi irrilevanti che non giustificherebbero
l'impegno di una parte del SISMI e che pa-
trebbera essere assalti da reparti previsti al-
l'articola 5. D'altra parte nell'articola 6 dove
si fissana i compiti del SISDE non si delega-
no a questa caII1[>iti di controspianaggio; al-
lora si deve pensare che ftadi rompiti sana
di esclusiva campetenza del SISMI in tutti i
settari e nan saID sul piana miHtare. Si affer-
ma però sempre all'articolo 6 che il SISDE
ha campiti informativi e di sicurezza per la
difesa dello Stato e delle istituzioni contro
chiunque vi attenti e cantro ogni forma di
evers,ìane. Come si è fatto natare prima, le
eversioni e l'attacco alle istituzioni di uno
Stato sono tra gli obiettivi pos'sibili dei ser-
vizi segreti stranieri. Quindi fino a quale pun-
ta opera il SISDE e fin dave ill8ISMI? Occar-
rerà, a JivdJo paHtica ed ammin:istrativa, una
definizione delle rispettive campetenze e sulle
linee di questa definiziDne il Governa dovrà
;nformare, all'ostra avviso, n Parlamento. Po-
trebbera sembrare queste asservaziani di p0-
ca conte. ma nan è casì se si considera che da
una (poco chiara formulazione iniziale discen-
dono gli ordinamenti e i regolamènti dei due
servizi. Sarebbe stato oppartuno che questi
settari di uzione si fossero indicati con mag-
giare precisione onde evitare pai tensiam.
antagonismi e lotte interne che andrebbera
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i

a detrimento di un buon funzionamento del I

servizio di sicurezza. Si obietterà che questo i
problema potrà essere risoLto a livello del

ICESIS e allora ~ necessado dare al CESIS i

I

poteri che prima ho ricordato.
!il disegno di legge al nostro esame prevede

Iin sintesi di accentrare neUe mani del Presi~ I
dente del Consiglio tutti i poteri in mater1'a j
di servizi di informazione e di sicurezza; e

]
questo ci auguriamo che elimini una volta
per tutte le siltuazioni soonce:rtanti del passa~

I

to. Questa concentrazione di poteri è tuttavia
opportuno che sia bilanciata da un aumento I
di contro.l1o parlamentare oostituito dal co~
mi>tato previsto daiIl'articolo 11. I socialisti
si sono battuti per d'j;ntroduzione di questo
comitato di controllo parlamentare che non
era previsto nel disegno di legge oBigil1Jario;
pensiamo in altre parole ad un funziona-
mento di questo comi,tato simile a queùlo ;mol~
to penetrante svoLto daMe Commi,ssioni par~
<lamentari degli Stati Uniti sui servizi segreti
di quel paese. Sarebbe stato giusto definire
il problema fondamentale delle nomine dei
vertici dei servizi di sicurezza ~ segretario
generale e capo dei due servizi ~ che l'arti-
0010 3 definisce in modo da rimettere anco-
ra una volta il tutto nelle mani del ,Presidente
del Consiglio e dei ministri della difesa e del-
l'interno. Anche su questo la Commissione
parlamentare dovrebbe poter conoscere pre~
ventivamente i crited e Le valutazioni sulla
cui base il Governo sta per adottare queste
decisioni. Ad avviso del Gruppo parlamen~
tare socialista, occorre accentuare il COlD-
trollo parlamenta'l"e sune nomine del segreta-
rio generale e dei due oapi servizio, il control~
lo effettivo sulla democraticità degli apparte~
nenti ai serviz.i, il controllo circa i criteri
generali di desttnazione e di impiego dei fon-
di a disposizione dei servizi di sicurezza.

A nostro giudizio ~ e sto p.er concludere ~

è di grande importanza, onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, 1a nuova disciplina
processua,le penale dell' opposizione del 'se-
!Ireta di Stato. Anche iIDquesto caso, l'obbligo
di motivazione sostanziale, non formale, al
comitato p.arlamentare da parte del Presiden~
te del Consiglio e la conferma del segreto di
Stato dovrebbero evitare il ripetersi di vicen~
de tipo Giannettini. In ogni ooso i:l comitato

parlamentare, pur vincolata al segreta sui
merito della valutaziane, potrà però proporre
al Parlamento una valutaziane politica di in-
fondatezza dell'oppasizione del segreto.

Onorevo.1e Ministro, ono:revoli colleghi, il
disegna di legge che ci apprestiamo a votare
contiene notevoli elementi positivi ed è per
questo che il Gruppo socialista vota a favore;
ma tutto dipenderà daLla gestiane politica e
amministrativa dei futuri ,servizi. Non basta,
infatti, votare la legge al nost'ro esame, ma
occorre cautelarsi dal punto di visita del tipo
di direzione politica ed amministrativa dei
servizi stessi. Se ciò non avvenis1se, si perde--
'l'ebbe una grande occasiane attesa da tanto
wmpo. Le istituz,ioni democratiche, l'opinio~
ne pubblica, hanno bisagno di poter contare
sugli organi dello Stata come appunto dei
servizi d'informaziane democratici, maderni,
efficienti.

Se il Parlamento, ma 'Soprattutto il Gaver~
no, non si muoveranno lungo queste direttri~
ci, perderemo, ripeto, forse un'occasione sto-
rica per combattere il terrorismO' e i terrori~
Slti,per restituke tranquillità ai cittadini, per
combattere validamente coloro i quali, pe~
scando nel torbida e ricorrendo alla vialenza,
operanO' per scardinare le istituzioni demo~
cratiche del nostro paese, nate dailla Res!Ìsten-
za e dalla guertra di Liberazione.

P RES I D E N T E. :È:isori1:to a parlare
il senatore Tedeschi. Ne ha f'acoltà.

T E D E S C H I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, signari senatori, anche i fatti
dei giorni 'scorsi e quelli che stiamo vivendo
in questi giami (mentre arrivavo in Senato
ho saputo che in una scuola, l'Ist:i:tuto nau-
tiCO,ci sono sparatorie che dimostrano anco-
ra una vol,ta l'esistenza del cosiddetto « par~
tito armata ») pongonO' un problema can sem~
pre crescente urgenza: 11problema deUa si-
ourezza interna, ed anche della sicurezza in-
ternazionale per gli evidenti collegamenti che
esistono tra i gruppi terraristici internazio--
nali. Pertanto, il disegno di legge che dob~
biamo approvare è non soltanto necessario,
ma urgente. Anche perchè, non solamente nel
mondo occidentale, ma in tutto il mondo, noi
siamo l'unico paese che, avendo per motivi
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polit:i:ci messo in crisi prima il servizio d\in~
i ot'maz1ione militare e pol il servizio d'infOt'~
mazione del Ministero dell'interno, nOIl1è sta-
to capace di risolvere tale crisi nel giro di
pochi giorni. Ebbene, basta riandare a qu.an~
to successe ÌIl1Francia aH'epoca in cui questo
Stato era ancora impegnato nel Vietnam ~

mi riferisco al famoso scanoolo deHe piastre
mdocinesi, la cosiddetta « far,sa dei servizi 'se~
greti » ~ per vedere come lo scandalo fu ri-
solto con pochi spostamenti, quakhe silura~
mento, qualche alJontanamento, ma tutto citi
nel giro di pochi giorni.

Il problema del servizio segreto è che esso
non può mai fermarsi. L'Italia è l'unico pae~
se al mondo che sia ar1'1ivato, invece, a que~
sto assurdo: è riuscita a fermarJi tutti e due,
!l servi:zJiomilitare e quello 'Oivile! Ed oggi ci
troviamo di fronte alle conseguenze.

Perchè siamo arrivati a questo? Per una
serie di deviazioni, di sfiducie, di denunce,
per fatti che tutti quanti conosciamo. Lo s'tes-
so Presidente del Consiglio, nel secondo pe-
riodo in cui fu ministro del1a difesa, parIan~
do alJa Commissione difesa ddla Camera
disse testualmente: «Abbiamo gruppi di
agenti stranrieri contrastanti tra loro che fan-
no del nosiÌlt"oPaese terreno gentilmente con~
cesso per le loro manovre ». Non:so se vi ren~
dete conto della !¥avità di questa affermazio-
ne. Essa è stata fatta dal Presidente del Con~
siglio in carica, contro i,l quale l'ex lOapo del
SID, divenuto deputato e sollevato dal pifece-
dente incarico, ha affermato a suo tempo di
aver presentato un documento che diceva
IOhenon doveva andare a Palazzo Chigi, 8en~
za spiegare come nè perchè. Questo documen-
to 1l10nfu preso ~n considerazione, nè per se-
gu'Ìtre, nè per respingere il consigilio; ancora
una volta non si sa nè come nè perchè. Tut~
to questo OOisasignifica? Come si muovono
questi servizi segreti? Logicamente certi in~
terrogativi dovevano portare ruLlaparalisi.

E allora, esaminiamo il problema della si-
curezza neiÌ suoi termini reali, nom dimenti-
cando i collegamenti internazionail:i. Nel mag~
gio 1972, per esempio, risuLtò chiaramente
che l'editore Giangiacomo Feltrinelli andava
e veniva da Pil:'aga con un pas1saporto falso;
passaporto italiano, non ,di altri Paesi. Ora,
nai abbiamo fatto e stiamo tuttora facendo

il processo a mezzo mondo, iPerchè un Gian~
nettini aveva un passaporto falso; ma iiIfatto
che Giangiacomo Feltrinelli avesse un passa-
porto falso italiano non ha mai preoccupato
nessu:no. Quando io lo feci notare in questAu-
1<.all'onorevole Medici, all'epoca ministro de~
gli esteri, egH farfugliò qualche cosa; poi, co-
me diconO' i giocatori di calIcio, mise 1a cosa
in banca e se la Iscordò. Eppure, da Praga
hanno fatto avanti e indietiro altri terroristi,
tanto è vero che in data 5 giugno 1975 ll10tizie
provenienti da Bruxel<les, cioè dal Comando
NATO, permettevano di affermare che la cen-
trale operativa o perlomeno il cervello che
muoveva Brigate rosse e NAP risaliva a Kar-
Iovivary, in Cecoslova<cchia; un brigati!sta ros-
so latÌit'ante, Fabrizio 'Pelli, fu aril:'cstato men-
tre rientrava daLla Cecoslovacchia. Così co-
me i neri andavaJI1!oa finire iÌIl1 Spagna o in
Argentina. Non iParlo delle compl1icità;dico
che tutto questo avveniva senza che i Servizi
riuscissero a fermarli.

Ora, tutto questo dimostra l'urgenza e po-
ne la gravità del problema. Se voi aggiungete
il fatto che attualmente abbiamo da una par-
te le agenzie ufficiali del Governo cinese, le
quali affermano che in Italia esistono a deci-
~1eagenti della KGB operant:i, e dall'altra par~
te abbiamo un magistrato, qui a Roma, che
ha scdita ,al Presidente del Consiglio perchè
sollevi rex Comandante del SID dal vÌinco'l'o
del segreto da lui opposto circa i finanzia/men-
tì della CIA a 50 uomini politici, come lui ha
detto, allora voi capilte che il problema delJa
sicurezza ha dimensioni gigantesche e !non si
riduce al semplice fatta dello spionaggio o
del controspionaggio.

Questa dimensione del probLema della sicu~
rezza è sempre es1stita in tutti i paesi, prima
e dopo il11945. Per avere le idee chiare su ciò
che dobbia,mo votare, criassumendo, direi che
le deviazioni dei nostri servizi segreti comin-
dano nel momento stesso in cui la Democra~
zia cristiana, in una Iltalia già .inserirta nella
NATO, improvvisamente, contrariamente a
quello che H Presidente del Co:nsigliÌo del~
l'epoca, senatore Scelba, assicurava e gail:'an~
tiva, elegge alla Presidenza della Repubblica
un 'suo uomo, che è il senatore Granchi, d'ac~
cordo con 1 socia:listi, in quel periodo assolu-
tamente neutmlisti. Nasce in quel mO!lTIenlO
il problema di rassicurare gli alleati sulla no--
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stra fedeltà atlantica e nasce così il collega-
mento, Ila saldatura, tra j,J SID e il vertice
dello Stato. E nasce anche la deviazione, alla
quale si oppongono poi Lealtre, fino ad arri-
vare aLlo scatafasdo attuale.

Eouna storia piuttosto banale, perchè non è
vero che ci furono lÌ complotti; ci fu s.empre
e soltanto Il'a11lsiadi dire: «state tranquilli,
che noi s,iamo bravi »; e quest'ansia c'era,
sia a sinistra, sia da parte della Democrazia
cristiana.

La soluzione del problema dei servizi se-
greti contenuta nel disegno di legge in .esa-
me corrisponcle in realtà aLla impostazione
più garantista per le nostre isl1:ituzioni demo-
cratiche; ma corrisponde anche a una realtà
di fatto che esiste da t'empo, perchè teorica-
mente l,a divisione tra servizi mi1:it3'J:~ie ser-
vizi civili è sempre esi'stita. Anche il fatto,
poi, che ad un certo momento la raJOColta
di certe informazioni imponga il controllo
1:'la collaborazione tra i due servizi, è sempre
esistito, come pure H fatto che questa colla-
borazione possa essere controllata e garan-
tita solamente dal vertice; ma in teoria, per-
chè nel1a pratica non è 'stMo così. Nella pra-
tica è successo che dal 1945 ad oggi, a fasi
alterne, ill MÌI11istero dell'interno prevaleva
su quello della Difesa e il Ministero della di-
fesa su quello dell'Interno, a seconda della
personalità dei dirigenti dei rispettivi servizi
e dei Ministro in carilca. Questa è la verità.

Ma che cosa è mancato veramente in !tutti
questi anni? Eo mancato, secondo me ~ ed è
ill punto essenziale ~ il filtro, Ila capacità di
selezione. Chi, come me, si è trovato a segui-
re da giornalista lo Iscandalo SIP AR e l'in-
chiesta par1!amentare sui fatti del 1964, è ri-
masto IStupitO per la disinvoltura con Ja qua-
:le venivano raccoLte e messe in cartella ~

scusate tI termine poco parlamentare ~ au-

tentiche «bufale ». Il filtro non eSÌJsteV'a,nè
esisteva Uina capacità di valutazione critica
dell'informazione, che è essenziale. Perchè
raccogliere l'd,nformazione è facili1ssinio:
chiunque si incontra per la strada può rac-
contarcì qualche notizia. Ma poi occorre in-
quadrare questa notizia, vaJIutarla, coil:legarJa.
Ques!to, cr.edo, sarà il <compÌitopr.incipale del-
}'oJ:1ganismo che, secondo iJldisegno di legge,

è previsto come collegamento fra il servizio
di informazioni militare e il servizio di infor-
mazioni civile; Il'organismo cioè che deve for-
nire una chiara visione dei fatti al Presidente
del ConsigLio e quindi al Governo.

Bisogna capire che sull'attività dei servizi
segreti tutti i paesi del mondo, qui non c'è
distin1iione £ra Est e Ovest, pOl11gono il11ter-
mini eguali i proble;mi di 'sicurezza; tutti se-
guono più o meno LeIstesse regole. La diffe-
renza fra Est e Ovest consiste nella <conside-
razione dei diritti deil1'individuo di fronte al-
le leggi e di fronte alla polizia, ma le regole
del gioco sono le stesse. Voi avvertite qui, co-
me dice il disegno di legge, la necessi>tà di
difendere la CostituziO\l1e repubblicana e all-
tibscista: in Russia 'si sente aa necessÌità di
difendere la costituzione del popolo sociali-
sta, in America si sente la necessità di difen-
dere 18.dichiarazione di indipendenza di 200
anni fa, che è liberale, e così via. Ognuno ha
le sue caratterizzazioni, ma tutti sono d'ac-
cordo nel difendere queste cose. Vorrei dire
che mentre sul piano giudiziario è possibile
arrivare all'assurdo ~ a mio giudizio ~ del-

l'accettazione della teoria nazista del diritto
evolutivo, se c'è qualche cosa invece che è
fermo alla difesa dello status qua è il servizio
informazioni. Il servizio informazioni difende
l'a società quale è e come è organizzata; la
Magistratura inveoe, in molti 'calsi, ormai ri-
nuncia a farlo. Questa è Ja verità.

Nel dibattito in Oommissione sono state
fat.te alcune osservaziom e in particolare
quella, che io condivido, avanzata a suo tem-
po dal senatore Gui, relativa alle preoccupa-
zioni drca la costituzione del Comitato par-
lamentare. Debbo osservare che H partito e
il Governo demooristiani, nel fare le leggi,
specialmente lin questi ultimi It:empi,agiscono
ormai Cequesto è il risultato poilitioo ottenu-
to dal Partito comunista con la fine della dI-
scriminazione a sinistra), considerando tutti
i partiti SIcuramente democratici e sicura.
mente 'Schierati su queste posizioni. Eo una
linea politica: possiamo essere d'accordo o
no; io non SOThOd'accordo, ma sono in mino-
ranza. PerÒ, sul ipiano della sicurezza dello
Stato, è una linea politica che può riservare
amare sorprese, ed è indubbio che sul piano
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internazionale è una linea politica che porta
a molte diffidenze nell'ambiente dei paesi
nostri alleati. Ì2 una 'linea che porta a creare
intorno al nostro paese, anche senza dirlo
ufficialmente, una specie di cordone :;anita-
ria. Pertanto. noi non voteremo -l'articolo 11
della legge.

C'è un altro punto fondamentale di pole-
mica ed è quello sostenuto da quanti sono
in vario modo vicini o legati al servizio se~
greto militare, o che comunque condivide-
vano certe impostazioni; cioè la tesi di chi
afferma che questo disegno di legge toglie
al servizio segreto militare determinate pre~
rogative e quindi, praticamente, lo svilisce,
10 riduce a nulla. Nel dibattito alla Came-
ra ciò è stato affermato addirittura dal~
l'ex capo del SID, Miceli, oggi deputato, 'il
qUalle ha detto che l'impostazil()[le di questo
disegno di legge è innovatrice e rivoluziona-
ria perchè prima, in realtà « non erano mai
stati definiti con precisione i rapporti, le
posizioni reciproche, 1e responsabilità, i ter-
mini deHa collaborazione e del coordina-
mento concernenti il servizio informazioni
della difesa, il seI"Vizio di sicurezza del Mi-
nistero dell'interno, i carab'inieri e la Guar-
dia di finanza ». Tutto ciò non è vero per-
chè esistono ~ e ,sono alla base anche della
divisione dei compiti dei due servizi, così
come è stata concepita da chi ha formulato
l'attuale disegno di legge ~ le famose « Istru-

ZJÌIOnidi polizia militare », che erano un atto
formalmente riservato, ma che ormai sono
a conoscenza del Parlamel1Jto. In queste
«Istruzioni di polizia militare », i compiti
del servizio informazioni militare erano
dallo stesso servizio chiaramente delineati,
ristretti, iJimitati, esattamente come è ripor-
tato nel disegno di legge ,a:! nostro esame.

È indubbio che quando vi fu !'inchiesta
parlamentare sui cosiddetti fatti del luglio
1964 (notate che ancora una v'Olta, come sem-
pre avviene in questa « farsa dei serv'izi se~
greti » all'italiana, anche quella fu un'inchie-
sta ,su frutti che non c'erano stati; la crisi dei
servizi segreti italiani è per i due terzi deter-
minata da fatti che non avvennero mai e da
processi alle intenzioni), la Commissione ad-
divenne ad alcune conclusioni che non oon-

eludevano niente, perchè tn sostanza non fa-
cevano altro che confermrure quella che era
lla struttura del SID; anzi, ribadivano i pote-
ri del servizio, li estendevano, limitandosi a
garantire contro possibili guai i responsabili
del servizio stesso. Cioè, l'inchiesta parla-
mentare sui fatti del1964 non servì a nulla
ai fini della riforma dei servizi di informa-
zione; s,eJrvÌsol,tanto ad indicare aJ1cune pro-
cedure per offrire maggiori garanzie ai re-
sponsabili del servizio di informazioni mili-
tare; garrunzie che poi non sono servite a
nulla, come i fatti hanno dimosltmto.

Ecco dunque perchè oggi nod siamo arriva-
ti alla necessità di approvare questo nuovo
disegno di legge. Su di esso non intendo sof-
fermrurmi articolo per anticoJo, per il motivo
molto sempLice che, come ho detto allI'inizio,
consiooro assoJutamente necessaria ed urgen-
te l'entrata in vigore di questa riforma; con-
sidero assolutamente necessarlo ed urgente
procedere, non dico a:! rioI1dinamento, ma al-
la ricostruzione dei nostri servizi d'informa-
zione, perchè non es'istono più; e quindi il
mio voto e quello del mio Gruppo sarà favo-
revole. È lo stesso motivo per cui abbiamo
rinunciato a presentare emendamenti, per-
chè, secondo noi, Ja cosa andava risolta nel
minor tempo lPossirbiJle.Però ~ e desidero in-
vitare i senatori a soffeJI11larsiun momentino
su questo ~ fate attenzione: noi possiamo
approvare tutte le leggi di riforma che vo-
gliamo, ma se non es:iste la volOlrltà politica
di consentire di effettuare ~leinformazioni, e
'se non es,iste la volontà politica poi di servir-
sene, non serve a niente queUo che stiamo
facendo. Ed ho il timore che la convinzione
che quello che stiamo faaendo non serva a
niente sia estremamente diffusa; basta guar-
dare -stamattina in quanti pochi Isiamo ad
occuparci di un problema di così vasta por-
tata, per capirlo.

Fa:ccio due esempi soli. La Germania pmta
a termine l'operazione contro i terroristi che
sappiamo e subito dopo in Germania muoio-
no nel caroere i tre terroristi deJù.a Baader,
mentre un altro è moribondo. Bene: l'rultro-
ieri, .ilgiorno 18, alle ore 12,23 il servizio te[ex
dell'INPS in partenza da Torino trasmette
a tutti i terminali deLl'INPS in tUJtta ImLia il
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seguente messaggio: « L'assassinio. del com-
pagno Baader e di altri militanti rivOlluzionari
della RAF (ossia: Fraziane armata dell'eser-
cita rossa) fa paJrte de1l'impeLialisma tedesca
occidentale; è una tragica canferma deil ca-
ratter.e fallso e :illusorio della ".1egaHtà" e
deN,a " democrazila " di oui blafierano in loon-
tinuaziane barghesi ed apportunisti di tutti
i generi. La rivoluziane proletaria nan pian~
ge i 'Suoi martiri ma li esalta attraversa il mf-
farzato impegna quotidiano nei campi della
preparazione 'rivaluzianaria ,e deLla latta da
parte dei suoi militanti. I 1avoraltari esprima~
no. la loro protesta di fronte alla violazione
spudorata dei più ele,mentari diritti da parte
deLlo Stato capitalistica e meditino. sul signi-
ficato di attacco politico nei loro confronti
che assume questo nuovo crimine ».

Ora, a parte l'inchiesta ,sul fatto che l'INPS
potrebbe pensare a pagare le pensiani invece
di usare i servizi telex per trasmettere mes-
saggi di questo genere, veniamo al problema
cle1l'il11fo.rmazdone.Di fronte a un faJtta di que-
sto genere, partito da una città come Torino.,
è ledta, è daveraso, per chi faccia servizio.
d'informazial1Je, lsupporre Q sospettare che al-
!'interno deilil'INPS di Tarino. esista qualcu-
no. che la pensa come le Brigate rosse a i
NAP, perchè il linguaggio. è identico. A que--
Sito punta è lecita e doveroso fare accerta-
mel1lti, ,svalgere incMeste. Ma came? Perchè
se nOonesiMe ,la volontà politica di oonsentire
al servizio di agire, chi va a chiedere not'izie
a si mette a indagare finisce sotto. un Pretore
come quello di Trevisa, il qualle afferma che
nessuna ha il diritto di occuparsi di queste
cose, a ,siitrova oant'ra il comitato. azienda,le
dell'INPS che dice che, a termini della sltatu-
to. dei ,lavaratari, è vietata informarsi su ca-
me la pensano. e su quello che fanno. i dipen-
denti. Bcca :11pUJnto. Noi possiamo. fare tutti
i disegni di 'legge che vogliamo, ma...

c O S S I G A, ministro dell'interno. :È
vietato infarmarsi Isui dipel1ldenti sulla base
di una preventiva valutazione delle loro opi\.
nioni pOllitiche, filosafiche a religiose. Nan è
oo11to vietato informarsi sui dipendenti in
qUal11to cittadini se pongono. in essere atti
lesivi dell'ordinamento statuaJIe, specie p~

fittando dei mezzi della pubblica amminis:tra-
ziane. Quindi non creda sia il caso di partare
in questa sede lo statuto. dei lavoratori. L'epi-
sodio. che lei ha richiamata è aggetta d'at~
tenziane, ma con essa la statuto. dei lavora-
tari nan c'entra niente. La statuto dei lavo-
ratori serv,e ad ahro, non a qrueLl'O;quindi
non tiriamala in balla.

T E D E S C H I. Signor Ministro, la sua
risposta mi dimastra che lei ha una certa
valontà politica, che è quella di andare avanti
su questa strada. E questa mi raLlegra molto.
Tema purtroppo. che gli altri abbiano tutta
la volontà politica di impedirglielo.

Ma facciamo. amJche un altro esempio.. :È
hdubbio che l'attività ter:wIlistica ha effetlta
destabilizzante sulLe nastre istituziani ed è
indubbio che i massimi esp'Onent:i ,pol:itid del
PaeS'e ~ n'On ha che da dcardarvi le dÌiChia~
raziani del Segretario democristiano e del
Segretario del Partito camunista ~ ritengo-

,"liDche queste azioni des.1Jabi/1IiJzzanti passano

in qualche modo essere collegate a organizza-
zioni dipendenti da servizi segreti stranieri.
Lo stesso Ministro dell'interno, pur avendo
detto che non esistano. agli atti indicazioni
precise, nan ha potuto smentire questa
ipotesi.

Veniamo allora alI caso ben noto a tutti,
queLlo cioè che è avvenuto a Roma venerdì
Slcarso: guenriglia, lancio di bombe, arttacco
can bambe a mano alla sede della Demacra-
iia cristiana in piazza Nicasia. Risultato:
nessun fermata, e quindi scandalo, proteste
anche da parte della sinlistra. Senonchè, pl1i-
ma dell'estate SCOJ1sa,quando c'erano. state
analoghe mani£estazioni, ,la Questura di Ro~
ma aveva aperato molti fermi. Perchè? Per~
chè si era servita delle casiddette « squadre
speciali» campaste di agenti in borghese;
« squadre speciali» che sono indispensabili
per arrivare a operare questi fermi, questi
arresti, perchè ev'identemente la vista del~
l'uomo. in divisa consiglia il terrarista perlo-
meno a voltare l'angalo prima di tirare la
battiglia molatov. Dall'estate scarsa, le squa~
dre speciali sono scamparse, e con questo
sano finiti gli arresti. Essendo. finiti gli ar-
resti, è indubbio che l'attività destabi-
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lizzante nei confronti delle istituzioni da
parte del cosiddetto «partito armato»
ha ricevuto un incoraggiamento notevo-
le. Allora, chi lavora per un servizio di
informazioni ha, secondo me, il dovere pro-
fessionale di chiedersi se tutti coloro che a
suo tempo si Iscagliarono contro l'impiego
delle squadre speciali in borghese ~ >si

trattalsse di giornalisti, si trattasse di uomini
politici ~ lo fecero in buona fede, o non
ipiuttosrto perchè legati ad organizzazioni che
mettono in pericolo .le istituzioni democrati-
che e la Costituzione antifascista repubblica-
na, come è scritto nelLa legge. Ma anche qui,
se apriamo una pagina di questo genere, che
cosa succede? Che cosa !Succede se manca
la volontà politica di indagare in questo mo-
do? E se non si indaga in questo modo, mi sa-
pete dive .che cosa oi sta a frure IÌl servi.zio di
informazione civile? Allora vedete che il pro-
blema, come dicevo all'inizio, è tutto di vo-
lontà politica.

Lasciamo perdere le valutazk>ni, che pO'S-
sono essere diverse, sulla morte in caocere
dei componenti la banda Baader-Meinhof;
però voi tutti avete visto che in Germania
il Governo non ha ceduto alI ricatto teNo-
riSitico, ha pagato.il prezzo rappresentalto dal-
la vita del Presidente del.Ia confindustria;
in ItaHa è IsempJicemente impensabile l'ipo-
tesi che si possa, non dico far ammazzare
il dottor Carli, ma neanche fargli toccare
un dito! Il Governo tedesco ha mandato i
suoi soldati specializzati, ha, Ubemto gli
ostaggi, ha tenuto duro. Ecco, vorrei che
soprattutto i colleghi democristiani tenes-
serò presente questo: è vero che il Governo
che ha tenuto duro è quello di Schmidt, so-
cialdemocratico, ma do ha faltto perchè
spinto dalla opposizione democristiana, da
Stmuss, da Kohl, da Dregger. Sono loro che
hanno creato nel paese quella ondata che
ha consentito al Governo sodaldemocrrutico
di tener duro e di vincere nei con£ronti dei
terroristi. Sono ;loro che gli hanno dato la
volontà politica, tanto è vero che c'è già
la frattura 'tra Schmidt e .~l suo partito;
Schmidt oggi è il Cancelliere socialdea:no-
crrutico prestato alla Democrazia cristiana
tedesca, che gli ha dato quella forza che il

suo partito non sapeva dargli. Questa è la
ennesima conferma del fatto che ,tI proble-
,ma è 'tutto di volontà politioa.

Perciò credo che nell'approvare, come ri-
peto, questo disegno di legge, io debba far-
lo con una raccomandazione puramente po-
litica a nome del nosltro Groppo, una rac-
comandazione al Governo e al Ministro del-
l'interno che lo r8[>presenta: abhiamo per
troppo lungo tempo scherzato, in Halia, con
i servizi segret'i, credendo che si potessero im-
punemente trasferire su questo piano le lot-
te, le beghe politiche di fazione, di corren-
te. Non ci siamo resi conto che il!probaema
della ISicurezza riguaIrda :tutti e che ,in que-
sto oampo non s'i può chielctel"e ali s.ervifli
segreti di agire come agiscono le Figlie di
Maria; nè si deve ammettere che gli uo-
mini politici che hanno ~a responsabi.lità,
quando il generale Tizio o il maresciallo Ca-
cace o il funzionario Trombetta non agisco-
no oome Figlie dIi Mada, lIlon Iii ooprano,
perchè questa è l'uLtima grave lacuna che
va colmata. Oggi, infatti, dopo tante denun-
zie, prooeSiSÌ, aIiresti, non esiste jpiù inizia-
tiva dal basso e Itutto si determina Isolamen-
te con l'impulso che viene dato dal vertice,
il quale non può pensare a ItUttO.Con questo
disegno di legge viene elaborata una co-
struzione piuttosto complessa: c'è il Presi-
dente del Consiglli,o, il comiJtato che roOf-
dina, H servizio mi1HaTe, iil ser.vi,zio dv\ile;
però, se non c'è iniziativa dal basso, non
potete pensare che tutta questa baracca fun-
zioni; e .J'jniziativa dal baSiso potrete averla
soltanto se coloro che lavorano nel servizio
mil'itare, nel servizio civile, nel servizio di
coordinamento avranno la certezza che gli
uomini politici non li abbandoneranno ma,
anzi, alla fine gli darnnno mgione. Questo
è il pUllltO.

Io non ho altro da dire se n'On, ripeto,
ricordare ai colleghi democristiani, anche su
questo punto, che .tanti uomini civili o mili-
tari, per avere agito (bene o male non im-
porta) negli la11Jl1iscorsi al loro fia1l1co,sono
finiti !poi 'Sotto processo, abbandonati dagli
U'omini poliltici per i quaili avevano lavorato.
Il risultato è che voi democristiani oggi avete
il potere, ma non a~te più la burocrazia,
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militare o civile che sia; CIoe, non coman-
date niente. Tenete presente questo perchè,
se non applicate i cOlliCetti che vi ho ri-
cordato come filosofia ispiratrice, il servi-
zio segreto 10 potete lriformare quanto vi
pare ma ciò non !Servirà a nu11a,. Grazie.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Antonino Senese. Ne ha fa-
coltà.

* S E N E S E A N T O N I N O. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, come è stato ricordato nella pre-
gevole, ampia e articolata relazione del col-
lega Ruffino, che riscuote il mio più vivo
apprezzamento, sin dai tempi più antichi
ogni Stato ha avvertito la necessità di do-
tarsi di apparati di informazione che lo ren-
dessero edotto di tutto quanto veniva posto
in essere o anohe semplicemente predispo-
sto da altri Stati a suo danno ope," minac-
ciarne comunque la sicurezza, la :pace, l'in-
tegrità, l'indilpendenza, la libertà di inizia-
tiva e di movimento nello scacclliere inter-
nazionale e lo ponessero quindi nelle miglio-
ri condizioni per Ipredisporre efficaci difese
e adeguate contromisure. L'evolvere di tali
sistemi dalle prime iniziative a livello arti-
gianale ~ come si direbbe oggi per eviden-
ziare il peso preminente del singolo e la
,particolare caratterizzazione che a tali vi-
cende il protagonista conferiva ~ alle or-
ganizzazioni sempre più complesse e com-
plicate e alle tecniche più difficili e sofisti-
cate di oggi costituirebbe un interessante
e suggestivo tema di studio, ma ci porte-
rebbe lontano e non interessa questo dibat-
tito. L'importante è rilevare il merito e dire
che pur al giorno d'oggi il ruolo del singolo
agente, la sua qualificazione e preparazione
professionale, le sue particolari attitudini
per un compito tanto difficile e delicato, che
non è di tutti, risultano di fondamentale e
decisiva importanza per l'efficacia della mis-
sione e 1'efficienza del !:>ervizio. Ancora più
importante è sottolineare che se un tempo
il raggio di azione dei servizi segreti inve-
stiva il campo militare e quello diplomatico,
nel mondo contemporaneo tale ra~gio si è
allargato a tutti i settori della vita sociale,

all'industria, alla finanza, all'economia in
genere, alla ricerca, alla politica, al1a cul-
tura. Si è dilatata enormemente, quindi, con
il campo d'azione, l'importanza del servizio
di sicurezza e l'esigenza di efficienza tecnica
ed efficacia di risultati. Se ciò vale per tutti
i paesi in genere, può dirsi a fortiori per
l'I talia, per la posizione geografica e strate-
gica del nostro 'paese, 'per essere stato defi-
nito un crocevia e un Ipunto d'azione con
spiegamento massiccio di uomini e di mezzi
dei servizi stranieri, ma anche per le spinte
disgregatrici, per la violenza scatenata e
spesso of\ganizzata, per lo stesso disegno
complessivo di disgregazione e di eversio-
ne che spesso si coglie nella tormentata
realtà della vita italiana di questi ultimi
anni e per cui è stata spesso denunziata
anche a Hvello di Governo la responsabilità
dei servizi segreti stranieri. Certo le vicende
a tutti note, che hanno offuscato l'immagi-
ne, per usare la frase del relatore, dei no-
stri servizi segreti dinanzi all'opinione pub-
blica con la conseguente situazione di in-
certezza, di disagio, di obiettiva difficoltà
malgrado la buona volontà di uomini e di
organismi, pongono oggi il nostro paese in
una situazione oggettiva di carenza, se non
addirittura di vuoto, in tale delicato e ne-
vralgico settore.

Da ciò nasce l'esigenza di provvedere e di
provvedere !presto ad una situazione che al-
trimenti ben 'presto andrebbe in irreversi-
bile cancrena. Ed è appunto per questo che
il provvedimento sottoposto oggi al nostro
esame corrisponde a necessità indifferibili
e non può non essere accolto con favore e
con responsabile, sollecito impegno.

Di fronte a ciò devono per forza passare
in seconda linea dubbi e perplessità che pu-
re affiorano e ohe, d'altro canto, non ,pos-
sono non essere per lo meno accennati.

Tengo a sottolineare che accennare a qual-
che seria perplessità non vuoI dire chiedere
di cambiare e quindi rischiare di rinviare
la soluzione di un 'problema che più rinvia-
bile non è. D'altro c:anto, questo disegno di
legge è stato oggetto di lunga ed approfon-
dita meditazione nell'altro ramo del Parla-
mento, oltre che nel Governo, ed ovviamen-
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te tra i 'partiti, attesa la sua importanza e
delicatezza.

Tuttavia, in omaggio alle fin troppo ovvie
prerogative costituzionali del Senato e per
senso di responsabilità personale, mi per~
metto di accennare a qualcuno, almeno, dei
dubbi in me suscitati dal provvedimento.
Innanzitutto qualche perplessità di ortodos-
sia costituzionale in ordine al comitato in-
terc3Jmerale previsto nella legge. Mi pare
che la Costituzione indichi espressamente
qualche organismo del genere quando lo
vuoI prevedere. Pertanto mi sembra non
del tutto infondato il richiamo al principio
del quod voluit dixit.

Inoltre, non mi Ipare auspicabile il proli-
ferare di comitati intercamerali che Ipotreb-
bero, al di là di ogni diversa volontà, in li-
nea di fatto esautorare le rispettive Assem-
blee e vanificare il principio costituzionale
del bicameralismo.

Qualche dubbio, se non altro, suscit3. anche
la duplicazione dei servizi (SISMI, SISDE)
perchè 'potrebbe portare a dispersione di
mezzi e di uomini (ed ho accennato prima
quanto siano essenzÌ£\.!lela quaI1ii£Ì:cazli,oTIJe,la
'preparazione e la esperienza del singolo per
il biIon andamento del servizio), a disper-
sione di sforzi e di realizzazioni. Non c'è
dubbio ancora che un servizio unico avreb-
be corrisposto meglio alle pure indec1ina-
bili esigenze di unità di indirizzo, di coor-
dinamento e di azione, in una parola alla
funzionali tà e alla efficienza dei servizi di
sicurezza.

E poi ~ perohè non dido? ~ non si può

non tenere presente che la storia e la cro-
naca d'Italia sono ricche di dualismi, di ri-
valità su cui non mi attardo: nel campo
politico-istituzionale, agli albori della nostra
patria, vi è stato il dualismo tra il re e Ca-
vour, la diarchia tra il re e Mussolini; e se
si arriva poi a considerazioni e ad argo-
menti più specifici e più modesti, la rivali-
tà, la concorrenza tra varie armi e vari cor-
pi dello Stato, spesso sfociate in polemica
ed anche in qualcosa di peggio; tutto ciò
è presente alla coscienza e alla responsabi-
lità di tutti.

Da questo 'punto di vista debbo dire che
a me sarebbe parso più confacente il pro-

getto di legge predisposto dal Gowrno al
posto di quello che stiamo esaminando. Tut-
tavia, non è il caso di lproporre emenda-
menti e modifiche perchè se lo strumento
dei servizi di sicurezza è sempre indispen-
sabile ad ogni Stato, lo è ancora di più al-
l'Italia oggi nella particolare situazione in
cui ci troviamo e della quale mi sembra di
aver fatto cenno.

Non intenderò quindi far prevalere mo-
tivazioni, dubbi e perplessità su singoli
aspetti di fronte ad una valutazione più glo-
bale e generale che ci deve srpingere a non
cercare 1'ottimo rischiando di perdere il be-
ne. D'altro canto, se sono convinto che le
circostanze di oggi, certi processi in atto e
certo recente passato hanno pesato su una
legge al di là di quanto sia consentito pe-
sare al contingente su una legge che è fatta
non per l'oggi, ma presumibilmente anche
almeno per il domani, !pur tuttavia non pos-
siamo con un colpo di spugna cancellare
realtà e vicende ohe 'pur esistono. D'altro
canto ogni .tegge, e specialmente una come
questa, che crea strumenti operativi, è sot-
toposta al vaglio den' esperienza, che potrà
suggerire modifiche e perfezionamenti.

Credo quindi che il Senato debba fare il
suo dovere venendo incontro ad una esi-
genza fondamentale e indec1inabile, la qua-
le non è più differibile, dotando il paese di
strumenti necessari per la sicurezza e la di-
fesa nazionale, per la salvaguardia delle no-
stre istituzioni libere e democratiche ed
avendo peraltro consapevolezza che a tali
supreme istanze concorrono certe leggi ed
istituti, ma soprattutto la coscienza, la vo-
lontà e l'impegno del popolo italiano, la sua
adesione profonda e sentita al messaggio
costituzionale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . t<:.iscritto a parlare
il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Onorevole Presi-
dente, s'ignor Ministro, onorevoli colleghi,
credo che la discussione che si è avuta al
Senato su questo disegno di ,legge, che pro-
viene dalla Camera dei deputati, non sia sta-
ta inutile e se da un lato ha visto sollevare
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alcune perplessità, è servita a porre in risal-
to i punti qualificanti di questo disegno di
legge. Si è trattato di un confronto utile,
quindi, che in definitiva ha consentito chia-
rimenti che diversamente non ci sarebbero
stati, se la discussione si fosse appiattita in
una semplice approvazione senza discussione
del testo del disegno di legge.

Con questo disegno di legge si istituisco-
no due organismi che fanno capo l'uno al
Ministro della difesa, l'altro al Ministro de-
j2.li'interni, ma sono ambedue sottratti al mo-
dello ministeri aIe; dal punto di vista delle
strutture hanno personale addetto che vie-
ne svincolato dalla struttura ministeriale di
provenienza, dal corpo o dall'arma di pro-
venienza. Questa norma dell'articolo 7, ripor-
tata nel disegno di legge, è illuminante r'i-
spetto al tipo di organismo che viene a co-
stituirsi nell'uno e nell'altro ambito. Questo
è un elemento importante per sottolineare
non solo una competenza per quanto riguar-
da la direzione dei Ministri, ma una speCia-
lità, dell'organismo dal punto di vista strut-
turale ed operativo.

L'altro punto importante che questo dise-
gno di legge affronta e risolve in un modo
nuovo è il coordinamento tra le attività in-
for.mati'Ve, che fanno capo, per quanto rilg;war-
da l'alta direzione, alla Presidenza del Consi-
gHo. Il coordinamento è un'attività a sè stan-
te per il valore che essa ha e non va confusa
con le attività operative. Questo importante
chiarimento è intervenuto nel corso della di-
scussione e, come il ministro Coss'iga ha avu-
to occasione di dire nella sua replica in Com-
missione, l'attività che si svolge presso la
Presidenza del Consiglio, sotto l'alta direzio-
ne del Presidente, non costitu'isce un altro
servizio, un terzo servizio. Questo, a mio av-
vi,so, è un chiarimento che consente di esal-
tare e qualificare l'attività di coordinamento.
Il comitato interminister'iale è una sede nella
quale non solo vengono forniti gli elementi
tecnici perchè questo coordinamento possa
aver Juogo, ma dove possono essere rappre-
sentati tutti gli interessi dei vari settori in-
formativi. Quindi, come ha detto il ministro
Cossiga, ciò deve servire a coadiuvare il Pre-
sidente del Consiglio nell'elaborazione della

politica generale informativa e di ,sicurezza
laddove !'istanza tecnico-operativa serve a
raccordare concretamente i serviii. Questa
attività di raccordo e di coordinamento ha
una sua propria collocazione sul piano di
una qualità diversa rispetto agli altri due ser-
vizi. Quindi precisare che non s'i tratta di un
terzo servizio, ma di una attività di coordi-
namento, pone in risalto la qualità del coor-
dinamento stesso. Voglio sottolineare questo
punto, onorevoli colleghi, perchè le preoccu-
pazlon'i sui conflitti di competenza sono di
tutti e non c'è bisogno di ricordare le vicende
che tutti abbiamo sofferto. Quindi questo
punto richiedeva una qualche risoluzione le-
gislativa per aprire una prospettiva nuova. E
ouesta prospettiva è aperta da una regola-
mentazione che, a mio giudizio, delinea la se-
de nella quale iJ conflitto viene ricomposto
in una sintesi, in una direzione politica.

Per quanto riguarda le questioni di princi-
pio che pure sono affiorate nel corso della
discussione qui al Senato circa la scelta ot-
timale tra unicità e duplicità dei servizi, non
c'è bisogno di ricordare che ciascun paese ri-
solve questo problema non in base a criteri
astratt'i, ma in base alle condizioni effettive
nelIe quali auesti servizi debbono operare,
ma c'è da dire che è preferibile una dupli-
cità che consenta il potere di coordinamen-
to piuttosto che una falsa unità che nascon-
da straripamenti di potere e poteri occulfi.
E credo che sia importante che in questo
disegno di legge ci siano due parole,
in fondo all'articolo 6, che debbono
ispirare l'attività di alta direzione dei servi-
zi, cioè la collaborazione assicurata dagli
strumenti tecnico-operativi di sintesi che so-
no del'ineati nell'articolazione della struttura
che viene proposta all'attenzione del Senato.

Questo disegno di legge era certamente per-
fettibile ma le difficoltà e i veri problemi
sono nella sua coerente attuazione che rea-
lizzi i punti fondamentali che si basano sul
principio della direzione e del coordinamen-
:'0, 'e sul p.rincipio del controllo par1amentare.

Chi si è lamentato in questa sede di un
troppo frequente rapporto col Parlamento,
che viene indicato nel testo della legge, deve
essere tranquillizzato in rapporto al vero
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prohlema che esiste, che è queJ'1o di UIlia se~
parazione che deve essere superata. Il perico~
10 vero che abbiamo davanti è quello della
separazione: non soffriamo e non abbiamo
sofferto di eccessi di rapporto col Parlamen~
to. Mi sembra ovvio che questo disegno di
legge introduca un elemento nuovo. Comples~
sivamente tutto l'ambito dei servizi rientra
nella sfera della legalità. Anche la questione
deUa non opiiIlabi:1Jitàdel segreto per fatti che
riguardino la sicurezza e le istituzioni rien~
tra in una gestione del segreto di Stato che è
in armonia con la sentenza n. 86 della Corte
costituzionale.

Si tratta dunque di superare con questo
provvedimento una carenza legislativa 'in una
materia così delicata che prima era regolata
nell'ambito di regolamenti che non erano la
legge, che non erano la regolamentazione
della legge. In questo ambito il ruolo dei sin~
goli servizi viene ancorato ai punti fonda~
mentali che sono riferiti aUa difesa interna
e aHa sicurezza militare. In questo campo
vi era la necessità di definire la competenza
dei SIOS e il loro ruolo; e anche qui credo
che il chiarimento che è già intervenuto in
Commissione sia servito a precisare che la
vecchia disciplina è abrogata e che si entra
in una disciplina nuova in cui la sfera di
competenza dei SIOS è delimitata nen'ambi~
to di ciascuna forza armata ed è una sfera
di competenza tecnica e di polizia militare
che prevede un rapporto dei SIOS con il
SISMI e la possibilità che tutta l'attività in~
formativa risalga al coordinamento, sia risol~
ta sul piano dei raccordi tecnico~operativi. Il
ruolo dei SIOS è in rapporto ai reparti e agli
uffici esistenti. Credo sia chiaro nella dizione
della legge che non sarà possibile costituire
nuovi uffici e nuovi reparti: si tratta degli
uffici esistenti presso ciascuna forza arma~
ta, e questi uffici non ricadono più neU'or-
dinamento dello stato maggiore ma rientra~
no in un rapporto regolato dalla legge nel~
l'ambito del SISM!.

Nella discussione svoltasi alla Camera, e
proseguita qui al Senato, si è definito questo
il punto di arrivo di un travaglio difficile cui
si è giunti con un'intesa che anche il Senato
oggi conferma. E il modo in cui il Senato

è arrivato a confermarla, discutendo e con-
frontando le perplessità e le riserve, deve
confortarci che si tratta di un punto d'arrivo
che si è giov'a.to e s.i può giovare dcll\intesa
demoaatika che è alla base di questo .a;rtico~
lato e di questo provvedimento dd legge.

Abbiamo bisogno di una attuazione corret-
w ed effidente anche e soprattutto dcll'ar~
ticolo 8 che prevede 1'« indegnità per legge»
delle persone che sono compromesse rispetto
alla fedeltà alle istituzioni repubblicane.

Abb'iamo bisogno che questa intesa prose-
gua e si esprima quindi in una forte capacità
di sintesi e di direiione politica qual è com~
messa dalla legge alla Presidenza del Consi-
glio perchè si realizzi questo modello legi-
slat'ivo che abbiamo delineato per i nostri
servizi di sicurezza, intendendo con ciò porre
condizioni, garanzie perchè si apra una pa~
gina nuova in un campo che viene così ri~
condotto all'ambito della legalità costituzio-
nale, per permettere un rapporto responsa-
bile del Governo, che risponde in pieno del-
l'anJdamento dei seI'VIizi,di f~o.nte al Pa'Iìla~
mento, per dare più sicurezza al paese che
attende che anche questi servizi vengano po~
sti finalmente e seriamente al servizio della
legalità repubblicana. (Applausi dall' estrema
sinistra) .

P RES I D E N T E. È 'iscritto a parlare
il senatore Pasti. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, OinJQ,re~
voli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, prima di entrare molto brevemente
neIl' esame della legge vorrei offrire alcune
considerazioni di carattere più generale. I
servizi d'informazione ,sono praticamente
sotto l'accusa dell'op'inione pubblica da una
quindicina d'anni. Tutte le varie modifiche
che sono state apportate a questi servizi han-
no fondamentalmente cambiato l'etichetta
dei servizi stessi senza modificarne a fondo
la sostanza.

È la prima volta oggi, con una legge che
mi auguro venga rap'idamente approvata dal
Senato, che si modifica radicalmente la strut-
tura e il concetto di fondo dei servizi infor-
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mativi per riportarli finalmente nell'alveo
costituzionale. Mi sembra questo un risulta~
to di grande momento che è in qualche mo-
do la conseguenza dell'aumentato peso del
Partito comunista nelle ultime elezioni. E
questo penso sia il caso di sottolinearlo. Que~
sto aumentato peso ha ricondotto, in questo
caso come in molti altri precedenti, le isti~
tuzioni ad operare in man'iera più stretta~
mente aderente alla Costituzione italiana.

Un altro punto che mi sembra opportuno
sottolineare è il fatto che a questa legge, co-
me ad altre precedenti, hanno attivamente
collaborato tutti i partiti dell'arco democra-
tico in una unione fattiva, in una compren~
s'ione fattiva che vorrei dire ha in qualche
modo superato quelle che erano le ristrette
visioni parrocchiali di partito per impostare
il problema sotto un punto di vista di carat-
tere più generale nell'interesse nazionale.

Mi sembra con questo che siano smentite
le preoccupazioni e le paure che un s'istema
di questo genere possa portare a dei perico~
li per la vita nazionale.

Ma vorrei dire di più. Mi sembra che in
questo momento il sistema che abbiamo con-
cordemente attuato sia non solo opportuno
ma l'unico possibile. Vorrei che si potesse
fare in qualche modo rinascere o rinsaldare
lo spirito della Resistenza, della lotta par-
tigiana e della guerra di Liberazione quando
in circostanze che mi sembrano abbastanza
vicine a quelle attuali si trattava di vincere
la dittatura e di liberare l'Italia dallo stra~
niero. Oggi siamo in una situazione che mi
sembra abbastanza simile. Si tratta di pre.

venire la possibilità di una dittatura, la pos~
sibilità di un Governo forte che mi sembra
sia la base, l'orientamento di fondo di tutte
le trame eversive e della strategia del terrore.
Perchè una popolazione possa accettare una
d~tt>atura, un GOIVernoforte, è necessario che
l'opinione pubblica s'ia talmente terrorizzata,
talmente preoccupata della situazione inter-
na da dire: va bene, venga un Governo forte
purchè rimetta in ordine. Tutti quelli che
hanno la mia età ricorderanno che è questo
il sistema attraverso il quale il Partito fa~
scista si è affermato nel 1921-23. È lo stesso
sistema con il quale si è affermata la dittatu-
ra nel Cile. Attraverso finanziamenti, sembra
stranieri, si è creato uno stato tale di disor-
dine che la popolazione ha accettato questo
Governo forte Da noi :le tralme eversive, 'sia
pure mascherate sotto diverse colorazioni,
sotto diverse m'imetizzazioni cromatiche sem-
brano avere sempre maggiormente lo scopo
di inasprire la preoccupazione dell' opinione
pubblica per rendere possibile un'eversione.
In questo senso io penso che i servizi infor~
mativi abbiano un compito fondamentale da
svolgere e m'i preoccupa il fatto che dopo
tanti anni durante i quati la strategia della
tensione è in atto e in aumento non sia an~
cara stato possibile arrivare a definire quali
ne siano le fonti nazionali e internazionali,
quale sia la mente organizzativa di questa
f>t.rategia la qua,J,e ~ fiorse è opporrtUTIiO ri-

cordarlo proprio in questi giorni ~ non è
solamente nazionale. I fatti che accadono in
Germania mi pare siano particolarmente
preoccupanti.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue P A S T I). Quindi credo che il
fatto di ricondurre i servizi informativi alle
loro precise, specifiche funzioni sia di estre-
ma importanza. Scorrendo i resoconti dei di-
battiti avvenuti alla Camera dei deputati mi
sono imbattuto in un punto che vorrei, se
me lo consent'ite, chiarire in questa sede. Un

deputato, che aveva ovviamente interesse a
difendere il SID, ha detto: ciò non toglie pe~
mItra che la struttura fondamentale del ser-
vizio in questione sia idonea a perseguire i
propri fini. Non so se questa frase sia stata
espressa con un'ironia pesante. Certo l'or~
ganizzaz'ione dei servizi informativi è stata fi-
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no a OggI per, ettamente I onea a persegUire :
i propri fini, fini che sono stati del tutto in~

I
dipendenti da quelli che erano gli scopi isti-
tuzionali di questo servizio e che qualche vo,l- I
ta sono stati in contrasto con quelli che era- j
no gli interessi del popolo italiano. I servizi
informativi hanno assunto sempre più una
fisionomia di corpo non solo separato nel-
fambito m'ilitare o civile, ma di un corpo se-
parato nell'interno del corpo separato; sono
vissuti di una vita sempre più autonoma e
sempre più indipendente. Quello che doveva
essere uno strumento ha finito per diventare
il fine al quale il servizio veniva rivolto. L'ef-
ficienza di questo servizio era diventata il fi-
ne del servizio stesso. Siamo arrivati all'aber-
rante decisione di difendere Giannett'ini, una
persona coinvolta in attentati gravissimi, in
attentati contro la stessa sicurezza dello Sta-
to, soltanto allo scopo di poter difendere il
funzionamento dei servizi Informativi.

Questo è veramente il massimo dell'aberra-
zione alla quale siamo giunti e alla quale
giustamente dobbiamo oggi porre rimedio
anche per restituire un po' di fiducia alla
popolazione 'italiana e soprattutto a quei gio-
vani che incosciamente si lasciano prendere
da manifestazioni certamente riprovevoli; fi-
ducia che non può essere alimentata da quel-
li che sono i risuhati del processo di Catan-
zaro, in cui 1 generali accusano gli uomini di
governo e viceversa, e non si capisce mai
bene che cosa succeda, e in cui i testimoni
stanno sempre più trasformandosi in impu-
tati! Non voglio certo anticipare le decision'i
della magistratura, ma è chiaro che nell'opi-
nione pubblica italiana questi fatti non sono
tali da sostenere la fiducia nelle istituzioni
e nel Governo.

Esaminando brevemente la legge, vorrei
sottolineare che l'organizzazione del servizio
di informazione è certamente difficile perchè
deve mettere d'accordo esigenze contrastanti,
quindi deve necessariamente arrivare ad un
compromesso. Citerò solo due fatti che mi
sembra abbiano destato una maggiore per-
plessità in questo e nell'altro ramo del Par-
lamento: l'esigenza di potenziare l'efficacia
dell'organizzazione, che evidentemente richie-
derebbe una organizzazione unica, e l'esigen-

za di evitare la concentrazione di un potere
troppo elevato in una singola organizzazione,
dal che dovrebbero evidentemente derivare
tante organizzazioni frazionate il più possi-
bile. Credo che le decisioni raggiunte dalla
legge costituiscano un buon compromesso:
dal punto di vista esecutivo vi sono due or-
ganizzazioni indipendenti che però sono di-
rette da un'unica testa che le coordina e le
armonizza. Si noti bene in proposito che non
è vero che questa testa costituisca un terzo
servizio informativo, 'in quanto non ha ele-
menti propri per svolgere tutte quelle inda-
gini necessarie ad esercitare una funzione
informativa.

Mi sembra che quello raggiunto sia un ac-
cettabile compromesso tra le due esigenze di-
vergenti. Certo potranno nascere difficoltà,
competizioni, scontri tra questi due servizi,
ma penso che proprio alla testa che deve ar-
monizzarli spetterà di evitare questo. Vorrei
poi chiedermi: è proprio negativo il fatto
che questi due serVizi possano essere di pa-
rere diverso? Mi sia consentito di ricordare a
me stesso che abbiamo cominciato ad impa-
rare qualche cosa sulle deviazioni del SID
proprio quando sono nate in seno allo stesso
organismo delle divergenze tra i suoi massi-
m'i esponenti: sono stati proprio loro che
hanno cominciato col mettere in luce le di-
sfunzioni di questo servizio. Non voglio arri-
vare a dire che il servizio civile deve control-
lare il servizio militare o viceversa, ma il fat-
to di avere due organizzazioni distinte mi
sembra qua1J1tomai pasitiva am:che&e(e ldilrei
che non è poi così poco auspicabile) ci sono
dei differenti punti di vista. Queste divergen-
ze arrivano poi in definitiva al Governo ed
al P:residente del Co,nsig.lio deli min1stni, ohe
è l'ultimo responsabile di tutte le decisioni
da prendere.

Questa mi sembra un altro diedpUillÌiiqua-
lificanti della legge che esaminiamo: final-
mente cioè si sa che c'è una persona respon-
sabile di tutto quello che succede nel servi-
zio di informazione. Non si ripeteranno più
le 'Sltariledi Catamzaro: non si sa chi 'abbia de-
ciso di salvare Giannettini, se sono stati i mi-
litari, se sono stati i politici, con un palleggia-
mento di responsabilità che certamente non
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torna ad onore dell'organ'izzazione italiana.
Il secondo punto che vorrei brevemente

trattare è l'esigenza di mantenere da un lato
il segreto mUitare, ora segreto di Stato, e dal-
l'altro il controllo su quello che fanno i ser-
vizi informativi. Anche qui la legge prevede
quello che secondo me è un buon compro-
messo; ci sono degli organi di controllo che
sono vincolati dal segreto, c'è la responsab'i-
lità diretta del Presidente del Consiglio dei
ministri e c'è un controllo del Parlamento:
quando il Presidente del Consiglio dei mini-
stri rifiuta di comunicare le notizie che sono
coperte da segreto, deve dame una giustifica-
zione al Parlamento, e così il Parlamento vie-
ne finalmente reintegrato nella sua esplicita
funzione di controllo generale su tutto il fun-
zionamento degli organi dello Stato. Quindi
anche su questo punto m'i pare che la legge
offra un buon compromesso. Vorrei, visto
che il mio passato militare mi invita a dire
queste cose, affermare che l'importanza del
segreto militare è stata largamente esagerata
dagli organi militari italiani e anche, direi,
dagli organi militari internazionali.

Mi sia consentito raccontare, per allegge-
rire un po' questa esposizione, un fatto al
quale io ho assistito: nel 1959 (la data è im-
portante perchè rappresenta una fase anco-
ra di aspra guerra fredda) io ero al comando
supremo alleato. Il capo delle relazioni pub-
bliche era un colonnello irlandese che un
giorno chiese al capo di stato maggiore del
comando alleato se poteva comunicare alla
stampa notizie sulla dislocazione delle unità
alleate; per poco il capo di stato maggiore
non lo mise sotto processo. Due mesi dopo
questo stesso ufficiale si presentò dal capo
di stato magg10re con una lista oomp~eta
deLLadislQcazione delle ul1IÌtà con i 11Iomidei
comandanti. Questa dislocazione era perfet-
tamente esatta, non solo, ma era p'iù aggior-
nata di quella che aveva il comando. Come
se l'era procurata? Senza nessuna indagine
particolare dei servizi informativi, visto che
stiamo parlando di ques.to argomento: 'sem-
plicemente leggendo un giornale di ogni na-
zione era riuscito molto facilmente a trovare
queste not'izie; infatti la festa del reggimento,
la visita di una unità da parte del capo di
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stato maggiore, il cambio di comandante,
eccetera danno tutte le notizie possibili e im-
maginabili. Ma non c'è neanche bisogno di
questo, perchè ci sono delle pubblicazioni che
riportano tutte quelle notizie che sono te-
nute così gelosamente segrete all'opinione
pubblica italiana persino nel libro bianco di
edizione abbastanza recente. Quindi vi è una
esagerazione nella estensione del segreto mi-
litare.

S'i dirà naturalmente che il segreto nu-
cleare è una necessità. Anche qui chiedo
scusa se debbo fare un riferimento persona-
le. Comincerò col dire che io mi sono occu-
pato in posizione ufficiale di questioni nu-
cleari fin dal 1959 quando ho firmato come
sottocapo di stato maggiore dell'aeronautica
io1memorandum di 'impiego dei mi:ss.tH({ Jupi-
ter » installati in Italia. Me ne sono successi-
vamente occupato dal 1966 al 1968 quando ho
ricoperto la carica di vice comandante supre-
mo aBeato 1n Europa per gH affalri nuclemri.
Mi sono quindi occupato di questioni nuclea-
ri da posizioni di una certa responsabilità;
ebbene io vi posso assicurare in tutta co-
scienza che la grandiss'ima maggioranza delle
carte stampigliate in rosso ({ segreto », « se-
gretissimo» e altre stampigliature analoghe
o più importanti non aveva nessun valore se-
greto: il segreto purtroppo era imposto sol-
tanto per evitare che l'opinione pubblica eu-
ropea venisse a conoscenza dell'assurdità,
della pericolosità della strategia nucleare al-
leata, la quale prevede chiaramente che armi
nucleari non verranno mai impiegate sulle
due grandi potenze in quanto ciò determine-
rebbe un reciproco suicidio, ma che queste
armI, viceversa, potrebbero essere impiegate
sui paesi alleat'i europei, col risultato di di-
struggere gli europei senza che ciò abbia nep-
pure un qualche valore deterrente nei con-
fronti dei due grandi.

Con questo non voglio naturalmente dire
che in senso assoluto non ci sia qualche
,estgenza di segI1eto militare; v:o.rrei dir:e, .così
ad occhio, che pe:r il 95 per oento è esalgemto.
C'è, viceversa, una maggiore esigenza di se-
greto per ciò che riguarda i servizi informa-
tivi; ma il segreto deriva dal fatto di non
bruciare le fonti informat'ive. Infatti, se si
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propagano delle not'izie che indichino troppo
chiaramente la loro fonte informativa, questa '

si inaridisce. Ebbene questo è Io scopo cui
deve orientarsi la decisione sul segreto.

Un ultimo punto prima di arrivare alla
conclusione riguarda 'il personale. Da più
parti è stata espressa una perpless'ità sulla
scelta del personale. È perfettamente com-
prensibile che la scelta del personale sia dif-
[idle e tanto p:iù Io è <in un settOI1e 'CosÌ
delicato quale il servizio d'informazione.
Vorrei dire, però, che tale scelta non riguar-
da il tipo di organizzazione: è una scelta di
carattere morale la cui difficoltà persiste
sempre per qualsiasi organizzazione possia-
mo immaginare. È certo che Ise scegliamo
per i vertici di questi serviti o per i vertici
delle alte gerarchie in generale persone di
moralità discutibile, le cose in Italia non po-
tranno mai andare bene.

Ritengo che il problema della scelta del
personale sia quindi molto siedo, ma ohe pe-
rò non abbia alcuna diretta attinenza con
l'organizzazione proposta dalla legge.

Certamente la legge non è perfetta; se fos-
si stato chiamato a dare qualche suggerimen-
to, avrei preferito vedere un primo articolo
'Stabillil'e oMaraa:nente quaM S0[10 i -compiti
specifici e gli scopi del servizio informazione.
Questi compiti, invece, sono più o meno na-
scosti in un mare di parole che, a mio pare-
re, non risultano molto chiare.

Inoltre avrei preferito che l'articolo 12, che
riguarda gli argomenti che possono essere
soggetti al segreto miI'itare, fosse stato più
aderente alla sentenza della Corte costitu-
zionale la quale stabilisce molto chiaramen-
te che « un principio di segretezza che possa
resi:stere anche dinanzi ad altri valori costi-
tuzionali, quali quelli tutelat'i dal potere giu-
risdizionale, deve cioè trovare a sua volta
fondamento e giustificazione in esigenze an-
ch'esse fatte proprie e garantite dalla Costi-
tuzione e che possono essere poste su un pia-
no superiore ». Ebbene l'articolo 12 m'i sem-
bra piuttosto estensivo. È vero che a tempe-
ramento di tale estensione c'è la responsabi-
lità diretta del Presidente del Consiglio e c'è
la qualificazione che si tratta di notizie che

possono portare danno, nocumento alla sicu-
rezza dello Stato.

Concludendo, sono del parere ~ mi pare
di averlo già detto in questa sede ~ che il
meglio è nemico del bene. La legge in sè è
buona; si tratta di una buona legge che pone
le basi per una ristrutturazione del servizio
segreto finalmente su sani princìpi che inte-
ressano la difesa delle istituzioni democmti-
che repubblicane. D'altra parte l'op'inione
pubblica è quanto mai ansiosa di vedere
qualche cosa in questo campo ed io penso
che sarebbe veramente grave se noi ci fossi-
mo addentrati in un perfezionismo che non
è sempre detto che conduca alla perfezione.

Per questo penso che sia opportuno oggi
approvare questa legge. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

R U F F I N O, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli rappresentanti del Governo,
onorevoli colleghi, in Aula, così come in Com-
missione, il dibattito su questo disegno di
legge si è svolto con una elevatezza di inter-
venti che hanno sottolineato !'importanza del
provvedimento al nostro esame. Desidero rin-
graziare tutti i colleghi che sono intervenuti
nel dibatt'ito ed hanno dato un contributo
molto apprezzato a-d approfondire aspetti,
anche attraverso osservazioni critiche ed al-
cuni rilievi, contributo che rimane valido
non solo come testimonianza del nostro im-
pegno ma come reciproco approfondimento
ed arricchimento. Infatt'i si sono posti in ri-
lievo aspetti e significati del disegno di leg-
ge; si è accennato anche a difficoltà obiettive
per arrivare a formulazioni diverse, di cui
qualcuno ha peraltro sottotineato l'opportu-
nità. Si sono rilevate le ragioni di opportu-
nità politiche, anche per i recentissimi fatti,
che ,suggerivano, anzi imponevano una radi-
cale riforma dei servizi di sicurezza, che ri-
spondesse, con immediatezza, a-lle esigenze
del paese.

Non vi è dubbio che in tal modo il com-
pito del relatore è molto facilitato. AI relato-
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re infatti sembra opportuno sottolineare che,
nella sostanza, il provvedimento di legge ha

raccolto una generalità di consens'i, senza
eccezione alcuna. Siamo partiti da una co-
mune considerazione: tutti avvertiamo la
necessi,tà di dare efficienza ali seTViZlisegret.i,
che costituiscono, per unanime riconosci-
mento, strumenti essenziali ed irrinunciabili
della difesa dello Stato e delle sue istituzio-
ni democratiche.

La preoccupante situazione dell' ordine
pubblico, 'i continui attentati contro i citta-
dini e nei confronti degli apparati produtti-
vi del paese (recentemente anche contro gli
edifici scolastici: ricordiamo !'incendio della
scuola a Roma, dell'altro ieri) ad opera di
gruppi eversivi e terroristici impongono una
razionale riforma del settore che dia la mas-
sima auspicata efficienza ai servizi segreti,
tanto più ora che ~ b'isogna pur dirlo ~

l'immagine di alcuni organismi è affievolita
nella pubblica opinione per le note recenti
vicende che hanno gettato ombre e sospetti
sui nostri servizi segreti e tanto più che pro-
prio questa situazione di precarietà (e 10
sottolineava in Commissione opportunamen-

te il Ministro dell'interno) costituisce moti-
vo se non di paralisi o di immobilismo cer-
tamente di non efficienza. Il Ministro parla-
va ~ se ricordo esattamente ~ di organismi
che funzionano a ritmo ridotto in un mo-
mento viceversa estremamente delicato in
cui è necessario che i servizi segreti sappia-
no svolgere la loro attività con la massima
efficienza.

La legge ha teniato di conciliare realtà ap-
parentemente inconciliabili (che servizi se-
greti sono se non sono segreti?): la segretez-
za del ,servizio, cioè, e la pubblicità del con-
trollo parlamentare. Ha risolto il problema,
ad avviso del relatore, nell'unico modo possi-
bile, affermando cioè da un lato la responsa-
bilità politica, accanto ovviamente all'alta di-
rezione della Presidenza del Consiglio, e il
controllo politico del Parlamento che si
espleta attraverso un comitato parlamentare
composto da quattro deputati e quattro se-
natori (sul quale, peraltro, sono stati avan-
zati dubbi e riserve circa la sua legittimità
costituzionale, riserve e perplessità che era-
no state autorevolmente sollevate anche nel-
l'Aula di Montecitorio) e attraverso la rela-
zionesemestrale al Parlamento.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue R U F F I N O , relatore). Vi è
un'affermazione nella legge che desidero sot-
tolineare: i membri del Comitato parlamen-
tare sono tenuti al segreto sulle informazio-
ni acquis'ite nel loro delicato compito. De-
sidero inoltre, sia pure brevemente, richia-
mare altri aspetti complessivamente positivi
del disegno di legge al nostro esame, come
la costituzione di un organismo, il CESIS,
snello ed effiCiente ai fini del coordinamento
del servizio all'interno e per il collegamento
con i servizi di sicurezza esteri. Il CESIS
non è e non deve diventare un terzo servizio,
ma costituisce un momento unitario di coor-
dinamento del SISDE e del SISMI, un mo-
mento di direzione unitaria dei servizi che

istituiamo con la presente legge. Il CESIS
non ha, come sosteneva un collega questa
mattina, poteri eccessivi, anche se, ad avvi-
so del relatore, è difficile conciliare !'ipote-
si della unificazione dei servizi con il timo-
re che questo organismo abbia poteri ecces-
sivi. Ho parlato a lungo in sede di Commis-
sione sul problema della unificazione o du-
plicazione dei servizi, richiamandomi alle in-
teressanti relazioni di maggioranza e di mi-
noranza svolte dai colleghi Alessi, Terracini
e Covelli (si vedano i lavori della Commissio-
ne d'illlichiesta sul SIFAR). C~edo che UlTIlOdeli
motivi per i quali si è arrivati alla duplica-
zione dei servizi sia da ricercare nella neces-
sità di non conferire eccessivi poteri a un
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organismo un'ico. Certo è che non si può te~
mere che il CES1S abbia poteri eccessivi e
poi insistere per l'unificazione dei servizi.

Non mi sembra esatto infine il rilievo Cir-
ca -Ie spese di organizzazione e di funziona-
mento del CESIS, del S1SDE e del S1SMI.
Un'attenta lettura dell'articolo 19 del dise-
gno di legge al nostro esame può confermare
questa affermazione. L'articolo 19recita: « Il
Presidente del Consiglio dei m'inistri, su pro-
posta del Comitato interministeriale per le
informazioni e la sicurezza, determina, con
propri decreti, le somme da assegnare al
CES1S per spese di organizzazione e di fun~
zionamento }). Il CES1S, qu'indi, ha solo spe-
se di organizzazione e di funzionamento; il
SISM1 e il S1SDE, accanto alle spese di or-
ganizzazione e di funzionamento, hanno an~
che spese riservate da iscrivere rispettiva-'
mente nei capitoli dello stato di previsione
della spesa della Presidenza del Consiglio
dei ministri e dei Ministeri della difesa e
deJnnterno. Le spese ruservate, che ~ lripe-
to ~ sono soltanto nei cap'itoli del S1SMI e
del SISDE e non del CES1S, non sono sog-
gette, come dice opportunamente l'articolo
19, a rendicontazione.

Vi è un altro aspetto importante che desi-
dero richiamare, cioè quello relativo alla
esclusiva dipendenza degli addetti ai nuovi
servizi ai serVizi stessi, evitando così le si-
tuazioni imbarazzanti, non solo sotto 'il pro~
filo giuridico, della doppia militanza. Si è
parlato di deviazione: ma qual era la devia-
zione vera e fondamentale? Come poteva un
agente del serVizio segreto, agente o ufficiale
di polizia giudiziaria, commettere in definiti-
va dei fatti illeciti, quali ad esempio l'essere
paracadutato all'estero, o l'andare all'estero
con un passaporto falso? Si trovava in una si-
tuazione evidentemente di notevole contrad-
dizione. Questo era uno dei punti nodali che
dovevamo affrontare e risolvere; e io credo
che sia stato merito del Parlamento avedo
affrontato e risolto affermando l'esclusiva
dipendenza degli agenti dai servizi stessi evi~
tando un rapporto di dopp'ia militanza che
ha dato in passato, e non "poteva non dare,
luogo a dei grossi equivoci e a delle situa~
zioni di notevole imbarazzo.

In questo quadro, ad avviso del relatore,
è da valutare positivamente anche l'autoriz-
zazione alla ritardata denuncia di fatti costi-
tuenti reato, evidentemente per non com~
promettere gli scopi istituzionali del servizio.
L'autorizzazione alla ritardata denuncia ha
delle espresse garanzie: deve essere propo-
sta dal Ministro competente, con l'esplicito
consenso del Presidente del Consiglio. Sia-
mo 'in un settore estremamente delicato: oc-
correva porre queste garanzie ed è bene che
la legge l'abbia fatto. Ma è stato certamente
un passo in avanti prevedere questa possi~
bilità.

Vi è poi la nuova formulazione del segre-
to politico-militare, ora denominato segreto
di Stato. L'articolo 12 in modo chiaro, a mio
avviso, afferma testualmente: «Sono coper-
ti dal segreto di Stato gli atti, i documenti,
le notizie, le attività e ogni altra cosa la cui
diffusione sia idonea a recar danno alla in-
tegrità dello Stato democratico, anche in re-
lazione ad accordi internazionali...}). E. sta-
to altresì affermato il principio che non pos~
sono essere coperti da segreto i fatti eversivi
e sovversivi dell'ordine costituzionale, e ciò
sulla scorta e in armonia con la nota decisio-
ne della Corte costituzionale.

È'. stata attribuita al Pres'idente del Consi~
glio dei ministri anzichè, come avveniva in
passato, al Ministro di grazia e giustizia la
decisione ultima circa ,la qual'ifica o meno di
segreto di Stato degli atti e dei fatti oggetto
di testimonianza in sede giudiziaria. In caso
di opponibilità del segreto è stato prev'isto
espressamente che l'autorità giudiziaria di-
chiari di non dover procedere ad azione pe~
naIe; e ciò, mi pare, per una evidente garan-
zia in difesa dell'imputato. Infatt'i nessuno
deve subire pregiudizio dall'impossibilità di
dimostrare la fondatezza della propria tesi.
In tal modo si viene a contemperare la tute-
la dell'interesse dello Stato con il diritto di
difesa da parte del singolo.

Per COiI1cludere,onorevoli coll1eghi: è UIIla
IE'gge perfetta? Ho sentito che anohe .al,tri
colleghi si sono posti questa domanda. Non
mi sentirei di poterlo affermare. E. stato det~
to, e mi sembra di poter consentire con tale
affermazione, che il megl'io è nemico del be-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8145 ~

188a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 20 OTTOBRE 1977

ne. Con questa consapevolezza ho proposto
nella mia relazione l'approvazione di questo
disegno di legge. Motivi di urgenza, ragioni
di opportunità politica consigliano di proce-
dere con celerità all'approvazione del dise-
gno di legge al nostro esame. L'auspicio è
che il nuovo servizio di informazioni rispon-
da concretamente all'attesa del paese, dia si-
curezza ai cittadini, ricrei fiduCia nei nuovi
organismi concorrendo alla difesa delle no-
stre istituzioni contro ogni tentativo terro-
ristico ed eversivo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re 'il Ministro dell'interno.

c O S S I G A, ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, signori senatori, prendo la
parola al termine di questo dibattito non
solo e non principalmente nella mia qualità
di Ministro dell'interno (e come tale destina-
tar'io di molte delle norme del disegno di
legge in esame che al Ministro dell'interno
eal Presidente del COlllsiJg1iode:i milnistri,
unitamente al Ministro della difesa, addossa
precise responsabilità e attribuisce particola-
rJ poteri) ma soprattutto come rappresentan-
te del Governo della Repubblica, e ciò per
sottolineare come 'il problema deIJa politica
delle informazioni e della sicurezza, il pro-
blema della organizzazione, oggi, e della ge-
stione, domani, di quesltJÌs:ervizi speciali del-
lo Stato attengono non ad interessi settoria-
li, anche se 'importanti, della vita politico-
amministrativa dello Stato e del paese, ma
attengono ai supremi interessi di sopravvi-
venza dello Stato stesso e delle sue istitu-
zioni nei loro valori fondamentali della indi-
pendenza, dell'autonomia, della sovranità,
del1a libertà e della pace civile del popolo
italiano.

Dall'amp'io e approfondito dibattito che si
è svolto prima in Commissione e poi in que-
st'Aula e che gareggia, per approfondimen-
'-:'.0,semnità, impegno e senso di ,responsabiJ,i-
tà con quello svolto si nell' altro ramo del
Parlamento, si può certo trarre la conclu-
sione che il problema cui oggi il Parlamento
si appresta a dare soluzione è di estrema de-
licatezza e complessità e nello stesso tempo

che non si poteva più oltre tardare nell'af-
frontarlo e nel risolverlo.

L'elaborazione e l'attuazione della politica
nazionale globale ed in primo luogo della po-
litica della difesa nazionale nel senso com-
plesso e complessivo che questo termine as-
sume nella vita degli Stafi moderni e nella
vita delle relazioni e dei contrasti fra gli Sta-
ti, nonchè la tutela della sicurezza interna
politica e militare dello Stato e la raccolta
delle informazioni indispensabiti per provve-
dere efficacemente ad esse sono, per i mo-
menti di estrema delicatezza del loro svolgi-
mento, per ,le modalità e i mezzi di cui ne-
cessariamente si debbono avvalere e che le
pongono in una condizione ordinativa e fun-
zionale non ordinaria, certamente ed in sen-
so assoluto essenziali e non eliminabili nella
vita di ogni Stato.

In sede di prima Commissione ebbi a ri-
cordare come, con 'il coraggio e il non con-
formismo responsabile che lo contraddistin-
gulOThOinsdeme .a profondo serutjre democrati-
co ed e:levatezza di concezione giudc1:i.cae mo-
Ta:le, proprio nel momento phÌ vivace e più
vÌJolento di polemiche intorno a funZlioni, me-
todi e fini dei se.rviizidi skuI1ezza, i.nuna (t'.ivi-
sta giuridica ~ e la scelta del luogo, dello
strumento era oOlllsona al persona.ggio e an-
che al senso di oggettività e di distacco che
egli voleva dare alle parole che veniva scri-
\'oodo ~ Arturo CélJr]o Jemo:]o Than esitò

pr01ppÌo in quel momento a scI1Ìrvere un
art:i1colo, «Il diritto di informazione .dello
Stato », chiarendo in modo esemplare e pre-
ciso la distinzione tra informazione dello Sta-
to che deve essere raccolta dai servizi di si-
curezza ed informazione connessa con le esi-
genze di repressione dell'illecito penale, mo-
strando come la nozione di informazione og-
getto dell'attività dei servizi informativi di
sicurezza sia, per quella che è la realtà inter-
na, internazionale, complessiva della vita
dello Stato e della Comunità internazionale,
concetto più ampio che non la semplice pre-
venzione e repressione nel campo della leg-
ge penale. Non so chi altro, in quel momento,
senza avere dietro di sè un patrimonio inat-
taccabile di esperienza giuridica e di militan-
za democratica e antifascista, ma anche di
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grande serenità e di assoluto non conformi~
sma, avrebbe avuto il coraggio di scrivere
quelle parole.

Se lo Stato vuole operare nel contesto in~
ternazionale ed anche interno, se vuole so~
pravvivere come entità libera, indipendente e
sovrana deve necessariamente sapere se c'è
chi intende attaccarlo dall'esterno o dall'in~
terno, in .forme ben più subdole e clandesti~
ne di quelle che sono connesse allo sviluppar-
si della criminalità comune ed anche della
criminalità politica ordinaria. Dunque si
tratta di un'attività che nessuno Stato può
permettersi di non svolgere, che tutti gli
Stati hanno sempre svolto, che tutti gli Stati
svolgono anche se, per quell'ipocrisia che
sempre accompagna, quasi come ancella na~
scosta e fastidiosa, la vita politica e soprat~
tutto le relazioni degli Stati tra di loro, si
tratta di attività che i governi all"interno e
gli Stati all'esterno preferiscono confinare o
nel silenzio o in un sussiegoso ambiguo rico~
noscimento. Ma, come ho già detto, non si
tratta di un'attività meramente 'informativa
(J repressiva di reati, bensì di un'attività che
può anche attenere a fatti che ancora non
costituiscono una eversione, anche se si muo~
vano nella direzione dell'eversione, a fatti ,la
cui conoscenza è necessaria per prevenire
e contrastare minacce all'indipendenza e al-
l'ordine democratico anche se si tratta di fat-
ti che non sono ancora sufficienti per una
azione repressiva penale. Si pensi alle moder-
ne forme di lotta per cui si dice che la guer-
ra, in fondo, nella comunità internazionale è
uno stato endemico, solo che s'i svolge al di
sotto delle forme tradizionali che hanno pur
sempre una loro regolamentazione giuridica.
Si pensi, ad esempio, al significato di un'in-
filtrazione econom'ica avente obiettivi politi-
ci di limitazione dell'autonomia politica e
costituzionale. La storia del colonialismo è
fatta di conquiste politiche ottenute attraver-
E'OJnfiltrazioni eoonomirche spcs'so subdole.
Si pensi all'azione d'infiltrazione fatta per
influenzare in modo surrettizio e nascosto
la politica nazionale con operazioni clande-
stine che possono ancora non costituire rea-
to ma che acquistano, per la indipendenza e
la sovranità dello Stato, una rilevanza tal~
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volta maggiore che non i1 compimento di
veri e propri reati. Si tratta cioè, in una pa-
rola, di un'attività, quella informativa e di
sicurezza, che attiene, per quanto riguarda
l'interno, a delicatissimi problemi che tocca~
no certamente la riservatezza e i diritti dei
cittadini (fu detto, con una battuta di sapo-
re anglosassone, che questo è un mestiere
che non può essere del tutto pulito e che
quindi, nell'interesse dei cittadini, non può
essere \svolto che da grandi gentiluomini) e
che per quanto riguarda l'esterno attiene a
momenti altrettanto sensibi:li relativi ai rap-
porti internazionali.

Proprio l'essenzialità e l'estrema delicatez-
za delle funz'ioni dirette all'informazione glo-
bale, alla difesa nazionale, alla tutela della
sicurezza interna, sia militare che politica
che istituzionale, 'imponevano che con urgen-
za si provvedesse ad attuare un maggior gra-
do di controllo politico e a raggiungere una
più ch'iara definizione dei compiti conferiti
a questi servizi.

Sono questi i due punti più importanti del
provvedimento che è ora all'esame definitivo
di questa Aissemblea e su entrambi i punti
la soluzione raggiunta appare, ad avviso del
Governo (che 'in questo concorda con la
grande maggioranza, direi la totalità, delle
forze politiche che si sono espresse) piena-
mente soddisfacente ed idonea ad evitare, da
un lato, che sorgano perplessità sull'attività
dei servizi di informazione e di sicurezza e,
dall'altro, che l'azione legittima di essi pos~
sa essere frenata e resa meno incisiva e pro-
duttiva da non necessari controlli e limita-
zion'i. Certo, sarebbero state proponibili e
adottabili anche altre soluzioni, e la solu-
zione adottata avrebbe potuto forse anche
da questa Assemblea essere migliorata in
qualche particolare di non essenziale, anche
se di non trascurabile rilevanza.

Come si ricorderà, il disegno di legge go~
vernativo si era mosso, in quanto alla strut~
tura de'i servizi, entro l'ambito della unici-
tà del servizio. Debbo però dire che molte
delle norme, anche di garanzia, contenute poi
nel testo come elaborato dalla Commissione
della Camera, erano già in detto disegno di
legge che si faceva carico degli stessi proble~
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mi, per quanto attiene al personale, per quan~
to riguarda il rapporto con gli organ'i di poli~
zia giudizi aria, per quanto riguarda il con~
trollo parlamentare, che poi sono stati risol~
ti dal Parlamento in modo formalmente di~
verso. Esso si muoveva invece, ripeto, in mo~
do difforme per quanto attiene al modello or~
ganizzativo perchè si muoveva nell'ambito
della unicità del servizio: era stato previsto
un solo organismo sottoposto all'alta direzio-
ne del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per sua delega, ai Ministri dell'interno e del~
la difesa per i settori di rispettiva competen~
za. Le forze politiche, peraltro, si sono subi~
to orientate, già dalle prime battute dei lavo~
ri della Commissione speciale costituita nel~
l'amb'ito della Camera dei deputati, verso il
modello dei due servizi. Tale scelta ha finito
per prevalere tanto alla Camera quanto qui
in Senato in sede di Commissione e, per
quanto è dato di rilevare, anche in As-
semblea.

I due servizi, sempre sotto l'alta direzione
del Presidente del Consiglio de'i ministri ~

che s'ha da intendere necessariamente come
alta direzione politica per quanto attiene ai
due servizi particolari e come ,sovrintenden-
za diretta, anche se con l'anello di congiun~
zione di un sottosegretario, per quanto attie~
ne all'organo di coordinamento ~ sono posti
sotto la responsabilità diretta ed immediata,
direi operativa, dei due Ministri nel cui ri~
spettivo ambito d'i competenza rientrano la
sicurezza interna e la difesa esterna del pae-
se. A differenza di altri ordinamenti, sono
stati prescelti il Ministro della difesa e il
Ministro dell'interno, perchè i problem'i del.Ia
difesa nazionale, ancorchè coinvolgano pro~
blemi non di natura strettamente militare,
ma ad esempio di carattere scientifico o di
carattere industriale quando connessi e fun~
ziofilaH aHa difesa nazionaJe, .attengoniO nel
nostro paese alla competenza del Ministro
della difesa; mentre la tutela della sicurez-
za interna, cioè la difesa delle istituiioni
poHtico- is,tJÌ'tuzÌonali e la diifesa oo11a v,i.ta
istituzionale, politica, sociale, economica, Ci-
vi1e, dell'indipendenza interna del paese, è af-
fidata tradizionalmente al Ministro dell'in~
terno.

In entrambe le ipotesi esaminate (unicità
e. duplicità di servizi), dunque, sono stati
curati quegli aspetti che costituiscono le so-
le, vere, efficaci garanzie che un sistema de~
mocratico può dare riguardo al corretto fun-
zionamento dì servizi tanto delicati, cioè un
più stretto controllo politico, governat1vo e
padamenltar:e, ed una p>recÌsa Ò!efÌniz:ro.nele-
gislativa dei compiti. Più oltre non si può
andare se non si vuole veramente scrivere
ciò che nessuno Stato scrive, o non si vuole
veramente porre una camicia di Nesso a co~
loro che saranno i futuri operatori dell'infor-
mazione e della sicurezza.

Quanto al controllo politico, 'il provvedi~
mento in .esame pone .innanzi tutto ~ con~

formemente del resto ai princìpi costituzio-
nali ~ tutta l'attività, cio~ l'indirizzo gene~
rale e il controllo della politica globale del~
l'informaz'ione, della sicurezza ed anche ~

come si vedrà più innanzi ~ della tutela del
segreto, sotto la responsabilità e l'alta dire-
zione del Presidente del Consiglio dei mini~
stri, con una norma che specifica e sviluppa
il princ'ipio già contenuto nell'articolo 95 del~
la Costituzione. La nostra Costituzione infat~
ti vuole che a livello del Presidente del Con-
siglio vengano ad accentrar si la responsabi~
liià e la gestione governativa di tutto quanto
attiene ai supremi 'interessi dello Stato. Non
poteva dunque mancarsi di sottolineare che
a tale livello deve ricondursi anche la dire~
zlone di questa complessa attività, la dire-
zione di questa politica globale dell'informa~
'liane, deUa s'icure'lza e della tutela del se~
greto appunto perchè rappresenta una fun-
zione fondamentale dello Stato, che attiene
alla globalità dell'azione del Governo ordina~
la agli interessi fondamentali della comuni-
tà, Poichè poi la direzione e la responsabi-
htà dell'attività dei serviii debbono essere
poJitkame,nte e teonicamente coordinate so~
no stati previsti un comitato interministe-
riale ed un comitato esecutivo. Il primo rap~
presenta la sede 'in cui vengono rappresentati
tutti gli interessi che concorrono a costitui~
re quel10 che viene denominato il fabbiso~
gno informativo e di sicurezza del paese,
nei vari campi politico, diplomatico, mi1ita~
re, scientifico, economico, finanziario, ecce-
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tera. E. l'organismo che deve coadiuvare il
Presidente del Consiglio dei min'istri nella
elaborazione della politica generale informa~
tiva, di sicurezza e di tutela del segreto, nel-
la determinazione strategica cioè dei grandi
obiettivi da assegnare a detta politica e che
debbono essere raggiunti mediante l'attivi-
tà dei due servizi che si vanno ad istituire.

Il comitato esecutivo rappresenta invece
il livello tecnico che serve a raccordare i ser~
vizi tra di loro e con i Corpi (forze armate,
carabinieri, Pubblica sicurezza, Guardia di
finanza) chiamati a collaborare quando l'atti-
vità da meramente informativa ~ od anche
operativa ma in senso non ordinario ~ de-

ve diventare repressiva in senso ordinario e
cioè di polizia giudiziaria. Con una innova-
zione che merita di essere sottolineata, ai
componenti dei serviz'i non è conferita, o gli
vIene sottratta se già l'abbiano, la qualifica
di ufficiali o agenti di polizia giudiziaria. Si
tratta di una qualifica, infatti, che imponen-
do l'immediata esternazione dei poteri di
coercizione tipici dell'attività giudiziaria mal
si concilia, come è evidente. con !'interesse
ad una p'iù completa, approfondita, riservata
azione di tutela della sicurezza interna ed
esterna, politica e militare dello Stato, anche
in relazione ai problemi dei rapporti inter-
nazionali che talvolta possono sorgere nel
momento repressivo di questa azione stessa.
In ordine al comitato esecutivo va aggiun-
to che, come è già stato ricordato alla Ca~
mera in sede di Commissione, esso è certa~
mente solo un organismo di coordinamento
e non, come da più parti paventato, un ter~
zo servizio. Come il relatore ha chiaramente
detto nella sua pregevole relazione (di cui
lo ringrazio a nome del Governo) e nella re-
plica, il comitato non ha compiti operafivi

'
nel senso proprio del termine (quelli che
in linguaggio anglosassone si direbbero com~
piti « operativi di campo ») che spettano so-
lo a:i due servizi, ma di raccordo e aJIlche ope-
r[JtiVli S:OI}OlneJ senso, direi, conosoitivo e
politico del termine. Le obiezioni mosse al
dguardo, e fondate sulla considerazione che
al comitato esecutivo competono l'analis'i
e l'elaborazione delle informazioni raccolte
dai serviz'i, non appaiono fondate. Certamen-

te, le espressioni letterali usate nell'articolo
3 del disegno di legge avrebbero potuto es-
sere più precise. In luogo dell'« analisi degli
elementi comunicati dari servrrzi » e ,deJil'«da-
borazione delle relative situazioni », nell'indi-
care le competenze del comitato esecutivo,
in maggiore aderenza allo spirito per cui
questo comitato esecutivo si vuole istituire
e ai compiti che gli sono stati attribuiti, si
sarebbe forse dovuto più correttamente par~
lare di «analisi delle informazioni prodot-
te dai servizi ai fini dell'elaborazione delle
situazioni globali ». Devo, a questo propo-
sito, dire che il Governo attraverso il sotto-
segretario Petrucci, che ha seguito tutte le
fasi dell'elaborazione con grande competen-
za e spirito di servizio e con tanta attenzio~
ne, aveva ben presenti alla fine dei lavori
della Commissione tutte queste imprecisioni
terminologiche, ma ha ritenuto di non frap-
porre cause di ritardo, atteso l'interesse po~
litico, per il raggiungimento della sostanza,
specie in termini di tempo, che in questa
materia è altrettanto importante, forse p'iù
importante, della precisione terminologica e
della preziosità letteraria.

Resta comunque ugualmente evidente, at-
tesa la stessa funzione dei due servizi, che
questi procedono all'analisi e all'elaborazio-
ne delle informazioni da essi raccolte per i
propri scopi e i propri fini e alla predispo-
sizione delle relative situazioni nell'ambito
delle proprie competenze. Ed è chiaro che
il comitato procede all'analisi delle informa-
zioni già elaborate dai due servizi e che tale
compito ha per fine esclusivamente il coordi-
namento.

Come ho già avuto occasione di dire nel
mio intervento in sede di Commissione, deve
assolutamente respingersi l'interpretazione
che l'attribuzione al comitato esecutivo del-
la competenza in esame possa privare i due
servizi della competenza ad analizzare, ela-
borare e produrre informazioni ne'i rispetti-
vi campi della difesa militare, intesa in sen-
so globale, e della sicurezza interna, politica,
istituzionale, civile. Questi sono compiti co-
sì essenziali e tipici che senza di essi non
si può neanche concepire un servizio d'infor-
mazione e di s'icurezza; diciamo pure che tut-
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te le altre operazioni proprie di questo tipo
di servizio che con termine eufemistico ven-
gono definite « non convenzionali» e che so-
no anche solo rÌivolte alla raccolta molte
volte « aperta» delle informazioni hanno un
carattere strumentale rispetto all'analisi e
alla elaborazione delle notizie, alla produzio-
ne dell'informazione compiuta, al fine della
formulazione di una « situazione» che è poi
l'unica ed ultima fonte di conoscenza per chi
è chiamato ad operare o nel campo politico
o nel campo più precisamente giudiziario.

Sarebbe un vero assurdo che il Parlamen-
10 istituisse due servizi, privandoli nello stes-
so tempo degli strumenti indispensabili, an-
zi diciamo pure degli strumenti essenziati
per lo svolgimento della loro attività. Vero è,
invece, che nell'indicare le competenze del
comitato esecutivo s'i è pensato soprattutto
a quelle ipotesi nelle quali i campi di azio-
ne dei due servizi confinano tra loro e con-
seguentemente le informazioni prodotte dal-
l'uno devono essere completate con quelle
dell'altro e insieme con le altre informazioni
che per altri ca11Jalipossono a questo !comita-
to giungere (le forze di polizia, i SIOS delle
forze armate, le fonti che hanno la loro ori-
gine nelle presenze di diverso tipo dell'am-
ministrazione italiana all'estero) per avere
una situazione completa e maggiormente
idonea per n proseguimento e l'approfondi-
mento dell'azione intrapresa.

I servizi d'informazione e di sicurezza non
saranno infatti le sole fonti di ogni informa-
zione per l'elaborazione della globale politi-
ca delle informazioni e della sicurezza del
paese: essi saranno la fonte solo di quelle
informazioni che SODOraccolte in modo s'i-
stematico e che non possono che essere rac-
colte con i mezzi e le modalità proprie e spe-
cifiche di questi servizi speciali. Informazio-
ni dovranno continuare ad affluire, s'ia al
Governo sia ai servizi, dagli organi ordinari
di polizia, così come anche dalle altre am-
ministrazioni dello Stato, che per agire han-
no pur sempre bisogno di conoscere.

D'altra parte, non sempre è facile distin-
guere tra difesa nazionale e sicurezza poli-
tica, segreto politico e segreto militare, sov-
versione nel paese e sovversione nelle forze

armate; sono elementi questi che possono
intrecciarsi tra di loro sia nell'attività infor-
mafiva esterna che nel campo dell'attività
interna e in tali casi il compito del comita-
to è di ev1Jtare anche dupl:icazi'Oni o ,assenza
di attività. e di ricomporre comunque in un
quadro unitario il risultato finale.

Al comitato e al suo segretario generale
potranno affidarsi anche molto opportuna-
mente, data la rilevanza generale e non set-
toriaJe della materia, in attuazione della nuo-
va normativa sul segreto, la gestione della
tutela amministrativa del segreto di Stato,
b coerenza con gli indirizzi nazionali e sal-
va sempre la nostra indipendenza ed auto-
nomia nazionale in conformità anche agli
obiettivi delle alJeanze e delle associazioni
alle qU8.li abbiamo, con atto del Parlamen-
to, volontariamente aderito; attività questa
che a djfferenza delle altre è posta sotto la
diretta ed esclusiva responsabilità del Presi-
dente del Consiglio a cui le nuove norme in
materia di segreto attribuiscono giustamen-
te, quale capo dell'Esecutivo, la dichiarazio-
ne ultima e decisiva della sussistenza o me-
no dell'interesse dello Stato alla «copertu-
ra» di una certa notizia, di un certo docu-
mento, atto, fatto o materiale.

Per completare il quadro dei controlli po-
litiCi sulJa attività dei servizi, va ricordato
che il Presidente del Consiglio riferisce se-
Tnestralmente al Par,lamento sulla attività
dei servizi e che una Commissione interpar-
18mentare può richiedere informazioni sulle
direttive emanate in tema di politica infor-
mativa di sicurezza.

Sono stati sollevati dubbi anche in que.
st'Aula sulla costituzionalità di tale forma
di controJIo perchè affidato ad un organismo
particolare bicamerale e non aHa Camera.

Da un punto di 'Vista formale la dottrina
e la prassi hanno ormai convalidato la va-
lidità e ,la legittimità, ed aggiungerei la uti-
lità, di organi interparlamentar'i bicamerali,
anche se non espressamente previsti dalla
Costituzione, i quali sono stati anche consa-
crati da leggi ordinarie. E, peraltro evidente
che in siffatta materia solo questa poteva
essere l'unica, necessaria forma di control-
lo parlamentare compatibile con il caratte-
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re estremamente riservato della materia.
Salvi sempre la volontà, l'impegno, il senso
di responsabilità di ogni singolo membro del
Parlamento, è esperienza comune che il li-
vello di riservatezza delle not'izie è inversa-
mente proporzionale al numero delle perso-
ne tra le quali queste notizie circolano, in-
dipendentemente dalle loro non ipotecabili
quaJità morali o intellettuali e dalla loro non
ipotecabile buona volontà di mantenere il
segreto.

Quanto alla struttura dei serv'izi ~ come
ho già detto ~ il Governo aJveva proposto
un modello unitario. La Camera ed oggi an-
che il Senato ha scelto il modello dei due
servizi. Anche altre soluzioni intermedie sa-
rebbero state forse proponibili, ma è certo
che ogni soluzione presenta degli 'inconve-
nienti.

A sostegno deLl'unicità del servizio è stata
sostenuta in qualche intervento la maggiore
snellezza e la minore spesa. L'osservazione
è in linea generale indubbiamente esatta. Pe-
raltro nella specie vi è da considerare che 'i
servizi di informazione e di sicurezza debbo-
no necessariamente provvedere a due attivi-
tà: da un lato, la tutela della sicurezza mi-
litare, intesa come difesa dagli attacchi che
possono essere portati all'apparato m'ilitare
e a quanto ad esso collegato nell'ambito del-
la difesa nazionale, considerato come lo stru-
mento principale di garanzia della indipen-
denza esterna e della sovranità esterna dello
Stato; dall'altro, la tutela della sicurezza in-
terna, intesa come difesa dagli attacchi che
possono essere portati alle istituzioni costi-
tuzionali, alla indipendenza interna, alla sta-
bilità democratica, alla autonomia politica
della vita civile.

Non si tratta di una dist'inzione artificiosa
ma di una differenza che è nelle cose e dalla
quale perciò non si può assolutamente pre-
scindere.

Anche un seI'vizio unitario, perciò, avreb-
be dovuto necessariamente strutturarsi in di-
versi settori che si sarebbero differeniiati
pure per le specifiche competenze richieste
agli operatori. Anche un servizio unitario
avrebbe avuto, perciò, esigenze di coordina-
mento tra i due settori; coordinamento che,

proprio perchè interno al servizio, non avreb-
be potuto avvenire che a livello tecnico in-
terno. Il fatto invece che questi due settori
vengano ad assumere le strutture di servizi
distinti consente, da un lato, un maggior li-
vello di specificità nella professionalità e,
dall'altro, un controllo pol'itico anche nel mo-
mento del coordinamento tecnico, che afVvie-
ne a livello di comitato esecutivo.

A favore della duplicità dei servizi sta, d'al-
tra parte, l'esperienza di tutti i paesi occiden-
tali che senza eccezioni, pur se con diversità
di attribuzioni, hanno da tempo seguito la
via della duplicità dei servizi di informazio-
ne e di sicurezza. E questo è importante per-
chè, salva sempre l'indipendenza e la sovra-
nità del nostro paese, specie per quanto ad
esempio attiene alla lotta contro il terrori-
smo, continuo deve essere il colloquio e la
colJaborazione tra noi e i paesi a noi aLlea-
ti e associati.

Inoltre, se è vero che il modello unitario
porta al massimo della concentrazione la di-
rezione e le responsabilità, è pur vero che
esso comporta necessariamente una attenua-
zione del raccordo, che pure deve esistere,
fra l'attività propria del Ministro della di-
fesa, da un lato, e del Ministro dell'interno,
dall'altro, con l'attività che il servizio svol-
ge nel campo della sicurezza m'ilitare e della
sicurezza interna. Questi sono gli argomenti
portati da quasi tutte le forze politiche in
sede di Commissione speciale della Camera
dei deputati e il Governo ha ritenuto che fos-
sero argomenti che potevano anche non es-
sere di peso maggiore rispetto alla posizio-
ne iniziale del Governo, ma che, anche per
l'autorevolezza politica derivante dal consen-
so che si determinava attorno ad essi, dove-
vano essere accettati.

La duplicità dei servizi speciali pone sia
problemi relativ'i al loro ordinamento, sia
problemi relativi ai loro compiti e alle loro
funzioni. I servizi vengono ad assumere una
organizzazione atipica rispetto alla normale,
tipologia che si riscontra nell'ordinamento
amministrativo italiano, come è stato evi-
clenziato dal senatore Maffioletti nel suo in-
tervento. Non si tratta più di uffici inqua-
drati entro organismi ministeriali, ma di uf-
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fici, per usare la terminologia anglosassone,
autonomi governativi, sottoposti alla direzio-
ne e al controllo in ultima istanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e, per così
dire, in prima linea, sul piano operativo, ri-
spettivamente del Ministro dell'interno e del
Ministro della difesa. Sono quindi i mini-
stri e soja essi, senza che vi siano altri livel-
li operativi all"interno del Ministero, a por-
si come il livello di direzione politico-opera-
tiva dei servizi stessi cui essi sono preposti.

L'autonomia organizzatlva di questi servi-
zi è rafforzata dal fatto cbe i [0,1'0mezzi fi-
naeziari sono imputati ai capitoli di bilancio
riguardant'i la Presidenza del Consiglio dei
mini'stri, sal'Vo per quanto riguarda le spese
riservate che, per motivi di sistematicità con-
tabile, sono rimaste imputate ai Ministeri
cui sono preposti 'i ministri responsabili (op-
pure possono essere tratte dall'intera ammi-
nistrazione dello Stato).

Il personale dei servizi, proveniente senza
distinzione dalle varie amministrazioni ci-
vili e militari dello Stato o da enti pubblici
ovvero assunto direttamente, avrà un pro-
prio autonomo stato giuridico ed economico
e ciò indipendentemente dal ruolo di pro-
venienza al quale non si riconnetteranno
quindi effetti nè di doppia o parallela su-
bordinaz1one nè di doppio o parallelo inqua-
dramento. Questo per dare certezza di dipen-
denza gerarchica esclusiva e quindi di re-
sponsabilizzazione degli atti che essi saranno
chiamati a compiere. La provenienza rimar-
rà, per così dire, nello sfondo, per l'eventua-
le reinser'imento nell'amministrazione di ori-
gine alle condizioni che saranno fissate in
apposito ordinamento. Si deve cioè chiarire
che rispetto a questi due organismi non si
può parlare nè di un serrvizio militare nè di
un servizio civile in senso proprio, perchè
entrambi hanno identica natura specifica e
autonoma, che non può ascriversi in senso
proprio nè all'una nè all'altra categoria, co-
sì come identico sarà lo stato del suoi appar-
tenenti, qualunque ,sia la loro provenienza.

A questo proposito il senatore Balbo ha
sollevato, se non eNO, problemi cioca ita na-
tura dell'ordinamento di questi corpi. Richia-
mo l'attenzione sul fatto che la Costituzione

non impone che l'organizzazione degl'i uffici
e quindi lo stato giuridico ed economico del
personale siano stabiliti con legge, ma impo-
ne solo che siano ordinati sulla base della
legge, senza che per questo si debba, per l'or-
dinamento del personale, ,sempre adottare lo
strumento della legge o dell'atto avente for-
za ,di ;legge e rpotendosi ;perciò ricorrere, SlUlla
base dei princìpi fissati dalla legge, a un po-
tere rego[amentare che, come è noto, è co:n~
sacrato anch'esso dalla Costìtuzione. In que-
sto campo, attese la particolarità e la spe-
cificità dei servizi, è chiaro che il potere re-
golamentare è lo strumento più adatto, anche
ai fini della riservatezza, per regolare una
materia di tale natura.

Non si tratta, come è stato chiarito, di tra-
sformare il SID e l'SDS. Questi servizi, come
dice la legge, cesseranno di funzionare e sa-
ranno creati due nuovi organismi che non
ne sono gli eredi dirett'i. Gli eredi diretti, se
così si può dire, saranno il Presidente del
Consiglio dei ministri e i due Ministri, e le
distinte eredità saranno conglobate, per es-
sere poi divise con criteri di funzionalità
e di economicità tra i due nuovi servizi se-
condo le competenze loro attribuite. La spe-
cifica eccezionale configurazione autonoma
dei due servizi e la particolare natura dello
stato del personale ,sono rafforzate dal fatto
che gli agenti dei servizi non. sono, come si è
detto, ufficia.li di polizia giudiziaria ancorcihè
questa qualifica avessero nel momento nel
quale sono entrati a far parte del servizio.

Vi è in aggiunta un potere discrezionale
dei ministri, esercitabile di concerto con il
Presidente del Consiglio, di sospendere !'in-
vio dei rapporti all'autorità g'iudiziaria quan-
do questa sospensione sia necessaria per i1
raggiungimento dei fini propri dei servizi me-
desimi. Voglio assicurare 11senatore Signori
che questa norma deve essere intesa nel sen-
so che le operazioni che questi servizi com-
piono sono operazioni complesse che posso-
no richiedere che si deroghi a quello che è
il normale obbligo di immediata comunica-
zione all'autorità giudiziaria della commis-
sione di certi reati. Pensiamo ad esempio
ai reati di sovversione o di cospirazione po-
litica: può esservi convenienza a vedere qua-
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li sono le diramazioni varie ed effettive o la
'Vulnerabilità degli apparati dello Stato a
quest'opera di sovversione, e questo non si
può fare se s'i dà subito informazione degli
indizi sul compimento del primo reato. Co~
sì nel campo dello spionaggio sia politico che
militare vi sono dei casi nei quali per giun~
gere aIrultimo anello della catena bisogna
non disvelare 'il primo anello acciocchè gli
altri anelli non vengano a mettersi in allar~
me e non venga frustrata 1'aziO!ne dei ser~
vizi competenti, il SI,SDE .nel .primo caso, il
SISMI nel secondo. Solo ed esclusivamente
a questi fini e non a fini di copertura di re~
s>ponsaibilità illegittime ~ 'PO's,so Sill questo
forma~mente aSlsicurrure 11 rsenatnre Signori
~, >è,intendimento del Governo, come d'al~
tronde >è chiaramente indicato daJUa legge,
esercitaTe questo potere.

Tutto ciò significa che viene riconosciuta
la atipicità dei fini, dei compiti e delle mo~
dalità d'azione propri di questi servizi che
vengono sottratti, per evidenti motivi di op~
portunità e di cautela, all'inquadramento bu~
rocratico dei Ministeri. Sussiste la diretta re~
sponsabilità del Presidente del Consiglio dei
ministri, e sono previste forme di controllo
parlamentare che non deviano dallo schema
fondamentale della Costituzione. Nel rispet~
to dei princìpi di autonomia del Governo e
dei poteri di indirizzo e di controllo del Par-
lamento, proprio in considerazione di questo
carattere « extra ordinem» dei due servizi
e dell'attività che svolgono, viene istituito
un potere specifico di controllo del Parla~
mento attraverso il Comitato parlamentare
eon una forma particolare di controllo rapi-
do ed efficiente e nell'insieme più consono
al carattere riservato della materia, di quan-
to non si sarebbe potuto avere con i modi
di controllo tradizionali.

Certamente, la duplicità dei servizi 'impo-
ne anche una chiara definizione delle rispet~
tive competenze, entro i limiti in cui, come I

il senatore Pasti ha detto, una definiiione è
possibile in materia tanto complessa. E ciò,
anche se rappresenta una difficoltà sul pia~
no della tecnica legislativa e su quello suc-
cessivo della concreta operatività, consente
tuttavia anche di segnare i confini che l'atti-

vità di ciascun sepvizio incontra non solo
riguardo all'altro servizio ma, soprattutto,
nei confronti dell'attività degli altri organi~
smi volti alla preveniione e alla repressione
dei reati. Perchè, certamente, con questa leg~
ge non abbiamo voluto sopprimere nè la
Pubblica sicurezza nè l'Arma dei carabinieri
nè la Guardia di finanza, nè abbiamo voluto
vietare ad esse quella raccolta in via ordi~
naria delle informaz'ioni che sono necessarie
per la persecuzione degli illeciti penali o per
la normale attività di prevenzione.

Come ho già avuto occasione di dire in
Commissione, l'esperienza del passato ci ha
dimostrato come in certe occasioni siano sta~
te ingiustamente coinvolte in polemiche do~
lorose lIe forze armate della RepubbHca che
dovrebbero essere considerate da tutti e
sempre un bene prezioso del paese da tene~
re al riparo, per quanto possibile, dalle po~
Iemiche che possono riguardare, ma con mi~
nore pericolosità, altri settori dell'apparato
'pubblico, ivi comprese ,le forze di polizia.
Sono state ingiustamente ed anche assurda~
mente coinvol:te ,le forze armate in ipo[emi-
che che in realtà non le riguardavano, e non
riguardavano il loro compito primario della
cHesa deJlla <patria, definita 'sacra daUa Co~
stituzione, proprio perchè una qualche parte,
m'inima, del loro apparato è talvolta andata
oltre il proprio compito svolgendo attività
che, secondo il nostro ondiname<llto, a'Vrebibe~
l'Odovuto r1g;uaI1dareesc1u:siivamente i s,ePVÌzi
speciali del Ministero dell'interno, l'Arma dei
carabinieri e l'Autorità di pubblica sicurezza.

Una chiara definizione delle rispettive
competenze dei servizi è poi indispensabile
per escludere o quanto meno per ridurre
a:l mintmo sovrapposiziooi o, da,11'altro lato,
carenze di attività.

Questo obietti'Vo ci pare che sia stato rag~
giunto dal testo in esame in modo assoluta~
mente soddisfacente anche se, come è ovvio,
certamente non comprensivo di tutti i casi
in astratto ipotizzaib]1i.

Il servizio per l'e informazioni e la sicu~
rezza militare presiede infatti <lilla sicurez~
za militare del paese, dove.ndosi intendere
per sicurezza miJltare tutto ciò che aHa si-
curezza miJlitare è predisposto, essendo or~
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mai lo strumento milLtare uno strumento
composito o, come alcuni l'hanno definito,
una teonostruttura militare e industriale.
Tale servizio provvede, con attività infor~
mativa e controi:nformativa, ad individuare
e neutralizzare le eventuali attività dirette
contro l'apparato militare o quello ad esso
strumentale per la difesa del paese.

Il servizio per le informazioni e la sicu~
rezza democratica presiede invece ana tu-
tela dell'interesse politko-istituzlonale del-
lo Sta:to, aHa sua indipendenza e sicurezza
interna, alla autonomia politica deLla vita
civtle in tutte le sue espressioni, svolgendo
anch'esso, attraverso attività informativa e
controinformat1va, :tIcompito di difendere le
istituZ!ioni democratiche e la comunità ci-
vile da qualunque attaoco aperto od occulto
da ohiunque provenga. Anche da attacchi,
perciò, che provengano dall',estemo, se diret-
ti non contro l'apparato militare e dif,ensi-
vo in generate, ma contrO' gli interessi pali-
tico-.istituZ'ianali dello Stato, contrO' la Ca-
stituzione, contro 10 svolgimento della nar-
male, autanoma e 'libera vita civile, saciale
ed economica del paese.

La distinziane dunque nan passa, a diffe-
renza di quanto avviene per la maggiar parte
dei servizi occidentali, attraversa le funzia-
ni, ma, come ha valuto la Cammissiane in-
terni del,la Camera, con ilLl1ainnova2)ione ri-
spetta a quella che è .l'ardinamenta in ge-
nerale dei paesi che hannO' due servizi, at-
traverso la diversa natura degli interessi pra-
tetti.

Entrambi i servizi infatti campiana sia
attività infarnìativa, ciaè diretta ad acqui-
sire notizie sull'attività rivolta contrO' di nai
ancarchè collegata a situazioni estere, sia at~
tività controinformativa, ciaè diretta a can-
trastare l'acquisizione da parte di altri di
notÌlzie che attenganO' ai nostri apparati ri-
spettivamente di difesa o politica-istituzia~
nali. Però l'una svalge l'attività a difesa del-
la sicur.ezza mÌiHtare glabalmente intesa, l'al-
tro a difesa delle istituzioni: civili.

Come ho già sattolineata in Commissione,
la distinziane non è nuova perchè, carne è
stata anche asservata dal senatare Maffia-
letti e prima di ,lui dal senatore Tedeschi,

questa distTnzkme ne! nastrO' ardinamenta è
già presente neLlevigenti « I:struziani di pa~
lizia militare}) che nettamente distinguanO'
tra attività cantrainformativa diretta alla si-
curezza miHtare e a:ttiv:ità di sicurezza e calJ1~
trainforn:ativa tesa al~a tutela di quella che
si suole definire in mO'da impraprio sicurez-
za politica.

E forse è proprio la circostanza che non
sempre ci si è attenuti a questa distinziOJ~e
di competenze consacrata in un fondamenta-
le documento praveniente dalla massima au-
torità militare, tuttora in vigore, anzi costan-
temente aggiornato, che ha causato gl'i in-
convenienti ai quali aggi vogliamo tutti met-
tere riparo. È in questa linea di distinzione
non tra attribuzioni, ma tra interessi da tu-
telare che vanno lette le formule con 1e qua-
li il testo consacra .le funzioni dei rispettivi
servizi.

Il senatore Maffioletti già in Commissione
e oggi in Aula ha chiesto spiegaziani per
quanto Piguarda l'utHizzazione del termine
« controspionaggio» nell'articolo 4 del dise-
g}a:lOdi legge. Sicchè devo rispondergli, come
ho già fatto in Commissione e come ho già
fatto alla Camera su analoga domanda vol~
ta a proporre un emendamento, che poi non
è stato presentato perchè si è preferito sa-
crificare J'esigenza di perfezionismo rispet-
to a quella di celerità. Quando l'artÌiColo 4
precisa che il servizio per lIe informazioni e
la sicurezza militare sval'ge, per il raggiun-
gimento del fine della tutela degli interessi
millitari, compiti di controspionaggio non in-
,tende certo assegnare ogni compito di con-
troinformazione a tali servizi, ma intende
,ill termine «controspionaggiO'» nel senso

starico e tradizionale di attività diretta a
contrastare lo spionaggio nemico che tra-
dizionalmente ha come obiettivo primario e
principale \l'apparato militare difensivo del
pa.ese; di attività, cioè vol'ta a contrastare
l'azione informativa diretta a entrare, per
poi minarlo, nel nostm sistema difensivo mi~
Iitare e nel s]stema definito aggiunto. Il che
significa che anche l'a:ltro servizio cO'mpie ~

e non potrebbe essere altrimenti ~ l'atti-

vità contro,1nformativa o di controspianag-
gio necessaria per contrastare razione di
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chi" a scopo di eversione, ad esempio, voglia
indebitamente interferire negli altri settori
della nostra vita politica, industriale, econo-
mica, finanziaria, deLla ricercasciecr:utifica,
quando ciò non abbia diretta connessione
con !'interesse alla sicurezza m1Iitare.

Oggi infatti le modallità d'ingerenza oc-
culta nella vita degli Stati assumano altre
e ben più sofisticate forme di quanto non
fosse nella pratica prima della seconda guer-
ra mondiaI,e e assumono obiettivi che non
sono costituiti soltanto daU'apparato mili-
tare difens'ivo ma anche dalla stessa vita po-
litica, d'Vile, eoonomica, con sCOIPifinali di
destabilizzazione. Si pensi wlle attività d'in-
tossica:l1ione e ciaè alle attività volte a for-
nire surrettiziamente aHo Stato avversario
notizie false in modo tale da determinarne
falsamente l"attività e le scelte. In un mo-
mento delicato della vita europea !'interven-
to m:Hitare in un paese di un sistema poUti-
ca difensivo diverso dall nostro nan provocò
una pericalasa tensione tra i due sistemi pro-
prio grazie allla puntuale acquisizione delle
informazioni che si trattava di un'attività in-
terna a q'uell s1st,ema dilfensivo aiVente meri
campiti di stabilizzazione interna, seppure
discutibiH, di quel sistema e non invece obiet-
tivi estranei al sistema stesso. Diverso sa-
rebbe stato se la potenza intervenuta mili-
tarmente avesse avuto interesse ad UJIl'opera
di intossica:done e cioè avesse fraudolente-
mente passato informazioni di natura diver-
sa, can Io ~copo di devane il liveHo di ten-
sione. E ricol1diamo, a qruesto prolposita, qrua-
li catastrofiche conseguenze per l'Unione del-
le Repubblkhe socialiste sovietiche ebbe l'in-
tossicaziane dei servizi infarmativi sovietici
fatta, atbrave:rso l'igna.ro Governo cecosllo'Vac-
co, da .parte del Governo gemnanica che tra-
scinò in un'accusa, poi dimostrata ingiusta,
di spianaggio e di connivenza con Je poten-
ze capitalistiohe l'élite dell'Armata rossa por-
tando in un momento di esasperazione alla
sua decapitazione con conseguenze nefaste
nel primo periodo della guerra; esempio
chiaro di' che cosa possa essere l'itntossica-
zione nella vita degili Stati. Accanto all'in-
tossicazione vi sono altre subdol'e forme di
intervento: basti !pensare alll'influenza che

può esercitarsi in modo 'Clandestino in alcu-
ni organismi dello Stato e dell'organizzazione
econamica; si pensi alle forme clandestine
di penetrazione economica; si pensi alla di-
sinfarmazione che, cOllpendo in modo falso
Q ambiguo e ripetuto determinate persane,
mira a calpire in realtà le istituzioni; s,iIpen-
si pai aLl'attività di sovversione e di terro-
rismo che tanto da vicina ci riguarda.

D'aJltra parte, è evidente che l'intreccio
sempre possibile, sempre più prababile e
sempre più pericaloso tra sovversiane inter-
na e influenza straniera, tra stabilità dema-
cratica e difesa della savranità ,ed indipen-
denza ;politica renderebbe ,non incomple-
ta, ma addirittura impossibile, l'azione del
SISDE se esso nan pO'tesse compiel1e azioni
di cantrasto contro le infiltrazioni esterne,
se nan pO'tesse, cioè, attraversa !'individua-
ziane, :ùlcantraHo e la repression,e delle even-
tUa!li fonti ,di a,ggressione di arigine esterna,
compiere attività di cOilltroinformaziane e
controspionaggio. 1.1 testa della narma, al ri-
guardo, è chiarissimo: quando si dice che
il SISDE provvede al[la tutela deUa sicurez-
za interna «cantra chiunque vi attenta e
cantro ogni forma di eversione )} si vuole ap-
pUlnto evitare ogni forma di limitaZiione di
competenza in ragione della provenienza,
esterna o interna, del1'aggressi.one. E ciò vale
na:turailmente anche per il S1SM!.

Una tlia1Jeadi oool1dinamento tra i due ser-
vizi potrà essere, ad esempio, quella di con-
siderare priaritaria razione informativa e
controinformativa esterna del 81SM1 e quel-
la controinformativa interna e di tuteila del-
la sicurezza svolta dal SISDE, salvi il ne-
cessario cancarso recipraca e forme di azio-
ne congiunte.

Per quanto concerne le attribuziani e la
specifica eccezionalità dei compiti attribuiti
ai servizi, va detto che l'essenziaJlità degli in-
teressi stata'li al cui saddisfacimento essi so-
no ardinati (difesa della patria e tutel'a della
Costituziane e dell'ordine democratico ill
senso lata), la tii]Jica collocazione ordinativa,
<lasattrazione dei suoi agenti al regime ordi-
nario degli agenti e degli ufficiaJli della po'-
lizia giudiziaria, l'autonamia del personal'e,
nonchè la sO'ttoposizione dei serviz1 non ad
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organi burocratici ma ad autorità politiche
singolannente considerate (Presidente del
Consiglio dei ministri, lVHnistro della difesa,
Ministro dell'interno) rendono evidente che
Je attribuzioni, cioè le misure e i mezzi con
cui i servirzi opereranno, potranno anche non
essere ordÌinari. Ma per questo, e proprio
per garantire che la non ordinarietà sia fina-
lizzata alla tutda deWesistenza e indipenden~
za Idello ,Stato democratico, 8!1laJegalità co-
stitu:l1ionale, non solo la resiponsabilità poli-
tica di direzione e di controllo viene porta-
ta al massimo liveNo (Presidente del Consi-
glio dei min1stri, Minirstri IdeUa difesa e del-
,J'jnterna, Comitato interministeriale) ma si
sono altresì introdotte forme penetranti e
speciali di controllo poHtico e parlamentare.

È stato qui sollevato anche il problema
dei SIOS. Bisogna innanzi tutto chiarire che
i SIOS sono essenziatmente organi di valu-
tazione dellle informazioni interessanti le
operazioni militari di loro competenza e or-
gani di raccolta s.olo tattica delle infarma-
zioni. Essi sono quindi essenzialmente orga-
ni tocnico-olperatilVi mi!litail"i di !forza amna-
ta, non organi informativi nel senso proprio
del termine; essi sono all'interno delle forze
armate anche organi di polizia militare in
senso stretto, di controspionaggio militare,
di controeversione a1l'interno delle forze ar-
mate. Per questo essi saranno, insieme ad
altre branche de1l'amministrazione dello
Stato, i cOlJ1sumatori forse più importanti
dell'attività del SISMI e del SISDE, e do-
vranno poter cantare sullla coHaborazione di
entrambi gli organismi per 1'espletamento
de~lle funzioni proprie delle forze armate.

In realtà in questo campo nuna si è mno-
vato, se non il punto che non vi è più una
subordinaz1one funzionale dei SIOS ad un
servizio unificato militare, quale era quell'O
previsto daJJla norma di cui alla lettera g)
dell'articolo 2 deE' ordinamento dello stato
maggiore della difesa, che viene abrogata.
Per questo, si p2..da di coHaborazione tra
8ISMI per le CO!11petenzeproprie di quest'ul-
timo e SIOS, ma non di dipelJ1denza, che
non potrebbe esistere in quanto il SISMI,
a differenza dei SIOS, non è più organo del~
la difesa ma ufficio autonomo governativo;

stabillire questa dipeil1denza avrebbe signifiL-
cato tagliare fuori da ogni attività dei SIOS,
e quindi degH stat,i maggiori di forza ar-
mata, sia il CaJpOdi stato maggiore della
difesa, che è il vertice e il candine deIJa na-
stra catena tecnica di comando militare, sia
il comit<ito dei caJpi di stato maggiore.

Si è patesata, soprattutto in Comm1ssione,
la viva preoccupazione della sottrazione di
ogni comlPeteil1za in materia al CaipOdi sta-
to maggiore della difesa. Ma Ila soppressio-
ne della Ilettera g) dell'articolo 2 dell'ordina-
meno deHostato maggiore de1la d1fesa è
l'a necessaria conseguenza della decisione di
sopprimere i<lservizio unificato informazio-
ni deJde fOTze arm8!te, oui iJ oapo di stato
maggiore de\1iladifesa 'sopraintendeva, e di
istituire invece un servizio informa:tivo e di
sicurezza militare autonomo sottoposto di~
~ettamente al ministro delIJa difesa, così c0-
me si è deciso di sopprimere i1 serviz'io di
sicurezza inqu8!drato nella dkezione genera~
le d~ pubblica sicur~zza scoI'porandolo dal
MiniiStero dell]']nterno e IsottoponendOilo non
più aMa soprintendenza del capo della po~
lizia ma direttamente a1la responsabilità del
Ministro delll'interno. A differenza di quan~
to avviene nell'ambito del M1nistero dell'in-
terno dove non esi,stono ovviamente organi-
smi pan.:gonabil'i ai SIOS, per quanto attie-
ne l' oI'ganizzazione deMa difesa, if.1mal1!gona
intatti i poteri generali propri del carpo di
stato maggiore de1la diJfesa riguardanti la
fi.ssazione dei criteri di organizzazione, la
preparazione e J'impiego delle forze armate,
il potere di proposta aJIMinistro della difesa
delle linee f'Ol1!rnamentaHorganizzative, opera-
tive di ciascuna forza armata, così come
previsto dalle norme in vigore. Questo com-
plesso di poteri si eserdta ovviamente an-
che nei confronti dei S10S, che, è bene chia-
riruo una volta per tutte, sono sempre stati
e sono tuttora niente a:ltro che H secondo
reparto dd/lo \Stato maggiore di daslCIl1Jnafor-
za .a:rmata e non un serwizio a'VUJlsodag.Ii stati
maggiori. Quello che 'Viene ahiamato il capo
del SIOS è in reaMà 11capo del second.o re-
parto del se:r.vizio di stato maggiore e 8108
vuoI dire ({ se:rvizio imomnazione, operazio-
ni e situazioni» delrlo 'stato maggiore. Ciò che
la !ThuO'Va~egge inte:rdioe {e SIllquesto do assi-
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curazioni, ma ancora più dà assicurazione da
legge anche per allontanare i dubbi e le per~
plessità che si hanno verso la proliferazione;
alcuni poJemicamente nell'altro ramo dell
Parlamento hanno detto che avevamo isti-
tuito otto &crvizi) è Ja creazione di un nlUo-
va servizio unificato di informazioni milita~
l'i distinto dai SIOS, ma non certo che il
Ca!po di stato m~giore deLla difesa cool1di~
ni \l'attività dei SIOS nell'ambito deHe sue
immutate attribuzioni generali, organizzan-
do nell'es'ercizio dei suoi rpoteri ill suo stato
maggiore in modo adeguato. In altri termi-
ni, non Ipotrebbero essere assol'Utament,e at~
tribuiti, ad un eventuale secondo reparto
dello stato maggiore deJJla dif'esa, compiti di~
rettamente operativi, ma solo quei compiti
di coordinamento che sono propri dei com~
piti di coordinamento del capo di sta:to
maggiore nei confronti degli stati maggiori
di forza armata di cui, ripeto, i SIOS non
sono altro che un'artiteolazione interna.

Per quanto atdene poi il s>ervizio infor~
mazioni deJlla Guardia di fi:nanza esso non
ha ,trovato coillocazione in questo disegno di
legge perchè il servizio i'nformaziO!Ili deNa
Guardia di finanza è un organi&IDo stretta~
mente collegato aLle competenze proprie,
specifiche di quel corpo. È un servizio alta-
mente efficiente, un servizio che svolge la
sua attività anche ovviamente fuori del no~
stro paese nel campo del contrabbando, dcl~
l'esportazione della vatuta e del contrasto
neIJ' azione della droga.

Una particolare attenzione deve poi por~
tarsi< al problema del'la '10tta al terrorismo,
problema questo che recenti, dolorosissimi
av.venimenti interessanti ill nostro e, negli ul-
timi giorni, un gmnde rpaese alleato hanno
portato di nuovo aLla ribalta dell'attenzione
deilb lpuhbJ.ica orpinione. La Jotta contra :ill ter~
rOr1SilTIOè certo, s:uJlrpiano repressivo, com~
pita delle f.orze di polizia neU' esercizio dell:e
loro peculiari attribuzioni nel campo dell'uso
Jegittimo del'la forza ,e dello svolgimento del~
le ol'dinarie attribuzioni di poHzia giudizia~
ria. A questo proposito, desidero cogliere la
più vicina occasiO!Ile parlamentare che mi si
offre rper assicurare iJ ,ParJ.amento ed il pae~
se che mentre S'iamo dotati, già da tempo, di
apparati ammÌinistra:ti<vi informativi e opera~

tivi per la lotta al terrorismo, in partico~
lare nel campo del terrorismo contro i tra~
sporti aerei, anche con buoni liveLli di pr,e-
parazione e di equipaggiamento, da alcuni
mesi è stata disposta l'organizzazione di uni-
tà OIperative speciali in grado di controllare
prontamente e di contrastare con ,efficacia
e con adeguato armamento ,ed equipaggia~
mento eventuali imprese terroristiche che
richiedano misure speciali di intervento.

Per la prevenzione e il contrasto dell'atti~
vità terroristica contro obiettivi complessi è
stato disposto l'aggiornamento e l'integrazio-
ne della pianificazione operativa ,e deUe pro~
cedure di allarme e di intervento con i'1con~
corso di Itutte le amministrazioni civili e mi~
titari interessate.

SUINabase deUe esperienze acquisite anche
a Hvdlo internazionale, tale attività pianifi-
catrice è da me personalmente seguita.

Di più non è possibile nè utile dire in que~
sta occasione.

Ho fiducia che grazie all'impegno delle am-
ministrazioni civiH e militari, che coUabora-
no ,esemp1armente fra di 10m, '~l grado di
sicurezza in questo campo potrà essere in
termine ragionevole di 1:!empoportato a li~
vdli decisamente buoni, tali da essere con~
facent<i al nostro fabbisogno di siculìezza e
da col1ocarci su di un pÌiémo collaborativo
egua'litario con le altre nazioni europee.

Ma l'a lotta al terrorismo, specie per quan~
to attiene la prevenzione o un tipo di ,esem~
pilare repressione che abbia valore dissua~
,siva e ipaJrai1izzante :di ulteriori rEasidi esca~
lation, non è possibile, come è stato più vol~
te detto in questa e nell'altra Assemblea, sen~
za un'azione informativa, a livel10 intermo ed
internazionale, sistematica, rnteHigente, cul~
tural'mente adeguata.

In questo campo, !pur nella ovvia rposizio-
ne di autonomia ed inJdipendenza, è partieo-
Ilarmente utifte e necessaria [a coUalborazione
già aViViata, concertata e in /Via di svi:Luiprpo
con i !paesi deLla Comunità elUrOlpeae con gli
a:ltri paesi assOlciati. Forme :istitu:z,ionali ed
operatirve organidhe già esistono e sono in
via di s/VilLurppo.

Ritengo a 'questo rpn)lposito doveroso m-
formare il Parlamento 'con dh!iarezza, dato
dhe questa seduta ne dà rr'occasione, che cor-
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r,iponde al /Vero ahe tI Governo della Re!J'lU1b~

blka federale di Gemnania aVeiVacihiesto a[
GOiVerno italHano di ~Il1ipeidire la partenza
dem'aereo della iLuJftlhansa dirottato sull'ae--
rcJiporto di iFiJumidno. Iil nostro Governo ha
doverosamente assÌoorato il Governo tede-
SiCa federale tddlla sua aJdes,ione e ideI suo
impegno. Condizioni operative COillCretenon
hanno però pel'messo ahe si a:ea:lizzasse Ja
disposta operazio.ne di :iJmpedilmento all de-
00.110,per [e reazioni miurucciate e [a decisio-
ne mantfestata dai rdilrottatori e da cihi con-
traMava l'aeromobile, che non avrebbero la~
sciato altro srpa2Jiodhe laid un'azione di for-
za, 'Con wltissilmi iirvelli di risohio, senza che,
per ila breiVità del tempo, si fossero (potute
adottare le misiUJre anche di gestione psko-
logiJca che sarebbero state necessarie.

'Predso me ['aeromobille delUa Lt.:ufthansa
ha tdeco.blato senza (piano di /Volo, senza la
prescritta aJUtorizzazione, a JJud slpente, con
le piste cihe erano state spente, circOlI1Jdato
da mezzi di pOllizia dhe rendervano sempre
più stretto l'aacerchiamento e con lUna ma-
no/Vra che !ha messo in pe.riJcolo 1a siJClUjrezza
dell'aeromOlbi,le e qrueHa del traffico aereo
in corso, pedcollo che si lSarelbibecerto aggra-
vato se in quell momento noi fossimo interve~
nuti coatdvamente.

Co.nosdamo i nostri dOiVeri di co(llaJbora~
zione cOiIIllUJ1Iitaria;non ce ne siamo sottrat-
ti; non ce ne Isottrarremo in futuro. Sarebbe
oppormna mruggiore Co.nOSiCenzadei ratti e
dei derriJcatissim1 meocanismi operativi in
questo settore prilma di fare affermazioni az~
zal'date SluLl'atteggiamento del Gaverno dell
nostro paese, affermazioni cihe [lon sono giu-
ste, non aiutano l'opinione plUlbbliJcaitaliana
e internazionale a cap1Ìre e creano perÌiCoili
di iocomprensione !fra paesi aIrreati ed amici.

L'epi,sodio di F.iumÌiCÌt11oricihiede certo una
attenta analisi ai fini anche delbl'aggiorna~
mento deala ipianiJ]cavione operarna e del11e
tecn1ahe d''intervento: e questo è quanto si
sta ora facendo.

Inorrtre, OIocorrerà di nuOiVOricons1derare,
ai fini dellh tute/la della sioorezza e dell'esi-
gen2Ja delIla [atta contro il terrorismo, [e re~
galle fissate in questo campo da11'I0AO, Ja
organizzazione internazionale del1['aviazione
dvile, per rverificaa:e la loro attuaJità e ~a

loro idoneità in rellazione a]la cooclamata
vdlontà di un numero selIl1\pre mruggiore di
paesi di non piegarsi aigjli atti terroristici
anclhe qruando essi (pongano ~l duro ricatto
del S3JCrÌlficiodi vite umane.

In Iquesta seide, a nome idel Governo itallia~
!D.O,confermo a!1 Governo della RetpUlbbJica
federale di Gel'mrunia Ja piena soJidarietà
del GOiVerno de1!la R~bbl'ÌiCa e foIìIIllUlloi
più vivi rallegramenti (per un'azione che ha
sa[.vato tante rv.iteumane innocenti e stro!D.~
cato i\1J11atto di terrorismo di 1naurlita fe~
roda, andhe estraneo aI1]e trrudi2JioJ1i !prur
comlbattenti di grrundi 1IIl000Ìmentidi JÌJbera-
Z)ione nazionale.

Questa azione Ja consideriamo un coniri-
buto essenziale alla aotta internazionale con-
tro il terrorismo. IPerdhè 1l10n~a sOIlaGel'ffia-
nia felderalle, non m sOllo'PQpolo tedesco, ma
tutta tl'EurQpa ooddentalle, mtti gli Stati e lÌ
popOlli so.no stati colpiti e feriti. La Germa~
nia IdemoaratÌJca, ~idata dal cancellLiere
S:cihm~dte dall ministro federale dell'interno
Maihofe,r, ha dimostrato !Che uno Stato de~
mocratko, 'Uno Stato parlamentare, uno Sta~
to di libertà e uno Stato di diritto, quadi la
Gevmania federalI e è, (pIUòaottare e prevallere
sull'aDDentato e .l'aggressione allaa \pacifica
convivenza dei popoli e non :solo dellPOipolo
della RepulbbilÌiCa federale di Germania.

ESlp,rÌtmoill nostro COI1dogliop.iù .vivo per
l'uccisione IdeI comandante Schumann, che
con tanto co.raggio ~ ne Isiamo noi testilmo-

D'i ~ e pflUldenza aJVeiVaoperato per difen~

dere degli innocenti in condizioni difficiJlis~
siiffie, e per J'assassinio dellpresidente degli
Ìi11ldustriali tedeSiclhi Sohleyer, barbara ritor-

s'ione rud iUlna legittima azione di forza dell
Governo federale tedesco.

A qruanto è stato igiià puntua:lizzato alI d-
guardo dell'importante e disoUisso tema delle
nOllme sull segreto di Stato, aggirungerò sollo
che, come è noto, aa soJuzione data dall di-
segno di [egge in esame si è mossa in COil1~

fomnità a11e andÌicazioni date a suo tempo
dalJa Commissione Allessi al iParlamento e
tenendo presenti i pDÌniCÌ!pi diretti/Vi e.nun~
ciati alI riguaI1do neUa motirvazione e nel cLi-
srpositi/Vo della nota sentenza delIJla Corte co~
stituzionalle.
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A maggiore garaTI.ZJiadei! 'caPretto :lìunzio-
namento 'ddl lIIloocanismo di 1Juteila :del se-
greto di Stato, si è introdotto /lIDOSlpooifico
mezzo di controllo parlamentare nuppreseoJ.-
tato dal1l'obibUgo :cihe ha H iPlresidente del
Consiglio di :COlIIl1Unkarealtre Camere, per
l'esperimento idei nOJrmali strumenti di con-
trolilo deùJe decisioni dea Governo, ogni caso
di diniego di notizie a caJUsa dell segreto di
Stato.

Sigil1o:!'Presidente, onorevoli senatori, a
nome del Governo ringrazio i componenti
della Commissione e tutti i senatori che, £n-
tCJ1venemo ill questo dibattito, hanno por-
tato il loro cont,ributo a questa ÌJIDiPortam.te
opera di rinno'vamento di U!l10dei settori più
complessi e de[kati delbl'aJplparato dello Sta-
to; un parH'CoIlare rÌing.raziamento alI presi-
dente delila Commissione per alVer guidato
così lCellermente e così ilIIlpelocaJbilmente i [a-
vori ed. un p~rti:cola;rissimo dngraziameoJ.to
al relatore per 11 contributo di chiarifica-
zione e di illustJ'avione dato sia in COlffilIIlis-
sione che lin Aissemiblea.

Il Governo è certo (e per quanto è nei suoi
poteri e nella sua responsabilità si impegna
ad operare i!l1ta,l senso) ohe con ['ent,rata in
vigore di questa Ilegge e can l'attuazione del-
fordinamento dei servi1Ji di !informazione e
di siaurezza si pOSisa dire defÌnitivamente
ohiuso /lID periodo tormentato dellla vita di
qrueste nostre istituzioni.

Certo, il compito ohe ora attende ill Go-
verno e coloro che sanunno dhialIIlati ad ope-
rare nelle nuove strutture non è selIIliplice.
Nè è rpensahile ~ questo mi sembra ahiaro
~ che i riwltati da tutti ausip]cati, ill cui
TC\!ggilungimentoci siamo proposto con que-
sta profonda modifica dell !I1ostro oroinameoJ.-
to, !possano .ré1Jggilungersicon immediatezza.
COIIIleda più parti si è ricordato, si tratta di
meccanismi di estrema deHcatezza e la cui
attività, prilIIla di produrre con un ritmo co-
stante, ha .bisogno di attente e approfondite
preparazioni, oDganizzazioni e awviamenti.

Ma [a rv.iacihe !Siimlbocca oggi del comp~e-
to rÌinnovamento dei sepyizi è certamente la
via più giusta. IIIGove.rno si aJCIcingea pe.rcor-
renla e a siUlperare [e difficoltà inevitab1lllIIlen-
te inerenti all'organizzazione e al fiUJIlzio!l1a-
mento di questa nuova struttura. Nel mo-

mento in ooi ci si alppresta all'attuamone de[
nuovo 'Ordinamento 'Con l'aipprovazione, ohe
mi auguro immediata, deil disegno di legge
e con :la istitu~ione dei nUOiVisel'Vizi, cesse~
ranno di esistere e di funz.iona;re il Servizio
informazioni deJIlla difesa ed iQ Servizio di
skl1l1I'ezzadel Milnistero delil'dnterno.

Ritengo a questo proposito d'OlVero'so,per
amore della !Verità, dare atto a tanti, tanti,
moltissdmi ufficiali, funzionari, agenti, mili-
tari e tCÌ!V'illi,che in questi servizi in questi
anni hanno operato, di grande Sip.irito di sa-
crificio, di intelligenza e di .leatltà. Le devia-
zioni e lIedisfl1linzioni, episodi dolorosi e con-
dannrubHi, non possono e non debbono coi!l1~
volgere in una condanna sommaria e :globale
fede/li ser,vitoni deLlo Stat'O ohe hanno m
tante occasioni OIperato e compiluto atti, per
]0 più destinati a rimanere doverosamente
ignoti, garantendo s]oorezza non s010 allo
Stato, ma anohe ai cittadini.

MoHvi poli Dici, mnzi'Onatli e istiDuzionali
fanno oggi necessariamente e d()!VeJ'osamen~
te lVoltare questa pa:gi,na della \Vita a:mmini-
strati-va e Ipolitica dell paese. .Irl ,Parlamento,
dotando con 'questa aegge :ill Governo e iJ
paese di strumenti efficienti per la difesa na-
zionale e ila ,sicurezza delle i1stituzi'Oni, ha
compiuto un g:l'ande atto di saggezza. Per-
ohè i fini che ci siamo proposti vengano rag-
giunti occorre -certo che Governo, P'Tesi-
dente 'del Consiglio, Minilstro dell'interno,
Ministro della difesa, Comitato inte.rmmi~
sterialle svo.lgano siUlbito le Joro attrioozioni
organizzative iCon [arte ,impegno e senso di
servizio democratico. Occorre cihe gli organi
pa.l1lamentari competenti svolgano con ocu-
latezza e ,vilgile SeoJ.sodi .res:ponsabiHtà nei
confronti delllo Stato e deLla comunità i l'Oro
dellicatissimi :compiti, ma 'Occorre anahe cihe
co/lara i quali opereranno in questi servizi
sentano, anche per il concorso de/H'opinione
pubblica e per [a pOSiizione responsa;bile e
delicata dellle forze politiohe e aultmali nel
'paese, ohe Ila ,loro opera è un autentico ser-
vizio al['indi1pendenza, al~a sovranità, a!Ua
libertà deHa nazione, al,la pace e ai diritti dei
cittadini. ,Posso assiourare iJ IParlamento cihe
il Go,verno nazionale opererà con forte im-
pegno anche in questo campo secondo [e di-
rettive fissate daI Parlamento con questa
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[egge ne[['escIIrusÌ1Vointeresse de~la nostra Re-
pUlbbli!Oa. (Applausi dal centro e daUa si-
nistra).

,P RES II D E N T E. Prima di passare
al rvoto s:ui silngo:Iiartko1i, mi ia:1Combel'ob-
hligo, 0sl~eIlldouno di coloro a.."hedOVlranno
poi !procedere aJllanomina dei!Oomitato degli
otto previsto daJWarticollo 11, di rille>vare,aIf-
fincihè non sOI'lgano in :seguito dissensi, che,
in tbase ama legge cihe stiaiillO per votare, la
nomina del sUldidetto Comitato dowà aIVVe-
'I1ire s:ulla base del criterio di proporziona-
lità.

Non !ho aJltro da agigÌrUiIllgere.Non è mio
compito entrare nella natura de/liledecisioni
e del]le leggi, ma è mio dovere !preaMVertioc'e
serrllP!liJcementedellle conseguenze.

,P,a:ssiamo aJll'esG\Jilledegli artiJColi. Se ne
dia lettura.

BALBO segretario:

Art. 1.

Al Presidente del Consiglio dei ministn
sono attribuiti l'alta direzione, la responsa-
bilità politica generale e il coordinamento
della politica informativa e di sicurezza nel-
!'interesse e per la difesa dello Stato de-
mocratico e delle istituzioni poste dalla Co-
stituzione a suo fondamento.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
impartisce le direttive ed emana ogni di-
sposizione necessaria per l'organizzazione ed
il funzionamento delle attività attinenti ai
fini di cui al comma precedente; controlla
l'applicazione dei criteri relativi alla appo-
sizione del segreto di Stato e alla indivi-
duazione degli organi a ciò competenti;
esercita la tutela del segreto di Stato.

iCEapprovato).

Art.2.

Presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è istituito un Comitato interministe-
riale per le informazioni e la sicurezza con
funzioni di consulenza e proposta, per il
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Presidente del Consiglio dei ministri, sugli
indirizzi generali e sugli obiettivi fondamen-
tali da perseguire nel quadro della politica
informativa e di sicurezza.

Il Comitato è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri ed è composto
dai Ministri degli affari esteri, dell'interno,
della grazia e giustizia, della difesa, dell'in-
dustria e delle finanze.

Ii Presidente del Consiglio dei ministri
può chiamare a partecipare alle sedute del
Comitato interministeriale altri ministri, i
direttori dei Servizi di cui ai successivi
articoli 4 e 6, autorità civili e militari ed
esperti.

(E approvato).

Art. 3.

È istituito, alla diretta dipendenza del
Presidente del Consiglio dei ministri, il Co-
mitato esecutivo per i Servizi di informa-
zione e di sicurezza (CESIS).

È compito del Comitato fornire al Pre-
I sidente del Consiglio dei ministri, ai fini

del concreto espletamento del:le funzioni a
lui attribuite dall'articolo 1, tutti gli ele-
menti necessari per il coordinamento del-
l'attività dei Servizi previsti dai successivi
articoli 4 e 6; l'analisi degli elementi comu-
nicati dai suddetti Servizi; l'elaborazione
delle relative situazioLli. È altresì compito
del Comitato il coordinamento dei rapporti
con i servizi di informazione e di sicurezza
degJi altri Stati.

Il Comitato è presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri o, per sua dele-
ga, da un sottosegretario di Stato.

La segreteria generale del Comitato è af-
fidata ad un funzionario dell'amministra-
zione dello Stato avente la qualifica di diri-
gente generale, la cui nomina e revoca spet-
tano al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Comitato interministeriale di
cui all'articolo 2.

Ii Presidente del Consiglio dei ministri
determina la composizione del Comitato, di
cui dovranno essere chiamati a far parte i
direttori dei Servizi di cui ai successivi ar-
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tic oli 4 e 6, e istituisce gli uffici stretta-
mente necessari per lo svolgimento della
sua attività.

(E approvato).

Art.4.

È istituito il Servizio per le informazio-
ni e la sicurezza militare (SISM1). Esso as-
solve a tutti i compiti informativi e di sicu-
rezza per la difesa sul piano militare del-
!'indipendenza e della integrità dello Stato
da ogni pericolo, minaccia o aggressione.
Il SISMI svolge inoltre ai fini suddetti com-
piti di controspionaggio.

Il Ministro della difesa, dal quale il Ser-
vizio dipende, ne stabilisce l'ordinamento e
ne cura l'attività sulla base delle direttive
e delle disposizioni del Presidente del Con-
sialio dei ministri ai sensi dell'articolo 1.b

Il direttore del Servizio e gli altri fun-
zionari indicati nelle disposizioni sun' ordi-
namento sono nominati dal Ministro della
difesa, su parere conforme del Comitato in-
terministeriale di cui all'articolo 2.

Il SISMI è tenuto a comunicare al Mi-
nistro della difesa e al Comitato di cui al-
l'articolo 3 tutte le informazioni ricevute o
camunque in suo possesso, le analisi e le
sÌ'tuaziani elaborate, le operazioni compiute
e tutta ciò che attiene alla sua attività.

r(E approvato).

Art. 5.

I reparti e gli uffici addetti alla intor-
mazione, sicurezza e situazione esistenti
presso ciascuna Farza armata a Corpo ar-
mato dello Stato hanno comprti di carat-
tere esclusivamente tecnica-militare e di po-
lizia militare limitatamente all'ambito del-
la singola Forza armata a Corpo. Essi agi-
scono. in stretta collegamento con il SISM!.

È abrogata la lettera g) dell'articola 2
del decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n. 1477.

(E apProvato).

Art.6.

È istituito il Servizio. per le infarmazioni
e la sicurezza demacratica (SISDE). Esso
assolve a tutti i campiti informativi e di
sicurezza per la difesa dello Stata demo-
cratica e delle istituzioni poste dalla Costi-
tuziane a sua fondamenta contro chiunque
vi attenti e contro ogni forma di eversione.

Il Ministro deH'interno, dal quale il Ser-
vizio. dipende, ne stabilisce l'ordinamento
e ne cura l'attivrtà sulla base delle diret-
tive e delle disposizioni del Presidente del
Consiglio dei ministri ai sensi dell'artica-
lo 1.

Il direttore del Servizio e gli altri fun-
zianari indicati nelle disposizioni sull'Ol-di-
namento sona naminati dal Ministro del-
!'interno, su parere confarme del Comitato
interministeriale di cui all'articolo 2.

Il SISDE è tenuto a camunicare al Mi-
nistro dell'interno e al Camitato di cui al-
l'articalo 3 tutte le infarmazioni ricevute o
camunque in suo possesso, le analisi e le
situaziani elabarate, le aperazioni compiute
e tutto ciò che attiene alla sua attività.

(È app,rorvato).

Art.7.

Il personale di ciascuna dei Servizi isti-
,tuiti dagli articoli 4 e 6 e del Comitato. di
cui all'articolo 3 è costituito da dipendenti
civili e militari della Stata che vengono
trasferiti, con il loro consenso, alle esclu-
sive dipendenze dei Servizi stessi, nonchè
da persanale assunto direttamente. In nes-
sun caso i Servizi passono avere alle loro
dipendenze, in mada organico o saltuario,
membri del Parlamento, consiglieri regio-
nali, provinciali, comunali, magistrati, mi-
nistri di culto e giornalisti professionisti.

La consistenza dell'organico del Comita-
to di cui all'articolo 3 e di ciascun Servizio,
i casi e le madalità relativi al rientro dei
dipendenti pubblici nelle amministrazioni di
originaria appartenenza, il trattamento giu-
ridico-economico e i casi e Ie modalità di
trasferimento ad altra amministrazione del.
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10 Stato del personale assunto direttamen-
te, sono stabiliti, anche in deroga ad ogni
disposizione vigente, rispettivamente dal
Presidente del Consiglio dei ministri, dal
Ministro del'la difesa e dal Ministro dell'in-
terno su parere conforme del Comitato in-
terministeriaJe di cui all'articolo 2 e di con-
certo con il Ministro del tesoro. Il tratta-
mento giuridico ed economico del personale
del Comitato di cui all'articolo 3 e dei Servi-
zi di cui agli articoli 4 e 6, non può comun-
que essere inferiore a quello delle qualifiche
corrispondenti del pubblico impiego.

I! Comitato e i Servizi istituiti dagli arti-
coli 3, 4 e 6 possono utilizzare, per deter-
minazione del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta rispettivamente dei
Ministri della difesa e dell'interno e di con-
certo con gLi altri Ministri interessati, mez-
zi e infrastrutture di qualsiasi amministra-
zione del10 Stato.

n SISMI e il SISDE debbono prestarsi
reciproca collaborazione e assistenza.

(E approvato).

Art.8.

Non possono appartenere in modo orga-
nico o saltuario al Comitato di cui all'arti-
colo 3 e ai Servizi di cui agli articoli 4 e
6, persone che, per comportamenti od azio-
ni eversivi nei confronti delle istituzioni de-
mocratiche, non diano sicuro affidamento di
scrupolosa fedeltà ai valori della Costitu-
zione repubblicana ed antifascista.

,cE approvato).

Art.9.

Gli appartenenti al Comitato di cui al-
l'articolo 3 e ai Servizi di cui agli articoli
4 e 6 non rivestono la qualità di ufficiali
o di agenti di polizia giudiziaria; tale qua-
lità è sospesa durante il periodo di appar-
tenenza al Comitato e ai Servizi per coloro
che la rivestono in base agli ordinamenti
dell'amministrazione di provenienza.

In deroga alle ordinarie disposizioni, gli
appartenenti ai Servizi hanno l'obbligo di

fare rapporto, tramite i loro superiori,
esclusivamente ai direttori dei Servizi, che
ne riferiscono rispettivamente al Ministro
della difesa e al Ministro den'interno e,
contemporaneamente, al Presidente del Con-
siglio dei ministri tramite il Comitato di
cui all'articolo 3.

I direttori dei Servizi istituiti dagli ar-
ticoli 4 e 6 hanno l'obbligo, altresì, di for-
nire ai competenti organi di polizia giudi-
ziaria le informazioni e gli elementi di pro-
va relativi a fatti configurabili come reati.

L'adempimento dell'obbligo di cui al pre-
cedente comma può essere ritardato, su di-
sposizione del Ministro competente con
l'esplicito consenso del Presidente del Con-
siglio, quando ciò sia strettamente necessa-
rio per il perseguimento delle finalità isti-
tuzionali dei Servizi.

Tutti gli ufficiali ed agenti di polizia giu-
diziaria debbono fornire ogni possibile coo-
perazione agli agenti dei Servizi.

(E appravato).

Art. 10.

Nessuna attività comunque idonea per la
informazione e la sicurezza può essere svol-
ta al di fuori degli strumenti, delle moda-
lità, delle competenze e dei fini previsti
dalla presente legge.

Sono abrogate tutte le disposizioni inter-
!lC e regolamentari in contrasto o comun-
que non compatibili con la legge stessa; le
nuove disposizioni dovranno essere immedia-
tamente emanate dagli organi competenti.

Nella prima applicazione della presente
legge, e fino alla formazione dei ruoli dei
Servizi previsti dagli articoli 4 e 6, i Ser-
vizi stessi si avvalgono, con l'osservanza di
quanto disposto dall'articolo 8, di personale
dei servizi fin qui esistenti presso i Mini-
steri della difesa e dell'interno (SID e SdS).

Tali servizi cessano comunque di ope-
rare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e tutti i mezzi,
la documentazione e le strutture tecniche
confluiranno, su determinazione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentiti i
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Ministri dell'interno e della difesa, nei Ser~
vizi istituiti dagli articoli 4 e 6, secondo le
competenze e le funzioni loro attribuite.

(E approvato).

Art. 11.

Il Governo riferisce semestralmente al
Parlamento, con una relazione scriita, sulla
politica informativa e della sicurezza, e sui
risultati ottenuti.

Un Comitato parlamentare costituito da
quattro deputati e quattro senatori nomi~
nati dai Presidenti dei due rami del Parla~
mento sulla base del criterio di proporzio-
nalità, esercita il controllo sull'applicazione
dei princìpi stabiliti dalla presente legge.

A tale fine il Comitato parlamentare può
chiedere al Presidente del Consiglio dei mi~
njstri e al Com1tato interministeriale di cui
all'articolo 2 informazioni sulle linee essen~
ziali delle strutture e dell'attività dei Ser-
vizi e formulare proposte e rilievi.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
può opporre al Comitato parlamentare, in-
àica:ldone Call sintetica motivazione le ra-
gioni essenziali, l'esigenza di tutela del se-
crreto in ordine alle informazioni che a suo
b

giudizio eccedono i limiti di cui al comma
precedente.

In questo caso il Comitato parlamentare
ove ritenga, a maggioranza assoluta dei suoi
componenti, che l'opposizione del segreto
non sia fondata, ne riferisce a ciascuna del-
le Camere per le conseguenti valutazioni
politiche.

I componenti del Comitato parlamentare
sono vincolati al segreto relativamente alle
informazioni acquisite e alle proposte e ai
rilievi formulati ai sensi del terzo comma.
Gli atti del Comitato sono coperti dal se-
greto.

V E N A iN Z .E T TI. DomaI1Jdo di 'Par-
lare 'Per di!dhiarazione di 1IT0to.

P RES ,1D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A iN Z E T T I. SÌ@11oriPresidente,
la ringrazio !per illlsuo 'richiamo. Mi ero ri~

proposto di tooca're questo aI1gOlIl1ento in
una diahial'azione \finalle, ma 0:1SlUOri:cihiamo
creJdo che molto opportunamente faccia col-
locare !questa mia IdiJohiarazione aJU'artico-
10 11. Votiamo !Contro questo artico[o. Non
a:bbiamo presentato /Un emooJdamento sipe~
cifico perdh:è, come ci era stato fatto osser-
vare, IT':urgenza del !prOllTVeldtmento illl1lpOil1e'Va
di !passare sOlPra atmni alSpetti. J[ &UO ri~
ahdamo !Consente 811'10.mia parte !politica di
rilevare m stgnmcato della !parte di questo
a,rticolo ,ahe si rifedsce al comitato pa:da-

I

I mootMe. Avendo previsto un comitato par-
l,lamentare lUJ11po' partko!lare !perohè Jl10n si
I tratta di una commilssione interparlamenta-,
! re, ma di un comitato composto da quattro

senatoni e quattro deputati Jl10minati suJlla
base del criterio pro!porziona!le, è chiaro clhe
sallo tre GIìUiP!Pi ipaI1latmentarisaranno rap-
presentati iJl1 Iquesto comitato. Quindi è un
po' difficile sostenere cihe si 'tratta di una
rappresentanza del Padamento.

COIIl1er8ippresentante .di un Grt1JPpO mi-
nore, :in seide /di parere consiUJltÌIIToal1a Com~
mis,sione d:ilfesa feci rileI\Tare ai colleghi q'lle~
sto aS/petta ohe è a mio girudizio assai piTeoc~
oU1pante perahè el\Tidente.moote iJ1 discorrso
del pluralHsmo,deHa difesa ddle minoranze,
di [questi aspetti pur importanti 'Viene tra~
s~urato in qruesta fase. Ma sOIprattutto la
cosa è assai igralVeperchè, 'ripeto, è difficillé
poter dire ohe vi sia completa esp.ressione
dellParlament'O nell momento in aui lITienede-
finito u.n comitato che non COil1sente10.ralp~
presentanza di moLti GJ1Uppi parlamentaTi.

,Pertanto, stgnor Pres-ÌJdente, desÌJdero con-
feJ1mare a nome del GI1UiPPorepuibb!lÌJCanoift
voto contrario a questo a.rtÌIColo.

iP R E IS 1 IJ) E N T E. Quanto ,lei ha
detto, senatore Venanzetti, mi obbftiga a p:re-
cisare un'alltra c'Osa: cioè ICIhe,ove aa dispo--
sizione !prevedesse ['elezione da parte dell'le
Assemhlee del Parlamento, non ci sarehbe
stata neJSSIU'I1aobieziOil1e da parte mia. Dell
resto, io non :intendo fare ohiezione nemme-
no a questo testo; ho voluto so.1tanto prean-
nunciare ~e difficoltà in aui si troveranno
i due President.i, i quali, in ogni caso, natu-
ralmente osserveranno la legge con scrupolo.
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Metto ai 'Voti ['articolo 1,1. Ohi ['aiPlPrOlVa
è pregato di a'lzare [a III1aJI1O.

t: approvato.

,Passiamo alll'esame degLi articoli s:uaces-
sivi. Se ne dia Jettlltra.

B A L B O, segretario:

Art. 12.

Sono coperti dal segreto di Stato gli atti,
i documenti, le notizie, le attività e ogni
altra cosa la cui diffusione sia idonea a
recar danno alla integrità dello Stato de-
mocratico, anche in relazione ad accordi
internazionali, alla difesa delle istituzioni
poste dalla Costituzione a suo fondamento,
al libero esercizio delle funzioni degli or-
gani costituzionali, alla indipendenza del-
lo Stato rispetto agli altri Stati e alle re-
lazioni con essi, alla preparazione e alla
difesa militare dello Stato.

In nessun caso possono essere oggetto
di segreto di Stato fatti eversivi dell'ordi-
ne costituzionale.

(E approvato).

Art. 13.

Le parole «segreto politico o militare»
contenute nel primo e nel secondo comma
dell'articolo 342 del codice di procedura
penale sono sostituite dalle parole « segreto
di Stato ».

Le parole «provvede a norma del se-
condo capoverso delll'articolo 352» contenu-
te nel secondo comma dell'articolo 342 del
codice di procedura penale sono sostituite
dalle parole «provvede a norma dell'arti-
colo 352 ».

{li approvato).

Art. 14.

La rubrica dell'articolo 351 del codice di
procedura penale è così modificata: «Diritto
d'astenersi dal testimoniare e divieto di esa-
me determinati dal segreto professionale o
di ufficio ».

Il primo comma dell' articolo 352 del co-
dice di procedura penale è inserito, quale
secondo comma, nell'articolo 351 dello stes-
so codice.

(E approvato).

Art. 15.

L'articolo 352 del codice di procedura pe-
nale è sostituito dal seguente:

«Dovere d'astenersi dal testimoniare e
divieto di esame determinati dal segreto di
Stato.

I pubblici ufficiali, i pubblici impiegati
e gli incaricati di pubblico servizio hanno
l'obbligo di astenersi dal deporre e non
debbono essere interrogati su quanto coper-
to dal segreto di Stato.

Se l'autorità procedente non ritiene fon-
data la dichiarazione fatta da alcuna delle
predette persone in ordine alla segretezza,
interpella il Presidente del Consiglio dei
ministri che, ove ritenga di confermarla,
deve provvedervi entro sessanta giorni dal
ricevimento della richiesta. In tal caso non
si procede per il delitto di cui all'articolo
372 del codice penale e, se la conoscenza

I di quanto coperto dal segreto di Stato sia
essenziale, l'autorità procedente dichiara di
non doversi procedere nellI'azione penale per
la esistenza di un segreto di Stato ».

(E approvato).

Art. 16.

Di ogni caso di conferma dell' opposizio-
ne del segreto di Stato ai sensi dell'artico-
lo 352 del codice di procedura penale il
Presidente del Consiglio dei ministri è te-
nuto a dare comunicazione, indicandone con
sintetica motivazione le ragioni essenziali,
al Comitato parlamentare di cui all'artico-
lo Il della presente legge. Il Comitato par-
lamentare, qualora ritenga a maggioranza
assoluta dei suoi componenti infondata la
opposizione del segreto, ne riferisce a cia-
scuna delle Camere per le conseguenti va-
luta::doni politiche.

(E approvato).
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Art. 17.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
dà comunicazione alle Camere con la re-
lativa motivazione di ogni caso di opposi-
zione del segreto di Stato ai sensi degli
articoli Il e 15 della presente legge.

(È approvato).

Art. 18.

Sino alla data di emanazione di una nuo-
va legge organica relativa alla materia del
segreto, le fattispecie previste e punite dal
libro II, ,titolo I, capi primo e quinto del
codice penale, concernenti il segreto po-
litico interno internazionale, debbono esse-
re rifedte alla definiztone di segreto di cui
agli articoli 1 e 12 della presente legge.

(È approvato).

Art. 19.

Le spese relative al Comitato di cui al-
l'articolo 3 e quelle dei Servizi istituiti da-
gli articoli 4 e 6 sono iscritte in apposita
rubrica ~ denominata «Comitato intermi-

nisteriale per le informazioni e la sicurez-
za » ~ da istituirsi nello stato di previsione
della &pesa del Ministero del tesoro.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Comitato interministeriale
per le informazioni e la sicurezza, determi-
na, con propri decreti, le somme da asse-
gnare al CESIS per spese di organizzazione
e di funzionamento e al SISMI e al SISDE
per spese di organizzazione e di funziona-
mento, nonchè per spese riservate da iscri-
vere, rispettivamente, nello stato di previ-
sione della spesa della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dei Ministeri della di-
fesa e dell'interno. Il Ministro de] tesoro,
sulla base dei provvedimenti anzidetti, prov-
vede, con propri decreti, ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio. Le spese
riservate sono iscritte in appositi capitoli e
non sono soggette a rendicontazione.

!n sede di prima applicazione confluisco-
no nell'anzidetta rubrica gli stanziamenti già

iscritti, per analoghe esigenze, negli stati di
previsione della spesa dei Ministeri dell'in-
terno e della difesa. Il Ministro del tesoro

I è autorizzato ad apportare le conseguenti
variazioni di bilancio che, ove necessario,
potranno interessare anche il conto dei re-
sidui passivi.

(È approvato).

P RES I lO tE N T E ,Passiamo alla
votazione del disegno di ilegge [leI suo cam-
plesso.

B a L D R I N I A iRRIG .o. Doman-
do di panlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne !ha faIColtà.

B Q L D R I N I A R RIG .o. Signor
Prestdente,consi:deriamo il modo polli1rico
che ,risolviamo oggi con 1'approvazione dell
d~segno di legge sui servizi di sicurezza un

! momento 1mportante deHa battaglia Meale

I

democratica, poLitica e oulturaJle del nostro
paese perohè arriviamo assieme a dare una

I
vallutazione dei compiti fondamentali di all.

I
ouni organi dello Stato, a considerare ae pa-

I
gine os'cure del passato e a dete:r.m.inareuna
'linea di cDndotta demooratÌJca ohe !impegna
tutte lIe forze ideI nostro paese. ~ per ,questo
ohe il 'Voto roe '11Didiamo non parte da una
1mprovvisazione, ma scaturisce da una con-
tinua e tenace azione dhe abbiamo sviluppa-
to nell corso di questi aIJJIlie che fonorevole
Ministro de1l'1nterno pIllò anJOhe testimonia-
re di persona, proprio perchè questi orga-
ni devono rispondere al dettato costituzio-
nale e é\!g!liinteressi fondamentali dei! paese.

Certo, :dobbiamo dirlo, onoreV'OIleMinis-tro,
abbiamo Ulna lezione pesante dietro di noi.
Per ragioni politiahe diverse questi servi~i
si sono CDIIliPOirtatiin mddo 19nwe e preooau-
pante, e invece di prDcedere socoodo una
'linea di condotta in faIVore delJla skmrezza
dei !Cittadini e degLi interessi della democra-
zia ,sono stati coinvolti in fatti, in disegni, in
piani in mO'do diretto o indiretto. Da ciò
dobbiamo trarre una lezione, una leZ'ione im-
portante e per ce.rti aSiPetti drammatica. In-
fatti se è vero che questi servizi non hanno
funzionato ~ del resto 10 ha riconosciuto
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ronorevole Ministro dei1l'interno ~ è vero
anahe ohe nel paese, nonostam.te la situazio-
ne, si è creato un mov1memto, Wl impegno
poHtico idei cittadini, col consenso e [a par-
tecipazione, proprio per difendere le istitu-
zioni rlemooratÌ!ahe. Oggi dobibiamo dare llila
risposta a questo mo'Vimento nell Parlamen-
to e nel paese. Io areldo di poter dire assie-.
me a tanti altri ohe la r1sposta di oggi è U1l1a
risposta positiva: va incontro ailile esigen-
ze dhe sono scaturite, 'Va incontro allla lotta
democratFca della società me 'Viene avanti,
va incontro aI]le a~pirazioni di molti citta-
dini ahe eihiedono stourezza, garamzia demo-
cratica, ~a'Voro e civiltà.

L'esame Ide~la legge è stato già fatto dail
senatore Maffioletti e credo ohe sia 1mpor-
tante sottoHnea:re che d'l IParilamento itall,ia-
no è dhiamato a tanta ,distanza di tempo aid
interessarsi dei servizi segreti. Potremmo
rkordare l'inchiesta sul SIFAR. Potremlffio
rkoI1dare tante altre 'VVcende.Ma soprattut-
to creido si possa dire dhe usciamo da un
lungo peJ:'iOldo in ClUi, sia prima deI t'asci-
sma, sia durante il fascismo, sia .dapo, non
si è mai anrivati a {leggi determinanti e deci-
sive ma si è provveduto a regollamentare l'at-
tivi tà dei serviZii segreti o con oircOllari o con.
ordini di servizio o con disposizioni interne.

Ecco ,!'importanza aHara del fatto che nel-
la società italiana !per Ila prima volta si arri-
va a taile determinazione.

Salpipiamo benissimo ohe tutte le questio-
:ni relative aI funzionamento dei servizi di si-
ourezza .sono comp:lesse; e le ha citate il Md-
nistro. Dipende intanto da lUlla 'V,ailJutazione
continua ed aggiornata de]la situazione :in-
temazionaJle, daLlo sv:iJlruppodellll'assetto de-
mocratÌlco della società itallial1'a, dagli indi-
rizzi generaJli ohe il nostro paese deve porta-
re avanti secondo i.1dettato costituzionale e
le intese democratÌiohe a tutti i H'Ve1Jli.

Bcco !perahè questo prOV'Vedmento non
può rappresootare una sanatoria del passa-
to, dimenticare ed assolhTere. Sono aN'VeI1Iuti
fatti gravi; .su quello bi,s'Ogna andare avanti
a ricercar.e tutta la verità, biso81na tenerne
conto e neJ~lostesso tempo procedere aid una
svo[ta.

L'onorevole MinÌistro ha detto ~ e mi pare
giustamente ~ dhe il (prohlema di Ifo:ndo è

queillo di avere Ilma politica det]I'.Ìinformazio-
ne e ideilla si'ourez2'Ja.Noi conidiv:iJdiamo que-
sto :paJ:'eI'e :perchè è centrale peI' va([utare
tutta ilaIsituazione. Occorrano cioè una cOlLlet-
tiva valutazione delle situazioni c.1:1e,si deter-
minano ed una specificazione dei compiti ohe
ai servizi di' sioorezza btsogna assegnare,
con :grande 1mpegno po'litico. .Boco iperohè
anohe la precisazione me è stata fatta per
aui à.Ministri de1l'interno e dellla difesa o!pe-
rana ]n quanto ministri e non in :quanto mi-
nisteri è runa !VaLutazione 'seria e responsa~
MIe ohe va incontro agli inter,rogati:vi che
noi avevamo !posto nell corso dell dibattito.

E :nel quadro più 'generale rÌJconosciamo e
sottolineiamo la validità della responsabilità
politica IdeI .PresÌidente del Consiglio, ill va-
lore della Commissione rpa!1lamentare che
per Ila prma 'Volta viene istituita !per uno
stretto ,rapporto con :il 'Parlamento e dellle
scelte ex novo del persona1le ,dei due Iservizi,
dhe devono essere fatte IConsenso di respon-
saMlità tenendo conto dei sentmenti demo-
cratid, del~le \Capacità e della serietà di im-
pegno dimostrati nel corso di questi anni.

Non è quindi Ulna [egge di riforma in sè e
per sè ma è IUinarifo!IJJdazione dei servizi di
stcurezza :per .garantire le ~stituzioni e peI'
dare nel Icontempo una regolamentazione
ohe permetta a questi servizi di essere effi~
cienti. E proprio ,J'efficienza esige di ellabo-
rare lUil1rpiano :di razionalità e Idaill'altra par-
te roe 'Vi sia run coordinamento mollto forte,
cOlme ha sottolineato ill coll,lega MaffiOlletti.

Certo abbiamo davanti a 1[10il\1l1 interro~
gati'Vo! È l\.LD!alegge organka, è UIIla legge
moderna, ri&ponde a tutti i punti di vista?
Credo che ill confronto sia facile. Dobbdamo
renderci conto che anche altri paesi non
hanno una legge o!1ganica ohe definisca le
fina!lità dei servizi Isegreti, [e !Varie compe-
tenze e lIe strut1Ju;re portanti. Ma rproPJ:'ioper
questo a]lora è valiJda la comparaZJione e
dobbiamo sottolineare ['importanza deLla
legge anche sul rpiano internazionale per di-
mostrare che diamo runa iI'isposta positiva
del nostro paese neil campo deLla diibeI'tà,
de]la lotta democratica contro quallsiasi far-
ma di terro:r1Ìismo.

È 'vero, onorevolle PresMente, anohe in
questi settori si gioca la vita delJla democra-
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zia italliana: 110sGliPpiamo. :È: Illno dei mo-
menti importanti del c<mfìronto fra la demo-
crazia, la CostitlUzione e i ser\liizi de'~lo Stato.
Non passiamo fermarci quindi 'solamente
a!lla riifoI'ma dei servizi segreti, onorevole
MÌJnistro. ,IiI proceS'so deve !Ìnivestire tutti.
Lei ha 'Parlato gÌJustamente delUe forze ar-
mate. Noi 1C0nsÌideriamo dhe rre riforme ohe
vanno in quel senso servono a garamtire la
sovranità e :la sicurezza deJI nostro ;paese, a
creare un impatto dville tra tutti questi isti-
tuti ;peI'c:hè è a'mport'ante. E lei ha portato
qrui una nota estremamente 'seria, irespoo'sa-
bille, direi anche preOOO11(pamte!per tutti noi;
ha dtato i fatti che sono a'\liVEmiUtinell COll'SO
di questi ultimi giorni. Certo, ci possiamo
associare aLla lotta contro iJ terrorismo in-
ternazionale cO!l1sildera:llJdo['operazione di
Mogadiscio come un fatto i!illIportante perche
concordato tra il governo della Repubblica
federale di Germania e i:l governo somrulo.
Non Ipotremmo condividere 'Però questo giu-
dizio ,se si dovesse estendere aliI'esame degli
inquietanti interrogativi sulla questiane dei
detenUlti nelle carceri deHa 'stessa Repubbli-
ca fec1emle. Noi smppiamo che IlegaHtà, de-
mocrazia, ,lotta contro ill terrorismo esigo-
no 'Ulnagrande fermezza, ma anche una gran-
de responsabilità oÌi\TiÌftee morale.

:È:per questo che, danldo ill voto faiVorevo--
lIe a qruesta ilegge, sirumo aJndhe confortati dal
largo sClhieramento democratico ooe si è
creato ne'l Pa:I1lamento e [lell ;paese. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratu-
lazioni).

COILOM,BO VITTORINO (Ve-
neto). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-.
neto). Signor Presidente, S'ignori rappresen-
tanti del Governo, oil.1JOrevolicolleghi, credo
che i.l voto con il quale questa Assemblea
si accinge ad approvare il provvedimento di
legge al nostro esame sulla istituzione dei
seI'VIizi di informazione e sicurezza chiuda
un periodo in cui di questi servizi si è mol-
to parlato ottenendo, tutta sommato, risul-

tati fino ad ora contrari a quelli che erano
i propositi, mentre ci auguriamo, viceversa,
che proprio il voto odierno segui un mo-
mento di svoLta e i'inizio di U!I1afase C'ostrut-
tiva ndla direzione da tutti auspicata.

Si è parlato molto di servizi segreti, delle
loro deviazioni, delle loro degenerazion1i, se
ne è parl'ato coLlegando queste « deviazioni »,
queste «degenerazioni» con un'altra locu-
zione, la « strategia della tensione », questa
specie di nube di diossina che avvelena l'aria
delila poLitica itaHana, di cui pure molto si
p~I1la, rischiando di mitiiZZarla come una .spe-
cie di genio del male, mentre il male è fatto
di cose concrete, di frutti concreti, di com-
portamenti ooncreti operati da persone al-
trettanto concrete.

E così nel parlar molto dei servdzi segre-
ti, si è ottenuto il risultato di ridur1i aJll'im-
potenza, di aJI'rivare al ~(}Il'opratico smantel-
.lamento, talchè oggi, si è detto da molte par-
,ti, occorre quasi ripartire da zero. L'impor-
toote è che 'si riparta e che si riparta bene,
non c'è dubbio. Riteniamo però che non sia
un modulo ordinario e conveniente per
~a lotta poHtica in Italia la distruzione di
un',isÙtuzione per dov:er porre mano >imme-
diatamente dopo a costruirrre un'aiLtra al suo
(posto; meglio sarebbe perseguire ogni de-
v:iazione, ogni degenerazione, ogni fatto ne-
gativo, ogni attentato aLle iSltituzioni in ogni
momento in cm si verifica, !Senza.indulgere
a truluni fenomeni di amplificazione morbosa
che non possono non rischiare talvolta di
'appamre strumentali alla lotta poLitica, ma
improntando sempre gli interventi a un sen-
so di responsahjJliJtà OOlIliCreta,immediata,
puntuale.

Non c'è dubbio che ,le degenemziom che
ai sono state nei servizi segreti e nei ser-
vizi di sicurezza e di informazione, e che
certamente non è nostro intento negaJre, so-
no potute accadere in presenza di uno Stato
non sufficientemente forte: forte di autoI'e-.
volezza e non di autoritarismo, forte per La
sua capacità di far funzionare tutte lIe isti-
tuzioni nella direzione segnata dalla Costitu-
zione. Non c'è dubbio, credo, che nella
mancanza deLla presenza di una Stato for-
te ci sia una corresponsaJbilità che inve-
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ste tuite ,le forze 'politiohe, di maggio~
ranza o di op.posizi'One che Isiano. Per
questo è impartante 'Che 'Oggi con altret~
tanta lCorresponsabiIità l'approvazione di que-
sta legge avvenga con una così larga solida-
rietà. Certo, da partie del Gruppa per il qua1e
ha l'onare di parlare sona state espresse ta-
lune perplessità; ne ha parlato anche questa
mattina in Aula il collega SeIl:else,ne hanno
parlato altri colleghi in sede di Commissiane.
Nan c'è dubbio che affrontanaa un tema di
questo ,rilievo, avenda presenti i I1ÌsUlltatidi
una cammissione di inchiesta che nella sua
relazione di maggiol'anza, come nelLa rela-
zione di minaranza del senatore Terradni
e di altri, affermava ill .pr.incipio del1'unici-
tà del serv1izio, il travarsi di fronte un cam-
biamenta di ,struttura, quaJ1equella prapasto
al Senato con il disegno di legge modifioata
dall'altro rama del Prurlamento, nan potesse
nan richiedere un mamento di riflessiane.
Riteniamo che la riflessiane sia stata suffi~
aiente per accertare insieme, anche dalle as-
sicurazioni del Ministra, ma sopvattutta da
una attenta ,lettura della legge, che questa
duplicità nan è un facile indulgere a quella
concorrenza che quasi 'si varrebbe talvalta
incentivare per nan cancedere troppa patlere
ad un qualsiasi arganismo, ma è un ;mezzo
per bilanciare i possibili timari in quella
direziane con un coordinamenta che è chia-
ramente affermato nell'istituziane del CESIS
il quale, carne è stato sottolinea,to, non è
e non può essere in alcun mado cons,iderato
un terza servizia.

È certa inoltre che passono esserci per-
plessità circa una certa molteplicità eLiar~
gani: sono ben -cinque che, satta la respan-
sabilità di guida, di orientamento, di direzia-
ne del Presidente deJl Consiglia, sano chia-
mati ad ~ntlervenire :Unquesta settare, dal
Camitata interministeIiiale, al CESIS carne
argana di coardinamenta tecnica, ai due ser-
vizi ed 'al camitato parlamentare che, oltre
che a fun2Jioni naturali di controLlo che ad
essa competona" ha nella legge anche 'rica-
nosoiUlte .possibi!1ità eLiproposta. È pure cam-
prensibile che si poS/sa sollevare qualche
dubbio sull'oppartunità di taluni aspetti mi-
nari dclla legge: quella relazione semestrale

che il Governa è tenuta a dare al Parla-
menta ci sembva ecaessivamente frequente;
farse una relaztone annuale pateva essere
suffioiente e maggiarmente utile alla scopa.
Ci SOlDOanche aspetti di scrittura di questa
legge che ci potrebbero farsallevare ahie-
ziani. Il coLlega Maffil{jletti ha parlato del-
l'articala 8, sottalineandone illlgrande vala-
re, che candividiama; ma nella lettura te-
stualle questa articolo è tutt'altro che com-
mendevo:le. A parte quella definiziane di an-
tifasdsta della CastituziO'ne repubhLicall'a,
per la quale non ci oppO'niama certamente e
ci assaciamO', ma dicendo sammessaIl1!elIlte
che l'antifascisma, più che declamato, va
esercitata, a !p,arte questo, ,si evince che
la manca!l1za di sicura affidamentO' di scru-
polosa fedeJ1tà ai 'ValO'ri de1:1a Costituzio~
ne repubblicana e antifascista ,si accerta
« per comp'Ortamenti od azioni evensivi
nei confronti delle istituzioni democrati~
ahe )}; quasi che si potesse additrittura
pensare che in questi ,servizi 'Possano es~
s'ere scÌeJJltemente ammesse !persone c~e
possano avere Compol1tamen:ti o iSv'Olge,re
aziani di questa tipo.

Riipetiam'O, lo spirita dell'aJrticalo è da noi
totalmente cO'ndiviso ma creda che la fO'r-
mulamO'ne avrebbe certamente potuto esse-
re migliore. Dette queste cose, noi ricanfer-
miamo che nella situazione attuaile di apera-
tività o meglio di nan Qperatività di questi
servizi è più urgente dare ,il via allla atti-
vità degli arganismi che la legge 'Che aggi
approveremo prevede, piuttosto che stare a
perfezionare quanto pure nella legge stessa
potrebbe eSisere perfeziO'nata. L'affermaziO'ne
della respansabì1ità poHtica del Presidente
del Consiglio, :l'affermamane della dipenden-
zadiTetta daLl'Esecutivo, con funzioni di di-
reziane e di cantrollo, l'affermazione del con-
tmUO' este:rm:a parlamentare (sia pure anche
qui con quella limiltata ma nan insignifican-
te perpless:ità oirca la costituzionalità di un
ulteriore 'Organo intercamerale, anche se dia-
ma atto volentieri, come ha detto ,il Mini-
stra -in praposito, che se c'è un caso in cui
un comitato, un organisma intercamerale è
giustificata indubbiamente è questo; d'OPo
aver t'ante volte, nella nostra prima CO'm-
milssiane, lamentato il proliferare di organi
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siffatti, un momento di riflessione non ci
poteva non essere e certo non per contesta~
re la doverosità del controllo parlamentare
a cui si deve necessar1iamente ricondurre
anche in questo campo J:'aHività dell'Esecu~
tivo), Ila nuova disci:plina del segreto, sia
nel suo aspetto sostanzJiale, di deLimitazione,
sia per quanto riguarda la discipLina in se~
de processuale, sono aspetti fondamentaJli di
questa legge che ci trovamo concordi e per
i quali diamo la nostra approvazione. Essa
discende dalla comU11Jevolontà di munire
al piÌ.ù presto lo Stato di un ef£iorente ed
agile appanuto preposto alla sua sicurezza
per difenderlo oltre che dagli attentati alla
sua struttura militare anche dai ripetuti e
diffusi tentativi di travolgere oon manovre
eversive i nostr1i 'istituti democratici e co-
stituzionali. Oggi i servizi di sicurezza s'Ono
pressochè fermi in uno stato di attesa dal
quale bisogna usOÌlre al più presto. Questa
legge ne è .il mezzo; si tratta dti una legge,
insomma, buona 'rrella sua ossatura generale
anche se non perfetta, ma del resto il vaglio
dell'esperienza consenJtirà una valutazione
più approfondita e i perfezionamenti che
apparissero util:i. L'importante è che rsdvada
neLla dtirezione giusta in un !Settore tanto
deLicato.

La DemocrazJÌa cristiana ha dato un con~
tributo determinante, apento, superando vec-
chie e nuove polemiche nella ricerca di linee
capaci di costituire basi solide per un nuovo
sistema di servizi di informazione e di si-
curezza capaci di 'difendere il paese sul piano
militare e di prevenire e combattere i ten~
tativi di eversiÌ.lOne,in modo che i cittadtini
possano sentirsi liberi e difesi nelle istiJtu~
zioni come nei loro diritti oivili, che inten-
diamo sempre più sviluppare nella demo~
crazia e secondo il di:segno della Costituzio-
ne repubblioana. La volontà poLitica della
Demoorazia oristiana in tale di,rezione è fer~
rnissima. Ci auguriamo che il Governo, nel-
La fase di attuazione della Jegge, sia sonetto
dalla operante solidarietà di tutti iÌ.Gruppi
che l'avranno approvata.

Con questi intendimenti, esprimo i,l voto
favorevole alla legge da parte del Gruwo
democratico cristiano.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presddenw,
questa mia dichiarazione di voto finale di-
venta ancora più doverosa propr1io perchè
ho prima espresso il voto contrario su di
un articolo.

Più volte da parte del nostro Gruppo, e
non solo di esso, in quest'Aula e fuori di
quest'Aula, abbiamo richiamato l'urgenza di
dotare lo Stato democraNco di uno strumen~
to indispensabile alla sua difesa e alla sua
sicurezza. Pertamto approviamo il disegno
di legge e da qui la mia dichiarazione di
VOltoal fine di fugare ogni dubbio dopo la
posizione che avevamo preso sUlll'articolo:
approviamo il provvedimento anche se ab-
biamo dovuto manifestare un dissenso su di
un aspetto, a mio giudtizio, non trascurabile.
In futuro, quindi, si dovrebbe consentire una
attenzione maggiore su questo aspetto della
rappresentanza dei Gruppi.

Ripeto, l'importanza e >l'urgenza del prov-
vedimento, di cui condividiamo l'ispiraZJ.ione
e la formulazione, sono tali per cui non pos-
siamo certamente modificare il nostro at-
teggiamento compLessivo sul disegno di [eg~
ge. Infatti con questo disegno di legge, co-
me è stato detto anche da altri col.\Jeghi, si
volta finaJ.mente pagina; anche se dobbia-
mo dire con chiarezza che voltare pagilTla
non significa chiudere il libro del pas>sato.

Le deviaziOI11Ì.del passato si sono potute
verdf,icare non tanto le non solo per ratti~
vità di ,particoJari personaggi, ma proprio
per la natura stessa dei meccanismi opera~
tivi dei nosltmi servizi di sicurezza ai quali
venivano spesso attr1ibuiti compiti non sem~
pre accettabili sul piano deLla correttezza
]sti tU1Jionale.

Occorre anche ricordare come purtroIPPO
nel passato vi sia stata spesso una tendenza
ad utilizzare le Sltrutture dei servizi segreti
per finalità r.ispondenti più aHa tutela di
interessi di paTte che dti quelli relativi alla
sicurezza dello Stato.

Ci sembra ~ e ci auguriamo di non sba-
g1iare ~ che con questo provvedimento si
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definisca con chiarezza il rapporto tra au-
torità politica ed autorirt:à amministrativa
nella delicata materia dei servizi di sicu-
rezza.

Ci auguriamo, quindi, di poter presto di~
sporre di servizi efficienti, tranquililizzanti
dal punto di vista istituzrl.onale, in un mo-
mento in cui più duro sembra farsi l'attac-
co aHa Stato democratico, nel nostro come
in altri paesi. Ma proprio perchè più duro
si sta falcencIo questo attacco, più difficile
è la prova che ,la nostra democrazia deve
superare perchè uno Stato democratico nel
difendersi non può mai abbandonare i .prin-
cìpi che stanno all'origine della sua Costitu-
zione e del suo essere Stato democratico.
Per tutto ciò la prova sarà più difficile. E
rjtengo che, anclY~ attraverso questo s1.ru~
mento che oggi ci diamo come Parlamento
e di cui dotiamo il Governo, possiamo re~
spingere l'attacco allo Stato democratico che
richiede evjjdentemente non solo strurI1e[lti
operativi, ma anche chiam volontà politica:
l'arco di votazione che si è formato su que-
sto provvedimeDito ci rassicura sulla possi-
bilità dello Stato democratico di difendersi.

Per tutto questo confermiamo t:i.l nostTO
voto favorevole al disegno di legge.

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiar.azione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, volentieri awei rinUJIlC1Ìa-
to a chiedere cinque minuti di ulteriore at-
tenzione al Senato vista l'ora tarda alla qua-
le siamo ar:rivati. Tuttavia, non solo come
presidente del Gruppo della siI1JÌstra indipen-
dente, ma anche a titolo personale mi sareb-
be assai dispiaciuto se avess:i lasciato pas-
sare un'occasione come questa senza dire
una quailche parola, senza tentare di ricapi-
tolare con tutta la rapidità di cui sarò capa-
ce ,le ragionJi che oi portano a dire sì a que-
sto progetto di legge.

Si tratta di una :battaglia nella quale non
solo io ma l'intero Gruppo di cui faccio
parte è impegnato da una decina d'anni.

20 OTTOBRE 1977

Signor ,Presidente, forse lei ricorderà che fu
proprio nel lontano autunno del 1967 che
personaJmente ebbi occasione di sollevare,
in forme anche qUalLchevolta drammatiche,
t:i.l problema dei nostri serV'Ì2Jidi ;sicurezza.
Ci riferivamo allora a quello che !pCI' me
resta il tentativo di colpo di Stato del lu-
glio 1964; ci riferivamo alle deviazioni, che
tutti poi hanno potuto con noi constatare,
profonde e .laceranti, avvenute all'interno dei
nosltri servizi di sicurezza. Ci sono voluti die-
ci anni per arrivare a questa legge e a ques1:a
vO'tO'condusivo; dieci ,anni nei quali pO'ca alla
valta si è venuta amogeneizzando l'opinione
intonll0 al da farsi: .Ie divergenze iniziali di
impO'stazione erano profonde ed eviÌ.denti. Si
è anche trovata la maniera di conciliare quel-
,lo che difficilmente è conciliabiJe: da una

paIte il segreto e la sicurezza dello Stato, dal~
l'altra la salvaguardia dei diritti de,l1lO'craJt1ci
fandamentali del nostro popola e ,la possibi-
Lità di evitare nuove gravi degenerazioni. Sia-
mo ad un fatto tutta 'sommato positivo. Il
collega Pasti ed il senatare Branca in Com~
missiane hanno già esposto alcune delle no-
stre osservazioni cr:iJtiche Noi non siamo del
tutto convinm che la definizione che si è data
di segreto ài Stato sia ,la più adeguata; ci
sembra un po' trowo vasta e comprensiva.
Neanche l'articolo 11 lOilascia del tutta soddi-
sfrutti, anche se per ragioni un po' diverse da
quelle enunciart:e dal co1Jlega Venanzetti. Mi
riferisca alla Commissione degli otto. Noi ri~
teniamo che ci si debba attenere aJ. numero
più ba'sso pos.sibiJle; forse Qtto è un numero
già abbastanza elevato !per Oommissioni di
questo tjjpo, a,oche ,se questo poi esclude la
rappresentanza, perlomeno diretta, dei GI1UIP--
pi minori. Ma le ragioni per ,le quali non sono
del ,tutta soddisfa/tto del numera otto, riguar~
danO' il fatto che in quella situazione e iln quel
comitato ~a Democrazia cdstiana, il partito
di maggioranza relativa che non è maggio-
ranza assoluta nè in questa ramO' nè neU'altro
ramO' del ParJamento nè nei due rami messi
insieme, di fatto ha ,la maggioranza asS'olwta.
Nessuna decisiane potrà essere presa contro
la volontà dei quattro rappresentanti...
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P RES I D E N T E. Quindi lei approva
l'imparzialità del Presidente nel fare ill suo
rilievo.

A N D E R L I N I. 1.0 approvo, signor
Presidente, le sue OisservazioIlli anche se le
ragioni ,che mi spingono a parlare sono pr<r
fondamente diverse, co~e lei vede, da quelle
del collega Venanzetti. E se arrivo ad una
conclusione forse un po' diversa da qucll:a del
collega repubblicano (io ho votato a favore
deJI'aI1tÌ'colo 8), è peochè ho fiducia neLla sag-
gezza del Presidente e dei Gruppi politici che
dovranno fare ,le designazioni, perchè scelga-
IlIauomini che sarppiano stare a1I'occasione al
di sopra della mischia, al di sopra degli stret-
ti interessi di parte e sappiano guardare agli
interessi generali del paese, perchè a questo
sono chiamati dalla designazione che il Par-
1amento di esSIÌ.farà.

È un fatto importante, però, perchè è la
prima volta ne.lila stoda della nosJ1Jrademo-
crazia che il Parlamento entra in maniera
precisa all'interno di questa Istruttura, garan-
te della sua democraticità, dotato dei poteri
sufHcieIllti !per controlktre, !per indirizzare,
per sospingere e per creare lIe condizioni
poHtiche generali neHe quali i servizi rpos'sa-
no effettivamente funzionare al meg.Iio.

Quanto allI'articolo 8 nei confronti del qua-
le il comega Colombo ha avuto spunti pole-
mioi, mentre Colombo parlava 'io stavo pen-
sando: ma lo sa il nostro collega che gli ul-
timi due capi del SIFAR (De Lorenzo e Mi-
celi) sono finiti neJJlefile del neofascis~o ita-
li:al1iO?E se l'articol.o 8 è uno sbarramento
per impedire che questo accada, ben venga,
anche se è f.ormulato in maniera non del'tut-
to perfetta. Così come la responsabilità af-
fidata per intero al Presidente del Consiglio
mi pare una casa giusta, come mi pare giusta
la suddivisione in due grandi branche. Per-
sonalmente ho sempre sostenuto questa ili-
nea perchè ci sono i problemi militani ed i
problemi deLla sicUlrezza demacratica, ciV'iJ.e
o politica come si vual dire, che vanno distin-
ti.. Cercare di d:iJstinguerl:i nettamente forse
non sarà facile, ma bisogna che i ministri ed
il Presidente del Consiglio si impegnino se-

I1Ìa.mentea fado. Le degenerazioni del SIFAR
sono consistite nel suo sconfinamento dall
terreno militare a quello politico. Le ragioni
per le quali, onorevole Cossiga, questo dise-
gno di legge è arrivato IConun ulteriore ritar-
do al' nostro esame san derivate dai contrasti
che sono sorti tra lei ed H Ministro delila di-
fesa, certo non personali. Capisco le sue ra~
gioni; non è che lei ce l'avesse con il mini-
stro Lattanzio o il ministro Lattanzio ce
l'avesse con lei. . .

C O S S I G A, ministro dell'interno. Lei
sa come sona diventato ministro de1l'interno.
Mi sono affezionato tardivamente, dopo es-
sere ,smto per cinque anni al Ministero della
difesa.

A N D E R L I N I. Ognuno è portato, si-
gnor M:iJnistro, ad affrezionarsi al min~S'tero
:ohe è chiamato a dirigere. Mi compiaccio iPer
il fatta che il grosso nodo presente neil ddse-
gno di legge presentato dal Governo, che ri.
metteva addirirttura a un decreto fatto di con-
ce.mo con }ei e con il ministro Lattanzio la
esecutività deNa legge, sia stata felicemente
sciolto. Vogtlio salo raccomandarvi di segnare
quel oon£ine in mod.o che non esista più un
ufficio con 140.000 schedati, perrchè abbiamo
avuto anche questo nel nostro !passato, e non
è detto che dobbiamo per forza dimenticarIo
per amore dell'unità. È bene che alcune c<r
se siano dette nell momento in cui unanime~
mente, avendo ciascuno fatto un passo nella
direzione 'che riteneva opportuna, ci troviamo
a votalI'e a larghissima maggioranza una legge
così importante.

La responsabilità del Presidente del Consi-
glio è un dato signifrcativo e importante. Se
ci fosse sltalta oo1l'ordinamento legislativo del
1968, non mi sarei trovato, una notte che
è rimasta memorabiLe nella storia deLl'altro
ramo del Parlamento, ad avere uno scontro
drammaNco con il' Presidente del COlllsliglio
che dal suo banco e dall'ailto del~a sua respon-
sahi'Htà mi accusava in Aula di violare in
quel momento dei ,segreti di Stato. Probabil-
mente avremmo avuto modo di discutere la
cosa nella sede che oggi la ,legge indica eon
sufficiente chiarezza.
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AvI'ei finito, signor Ministro, se[lon mi cor~
resse l'obbligo di fare eco a:lla sua dÌ/chiara-
zione sugli ultimi drammatici avvenimenti
di Mogadiscio. APlPrezzo la dichiarazione che
llei ha fatto e prendo atto con soddisfazione
delle spiegazioni che dei ha dato circa il no~
stro atteggiamento nei confronti deil Boeing
all'aeroporto eli Fiumic:ino. È bene che l'Ha-
Ha testimoni di fronte al mondo la sua soli-
da:rietà nella lotta contro i:l terrorismo inter-
nazionar1e. E credo che l' a~ione che il Gover-
no federale tedesloo ha svolto negli ultimi
tempi sia un contributo alla lotta contro il
terrodsmo internazionale. Come tale la cosa
va valutata positivamente e rilevata. Sarei
però un ipoorita se nasconoossi lo sgomento
mio e deg:H uomini del mio Gruppo per
quanto è avvoouto nel carcere di Stamm-
heim. È sospeso un :interrogativo su questi
avvenimenti ed è bene che su questo interro-
gativo ciascuno di noi faccia le :dfles'Sioni che
ritiene opportuno fare.

È con questo S(pjlr.ito,signor Ministro, che
il Gruppo della sinistra indipendenrte è ben
lieto di trovare 'Oggi questo punto di approdo
su una legge per la quarle ci 'Stiamo battendo
da dieci anni. Qualche volta nel corno di que-
sti ,dieci amni, signor Presidente, mi sono
chiesto se .Letante pOllemiche che ho suscita~
to su questo problema fossero del tUlttO giu-
ste; ci sono stati dei momenti nei quali mi
dicevo che forse stavo esagerando, sfascian-
do forse una delle poche strutture di difesa
della democrazia che -sono necessarie in un
paese come il nostro pur nel profondo gorgo
delle degenerazioll1i nel quale esse erano im-
merse. Per qUJesto negli ultimi tempi ho ri-

nunciato a molti spunti polemici che pure
mi si offrivano, rsopraJttutto da quando ho vi-
sto che le forZJedemocratiche del nostro pae-
se si avv.ravano, in mezzo a contraddizioni e
a difficoltà, verso uno sbocco unirtario e po-
sitivo. E s1Jocomeoggi arpprodiamo a questo
sbocco unitario e positivo, sono qui a testi-
moniare il sì del Gruppo della sinistra itneli-
pendente. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti il di~
segno di legge nell suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di a1zare la mano.

È approvato.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
poichè il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, onorevole
Arnaud, ancora all'estero, non potrà arrivare
in Senato rulleore 17, per l'inizio della seduta
pomeridiana, dispongo un'inversione dell'or~
dine del giorno nel senso che il disegno di
legge n. 892, che è iscritto al terzo punto del~
l'ordine del giorno, 'Sia discusso prima del
disegno di 'legge n. 909, concernente misure
urgenti per l'editoria.

Il Senato tornerà a riunirsi in Sieduta pub-
b lica oggi, ruJleore 17.

La seduta è tolta (ore 13,55).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere ViCarIO del ServIzIo del resoconti parlamentari


